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ITALIA, IERI E OGGI 
SOMMARIO DI MASSIMA DEL NUMERO CELEBRATIVO 
DEI 30 ANNI DI VITA DELLA RIVISTA «ITALIAMONDO» 

Parte introduttiva: Caratteristiche dell'opera - Comitato d'Onore - Un doveroso rin­
grazia mento. 

Indici: Indice generale e categorico - Albo degli inserzionisti. 

Nascita di una Repubblica: La Consulta Nazionale - L'Assemblea Costituente - La 
Carta Costituzionale. 

Il Parlamento: Attività e sedi del Parlamento, dal Regno di Sardegna ad oggi - I 
Presidenti della Camera dei Deputati e del Senato dall'8 maggio 1848 alla caduta del 
Fascismo - Le nove Legislatur~ dell'Italia repubblicana. 

'. 

Il Presidente della Repubblica: Funzioni, prerogative e responsabilità - I sette Pre­
sidenti della Repubblica - Il primo messaggib di De Nicola. 

Il Consiglio dei Ministri: Funzioni, attività e sedi - Elenco analitico dei Governi e 
dei Presidenti del Consiglio dei Ministri dall'8 maggio 1848 ad oggi - I Ministeri: at­
tività ed organizzazioni - I Ministri del dopoguerra. 

La Corte Costituzionale: Funzioni ed attività - l suoi Presidenti. . 

La Magistratura: Indipendenza ed organizzazione - I Presidenti della Suprema 
Corte di Cassazione . . . 

Altri Organi Costituzionali: Il Consiglio Nazionale Economia e Lavoro - Il Consi­
glio di Stato - La Corte dei conti - Attività, organizzazione e Presidenti. 

Enti ed organizzazioni statali, parastatali e di pubblico interesse: Attività, funzioni 
ed i relativi Presidenti. 

L'Ordinamento locale: Le Regioni, le Province, i Comuni. 

italia politica: I Partiti politici, Storia e Segretari. 

L'Italia e il mondo: Ambasciate e Consolati italiani all'Estero - Ambasciate e Con­
solati esteri in Italia - L'Italia nelle organizzazioni internazionali - Enti ed uffici italia­
ni all'Estero - L'Emigrazione. 

Italia storica e geografica: Cronologia storica - Dati geografici e demografici. .... 
1984 meno 1954 uguale: «Accadde trenta anni fa »: Una presentazione fotografica 

dei principali avvenimenti del 1954. 

Italia economica e del lavoro: Le principali forze economiche e del lavorò nella 
loro storia ed attualità. 

Enti, imprese ed organizzazioni operanti in Italia: Presentazione storica ed attua­
le, monografica o informativa tabellare, di enti, imprese ed organizzazioni italiane 
ed estere. attivamente operanti in tutti i settori della vita nazionale. 

Ricordando il passato: Una ampia selezione di articoli e servizi di particolare in­
teresse pubblicati sulla rivista «Italiamondo» nei suoi trenta anni di vita. 

L'opera è completata da numerose tavole fuori testo ed a colori di rilevante in­
teresse documentario ed artistico. 

(Altre sezioni in preparazione verranno aggiunte nel sommario definitivo) 

.. 
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Roma, 18 maggio 1984 

Gentile Onorevole, 

vedo dal documento pubblicato in supplemento dall'ESPRESSO 
di questa settimana-che a pago 26 vi è anche un riferimento 
alla Commissione Trilaterale che per Sua comodità qui di se­
guito Le trascrivo. 

" •.• Si rileva quindi che l'azione mondiale della Massoneria 
è ispirata dalla direttiva economico-politica che viene dagli 
USA e dall'Inghilterra; si chiariscono i termini di questo 
collocamento USA-Massoneria italiana.L'intera azione sarebbe 
sostenuta dalla 'Trilateral Commission', organismo creato da 
David Rockfeller nel 1973, che potrebbe a sua volta essere 
una emanazione della Massoneria internazionale.Farebbero paE 
te della Trilateral circa 180 uomini politici e militari am~ 
ricani e una trentina di europei occidentali e giapponesi". 

Poiché quanto è.pubblicato non risponde assolutamente 
alla posizione di quella Commissione ritengo opportuno,allo 
scopo di evitare che. si originino non fondate impressioni, 
accluderLe qui uniti.due documenti: il primo è redatto dal­
la Segreteria Europea della predetta Commissione e il secon 
do è un articolo illustrativo pubblicato su "Libro aperto" 
del 1981. 

Da tali documenti Ella rileverà quali sono le finali­
tà della Commissione e la infondatezza delle opinioni che 
associano la medesima alla Mass.oneria internaziona.le,.uLaggiun­
go anche che il Gruppo italiano della Commission~di c~i Le 
accludo pure un elenc~ è costituito in normale associazione 
del tutto aperta con recapito a Roma presso il Circolo Stu­
di Diplomatici. 

Spero. che quanto Le àccludo varrà a rettificare impre~ 
sioni che il Gruppo italiano ovviamente desidera vengano 
del tutto eliminate. 



Camera dei Deputati - 596- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Ho preso io l'iniziativa di fare questa comunica­
zione in quap~o nella Commissione Trilaterale sono 
Vice-Presidente del Gruppo Europeo e Presidente del 
Gruppo Italiano. 

Con i mie~.~igliori saluti e omaggi. 

Onorevole 
Tina ANSEIMI 
CAHERA DEI DEPUTATI 

R O M A 
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COMMISSIONE TRILATERALE 

G~UPPO ITALIANO 

GIOVANNI AGNELLI·· 
GIOVANNI AULETTA ARMENISE 
PIERO BASSETTI 
GIORGIO BENVENUTO 
RENATO BONIFACIO 
MARGHERITA BONIVER 
CARLO BONOMI 
FRANCESCO CINGANO 
UMBERTO COLOMBO 
ROBERTO DUCCI 
GIORGIO LA MALFA 
ARRIGO LEVI 
CESARE MERLINI 
MARIO MONTI 
EGIDIO ORTONA 
ROMANO PRODI 
GIUSEPPE RATTI 
VIRGINIO ROGNONI 
MARIO SCHIMBERNI 
FEDERICO SENSI 
PAOLO BATTINO VITTORELLI 

Membri Onorari 

GUIDO CARLI 
GIUSEPPE GLISENTI 
GIOVANNI MALAGODI 
(FILIPPO MARIA PANDOLFI) 
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Paris,en décembre 1982 

/00tE D' INFORHA.TlON! 

A l'initiative de personnes privées,dont David Rockefeller,Zbigniew Brzezinski, 
Kiichi Miyazawa,Kurt Birrenbach ••• etc.,a été créée en 1973 la CXMtfi5S10N 
TRILATERALE. Association internationale non-gouvernementale, elle s'est 
donnée pour missiQn de mener toutes reflexions ou études tendant à l 'hannonisatic 
des Telations poH~iques·;é.conomiques,sociales et culturelles entre 1es trois 
Tégions démocratiques et industrialisées à économie de marché que sont 
l'Europe Occidentale,! 'Amérique du Nord et le Japon et qui représentent -plus 
des trois-quaru de la produetion mondiale. 

Elle rassemble à ce jour 320 personnalités venant de 14 pays (Europe 140, 
Amérique du Nord 10S,Japon 7S membres), qui toutes jouissent d'une autorité 
recormue dans leurs divers secteurs d 'aetivités ·quelques soient le ni-veau de 
responsabilité ou l'age? 

La Commission comprend à la fois des chefs d'entreprises tant du secteur privé 
que public, des hammes politiques(Conservateurs,Centristes,Dérnocrates-chrétiens, 
Libéraux,Socialistes,Sociaux-Démocrates), des diplamates et hauts fonctionnaires 
internationaux, des dirigeants d'organisations professionnelles et syndicales 
ouvrières, de~ universitaires et chercheurs ainsi que des journalistes. 

L'idée de créer une telle organisation remante au début des années 1970. 
Elle répondait à un triple objectif :. 

- intégrer le Japon dans un dialogue d'égal à égal avec les deux autres 
p8les industrialisés du monde libre en raison de sa naùVelle puissance 
éconcmique ; .. .i :' .. 

- établir des relations équilibrées entre les trois Tégions (Europe," .. '. 
Amérique,Japon) en vue de dégager si possible des points de convergenee;_ 
ou des zones d' aecord SUI les granis problèmes interna,tionaux d' intéièt' 
ccmmm ; 

- développer le sens d'une responsabilité cOIlITlUl1e vis-à-vis du reste du 
monde et plus particu1ièrement vìs-à-vis des pays en veie de 
développenent. 

Le climat de tension qui régnait dans les relations inter-gouvernementales au . 
début des années 1970 dans les trc;>is régions explique,en grande partie,l'or1.grne 
du projet.Le dialogue Ellro-Américain 'passait par une phase critique, et 1. 'on -
pouvait ·craindre que le'Japon, terru à l'éc.art de la politique internationa1.e et 
tEbraJÙé j)éir 1es négociations secrètes entre Washington et Pékin,ne se fige dans 
une attitude d~fensive voire hostile à l'égard des deux autres régions. 

La cr~tion ~ 'une structure non-goU\'ernementale au sein de laquelle pourraient 
s'~lPr~er l1brement les opinions venant de persormalités des trois rtEgions . 
apparaissai t òonc ccmne un bon moyen de fa\'oriser une meillei.1re eanprtEhension 
~tuell~ pouvan~ éventuellenent mener à 1 'hannonisation des p01 i tiques au 
naveau 1Dternatlonal. 



Camera dei Deputati - 599- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Commission Trilatérale 2/ 

Le contact avec le Tiers Monde, bien que non-institutionne111, est assuré 
par le biais d'experts régu1ièrement con.sultés à l'occasion des travaux de 
la Cammission,ainsi que par la participation d'orateurs éminents 10rs des 
sessions p1énièreso A titre indicatif, se sont adressés à la Commission 
le Secrétaire Généra1 du Commonwealth, l'ancien Ministre des Finances de 
Cc10mbie et le Vice-Président de l'Indonésie. 

L'organisation interne de la Commission est rigoureus~ent tri1atéra1eo 
Elle est dirigée par t:I:-çis Présidents élus par les membres de chacune des 
régions : Takeshi Watanabe pour le Japon, ancien Présidertde la Banque 
Asiatique de Développement; David Rockefeller pour l'Amérique du Nord, 
ancien Président de la, Chase Manhattan Bank; Georges Berthoin pour l 'Europe, 
?résident Internationa1 Honoraire du Mouvement Européen.Les Vice-Présidents 
sont respectivement pouT··le Japon, Nobuhiko Ushiba. ancien ministre des 
Relations Economiques Extérieures ; pour l'Amérique du Nord, ~tchell Sharp, 
ancien ministre des Relations Extérieures du Canada ; pour l'Europe, 
Egidio Ortona. ancien Ambassadeur d'Italie aux Etats~iso 
Le fonctionnement de la Commission est assuré à partir de trois bureaux 
r~gionaux installés à To}.;yo. New York et Paris o 

Le recrutement des nlembres s'effectue par co-optation.Parmi ceux-1à, ìID 

grand nombre a été appel~ à des fonctions po1itiques importantes : 
Pour les Etats-Unis,le Président·Carter.le Vice-Président ~~ndale.1e 
Secrétaire d'Etat Vance,le Consei11er pour la Sécurité Brzezinski o .• et 
l'actue1 Vice-Président Bush et le Secrétaire à la Défense ~einberger 

Pour l'Europe.camme Premier Ministre en France. Raymond Barre. comme 
Premier Ministre en Be1gique, ~~rc Eyskens, camme Premier Ministre au 
Royalmle Uni. Edv.:ard Heath, camme Pranier Ministre en Ir1ande, Garret 
FitzGera1d, camme ~tinistre des Affaires Etrangères en Grande-Bretagne, 
Lord Carrington. camme l-tinistre de l'Economie en République Fédérale 
d'Allemagne, Otto Graf Lambsdorff. ou en Italie comme ~tinistre du Bud&et, 
Giorgio LaMalfa ; . 

Pour le Japon,comme ~tinistre des Affaires Etrangères, Kiichi Miyaza" .. a et 
comme ~linistre des Relations Econamiques Extérieures. Nobuhiko Ushiba. 

Parmi les nouveaux membres qui avaient occupés des fonctions po1itiques 
importantes, il y a 1ieu de signaler le Dr. Henry Kissinger, ancien 
Secrétaire d'Etat américain,et Takeo Fukuda. ancien PremierMinistre du 
Japon. 

Les ressources financières de la Commission sont exclusivanent régionales 
et proviennent des cotisations des membres (corporations, instituts de 
recherche, donations. personnes privées) et parfois, mais rarement. des 
subventions des Pouvoirs Pub1ics. 

Les travaux de la Cammission.se déroulent dan5 le cadre d'une assernblée 
plénière annuel1e qui se tient alternativement dans l'une des trois régions. 
La prochaine réunion p1énière se tiendra à ROME du 17 au 19 a\7il 1983. 

Les réunions p1énières sont précédées dans chaque région par \me assembl ée 
annuelle et, dans le cas de l'Europe et du Canada. par des réunions au niveau 
national qui se tiennent de façon plus infonnelle.Toutes les questions qui 
relè\'ent de la s1'ère d'intéret de la Ccmnission y sont discutées. 

Les Présidents se réunissent à interva11e régu1ier pour décider du programme 
d'action de la Cammission.C'est à l'OCcasion de cette réunion à Rome le 
24 septembre 1976 que S.S. le Pape Paul VI a reçu en audience privée les 
dirigeants de la Commission (cf. allocution du Saint-Père ci-jointe) . .. 
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Au <ours des réunions plénières, les discussions sont menèes sur la base des 
deux rapports cammandés A des experts internationaux SUI des sujets d'actualité 
choisis d'une année sur l'autre par les Présidents,après consultation des membres. 
Une des sessions lors de la plénière est consacrée à un problème prioritaire 
interna tional. 

On notera parmi les sujets traités dans les rapports : 

- les questions relatives à la rénovation du système international 

- les problèmes de mutation au sein des sociétés trilatérales ; 

- le thème sectoriel de l'énergie ; 
- les relations ent~e les pays trilatéraux et le monde extérieur. 

S'agissant:de ce damaine, la Cammission a plus particulièrement 
concentré ses travaux sur le développement des relations entre 
le Nord et:le Sud, et discutera lors de la proehaine session de 
Rome, des stratégies d'aide aux pays du Tiers ~bnde. 
Les questions Est-Duest ont également fait l'objet de plusieurs 
rapports et récemment d'une étude sur les échanges industriels 
et cOIIiIlerciaux ; 

- Enfin, un rapport régional sur le ~byen Orient a été établi en 
19B1 et la Cammission élabore aetuellement, et pour la première 
fois, des recammandations quant au renforeemenent de la sécurité 
des pays trilatéraux et du contrale des annements avec le Bloc 
soviétique. 

Chaque rappart est confié à trois auteurs, chacun représentant l'une des trois 
régions. Les auteurs restent entièrement libres de leurs conclusions. la 
Commission n'apportant qu'une aide logistique. Selon les cas, il peut s'agir 
d'universitaires, d'hammes politiques ou de hauts fonetionnaires internationaux •. 
Rédigé après une large consultation d'experts extérieurs, organisé à l'échelle 
de chaque région, le texte final est conjoint et reflète les grandes lignes 
de campramis possibles, ce qui en fait l'originalité et la valeur. 

Il faut souligner que ces études sont des rapports à la Comnission et non de l-a";:';:<~: 
Ccmmission. Ils. contiennent des reccmnandations sur les divers problèmes étiièfìeS.·~ .~ 
Ces recomnandations concrètes ainsi que le rappart lui-meme sont l1irgement -.,é~ .. : 
discutés au cours des réunions, la confrontation des points de vue exprimés par""";--;-

.des hammes d'horizons divers permettant aux responsables présents d'ar~lyser la 
situation de chacun des gTands problèrnes traités et ainsi de dégager certaines 
lignes stratégiques, sans nécessairement parvenir à un consensus. 

Panni les proposi tions d' aetion inscri tes en conclusion des rapports, et qui ont ~ .... 
été suivies d'effet au niveau officiel, on peut DOter ~._ 

- l'idée des sammets occidentauX trilatéraux (Sommet éeonamique des· Sepi) ; 
- la stabilisation des revenus des pays en développement producteurs de 

pétrole et de matièrcs premières ; 
- le recyclage direet cu indirect despétro-dollars et plus généralement 

l'accent mis sur l'exclusion de la confrontation dans les rapports avee 
~s pays de l'OPEP ; . 

- l'ouverture d'une "troisième fenetre" dans les dispositifs de la Banque 
Mondiale, afin de faciliter l'oetrai des prets à des conditions privilégii, 
au Tiers J.bnde ; 

- l'intéret porté par le Gouvernement japonais· et la Banque Asiatique de 
Développement au pIan pour le doublement de la production de riz en -
Asie du Sud et du Sud-Est ; 

- l'adhésion de l'Administration Carter au concept d'Union Européermè· 
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Le récent rapport coneernant tm règleJDent pacifique du confli t au Proehe Orient 
a favorisé tll' option jordanierme", considérée la seule apte à engendrer tm réel 
processus de paix dans cette région et qui semble etre aetuellement reprise par 
les parties en présenee. 

Le rapport SUI les ~ges Est-Ouest, puhlié cette année, a tenu campte dans ses 
conelusions de la situation de crise due aux activités de l'Union soviétique 
tant en Afghanistan que Pologne et adone recammandé d'envisager les relations 
6conamiques camme tm des éléments d'tme stratégie d'ensemhle dont l'tme des 
applications techniques serait le renforeanent des mécanismes du coCan (surveillan 
de l'exportation des produits stratégiques vers le monde communiste). 
(cf.liste des rapports en annexe) 

La Commission Trilatérale ne prend habituellement pas position sur les thèmes 
étudiés. Néanmoins,'les rappotts sont rendus pub1ics afin qu'ils puissent etre 
portés à la connaissanee de l 'opinion et des gouvernements. Une autre fonne 
d'influenee s' exercè plus directernent par l' intennédiaire des membres eux-menes, 
qu'elle s'exprime à·travers leurs propres décisions ou dans un cadre po1itique 
p1us général. 

La Conmission publie,par ailleurs, tme revue trimestrielle inti tu1ée "Tria1ogue". 
(cf.exemplaires en annexe) 

La a::»nSSIO~ TRlLATERALE qui s'était créée en 1973 pour tme période de trois ans 
a. SUI la base des résultats obtenus et de la prise de conscienee de son uti1ité. 
d&idé à l'unan,imité de nJlOuveler son existence pour la quatrième fois conskuti 
Ses aetivités se poursuiVTont done jusqu'en 1985, sous réserve d'tm renouvellernent 
ult.érieur. 

000000000000 

Annexe liste des rapports ; 
liste des membres au 15 octobre 1982 ~ 
"rrialogue" N° 19 (autoome 1978) sur The Politics of Human Rights, 

N° 25 (hl ver 1980/81)" Détente - Whi ther ? 
N° 28 (hiver 1981/82)" North & South.After Cancùn,'h'here Te 
N° 30/31 ( 1982 ) ti Security & Disarmament 

AJlocution de S.S. le Pape Paul \1 le 24/09/1976 au Direetoire de la 
Camnissiçm . 

• 
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LIBRO APERTO 
RIVISTA DI IDEE POLITICHE 

CoMITATO EDITORIALE 

ENzo BETTIZA, AGOSTINO BIGNARDI, ERCOLE CAMuRANI, MARIO EINAUDI, RAFFAELLO FRANCHINI, GIOVANNl 

MALAGODI, ANTONIO MARTINO, FRANCO MATTEI, FEDERICO ORLANDO, BEATRICE RANGONI MACHIAVELLI, MAX 
SALVADORI, URS SCHOTTLI, PAOLO UNGARI, GWLIANO URBANI, SALVATORE VALITUTTI, VALERIO ZANONE 

ANNo II NUMERO .5 - DUEMILA UItE GENNAIO· FEBBRAIO 1981 BIMESTRALE SP. ABB. POST. GR. IV - 70 

LA c COMMISSIONE TRILA TERALE lt 

Frequenti sono gli accc:nni che si colgono noIla stam­
pa, nelle dichiarazioni degli uomini politici, in trasmis­
sioni televisive nei riguardi della «Comnùssione Trilate­
rale » c alle volte tali riferimenti hanno avuto un'intona­
zione non troppo benevola. Una valuta:Pone obiettiva del­
l'attività, dell'imIX>rtan.za, del ruolo di tale istituzione in­
ternazionale non può essere fatta che con Wl1l disanima 
accurata delle ragioni che ne hanno determinato la fonda­
zione, delle inmative prese nel suo ambito, delle finalità 
che essa intende continuare a perseguire. 

Credo possa dirsi che alla base della formazione de.lla 
Trilaterale vi fu la COO5apevolez:za da parte di uomini 
particolarmente versati ID problemi di politica estera co­
me George BalI e soprattutto Dav,d Rockfeller che fosse 
opportuno, tempestivo e necessario che un gruppo di 
cittadini, senza incarichi governativi, ma. con un intenso 
interesse iD problemi di carattere generale e d'importanza 
« globale» venrsse tonnato con Ja partecipazione di mem­
bri tratti dall'America del Nord, dall'Europa e dal Giap­
pone. 

Pemmalmente ho &c:mpre ritenuto, e ne feci allusiooe 
anche a Rockfeller senza a-iceverne da lui un diniego. che la 
cataliv:azione della creazione della Commissione fosse da 
ricercarsi nello « shock » subito dai giaPIX>Desi allorquan· 
do Kissinger, nel luglio 1971, prese il primo contatto con 
Pechino, iniziando uc nuovo corso no1la politica ameri- • 
cana di importanza fondamentale, ma omettendo di far 
precedere tale contatto da una previa consultazione con 
Tokyo. Le reazioni giapponesi furono allora estrema­
mente critiche e l'atmosfera dei rapporti tra Stati Uniti 
e Giappone già spesso turbata da ricorrenti ~icoltà 
e sussUlti nel camIX> economico, si raggelò pesantemen­
te. Non è quindi da stupirsi che negli Stati Uniti uomini 
« privati» di buona volontà e di profonda sensibilità 
politica ai facessero promotori di un'istituzione che, pur 
non esWldo il risultato di un'iDiziativa del Governo ame­
ricano, assumesse un carattere di « operazione parallela » 
all'attività ufficiale, il che sarebbe IUto negli anni se­
guenti da una parte un elemento oerta.mente positivo, ma 
dall'altra anche il motivo di certe allusioni critiche quali 
50110 andate graclual.mcote sviluppandosi soprattutto a cau-
58 dell'attività svolta da molti dei suoi aderenti. A meglio 
carattcrÌ2::l:an: la Commissione valga la definizione che al 

momento dolla sua formazione nel luglio 1973 essa diede 
di se st.c:ssa: «nei primi anni della decade del 1970 di­
venne sempre più evidente che rinnovamenti nel sistema 
internazionale erano un compito di dimensioni sia mon­
diali e sia «tr.ilaterali» e il lavoro della Commissione 
ha proceduto avendo in vima tali finalità ». 

« In tale sforzo di ponata mondiale, i paesi demo­
cratici e industrializzatti delle tre regioni costituiscono una 
Comunità ben individuata e un gruppo con ia massima 
oaI1ica vitale. LI loro scopo non deve essere quello dell<. 
preservazione dello « status quo », ma dello &tudio di mte 
se che impegnino sempre di più i Paesi di tale grupIX> « tri 
laterale» con quelli del terzo e del quarto mondo in une 
sforzo di cooperazione che assicuri tm più equo ordin<: 
mondiale. Il rinnovamento del sistema internazionale com­
poI!térà tm processo di lunga durata in quanto il sistemf 
Olaborato dopo ili seconda guerra era stato creato in ur 
periodo di tempo relativamente ristretto, attraverso att 
di volontà e di iniziative umane in \Hl contesto tn cui w: 
solo Paese aveva acquisito una determinata potenza t 

inflU'CllZo8, mentre alni si erano ad esso strettamecte asso 
ciati. In contrasto ron tali premesse, il rinnovamento d 
un sistema intema.z-ionale richiederà - viene sempre ri 
kvato nel progremma deUa Commissione - un processc 
di creazione di ben maggiore durata e complessità ne 
quale iunghi negoz.iati dovranno essere iniziati e perse 
guiti: Abituandosi i vari P6C'Si delle tre regioni. 8 lavorar. 
in comune. la Commissione dovrebbe servire a facilitare 
lo sviluppo di tale sforzo così necessario ». . 

S certamente per le implicazioni costruttive di ul 
enunciazioni che fu possibile ai fondatori doll'organizza 
:mODe caa:x>gliere rap.i.damente e con una dinamica c capiI 
late IX>litica di reclutamento più di duecento membri ne 
Paesi dolle tre regioni. Quanto al metodo di tale recluta 
monto si è 6cmpre trattato di cooptazione da parte de 
nuclei originari dell'istituzione o quasi di pa.rtenogcnes 
per spontanea offerta di partecipazione da parte di per 
sonalità dd mondo politico, giornalistico, diplomatico 
economico, bancario, di accertata, stagionata e innegabilI 
esperienza e notorietà nei loro rami di azione. Negl 
ultimi amxi la Commissione ba IUIlpliatO il ventaglio ddl. 
sua composizionç con l'inclusione di rappresentanti anelli 
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del mondo del. lavoro. Dagli denchi degli attuali membri 
delle tre regioni risulta che la Commissione, attTaverso 
un processo di reclutamento molto pragmatico, ha ora 
raggiunto il ragguardevole, e forse eccessivo numero di 
297 membr.i (oltre la trentina di temporaneamente so­
spesi perché entrati a far parte di governi), i quali si 
distribuiscono attualmente secondo le loro professioni abi­
tuali (tra le voci sottoindicate quella sotto « vari» inten­
de includere personalità che stanno a cavallo di diverse 
attività quali J'acx:ademica, la Jegale, o la politica, con 
particolare ciguaroo anche all'appartenenza a istituti di ri­
cerca) ndl modo &egUOIlte: 

Accademici 
Nord America 92 

17 
Affari e lndustria 
Banchieri 
Diplomatici (ex) 
Giornalisti 
Politici 
Sindacalisti 
Vari 

20 
6 
l 
4 

16 
5 

23 

Europa 130 
8 

31 
21 

9 
6 

26 
5 

17 

',Giappone 75 
12 

- 36 
13 
2 
2 
2 
2 
5 

VJene ora fatto di chiedersi perché la Commissione 
Trilaterale che ha saputo far convergere nel suo ambito 
personalità cosl internazionalmente note e autorevoli in 
tanti ~ettori di attività, non abbia riscosso quella popo­
krità e quelle adesioni dall'esterno che la statura dei suoi 
componenti ·le avrebbe dato e le darebbe titolo di otte­
nere (George Bush dovette dimettersi dalla Trilaterale 
per poter evitare forti attacchi nel corso della sua cam­
pagna dettorale per la 'Presidenza americana). Interessan­
te al riguardo citare quanto detto da Sir Shridath S. 
Ramphal, Segretario Generale del Commonwealth britan­
nico, di nazionalità indiana, alla riunione plenaria della 
Commissione avutasi a Londra alla fine del marzo scor· 
so: «Probabilmente non sarà motivo di sorpresa per voi 
che per molti nel « Sud» l'immagine della Commissione 
'f.rilaterale sia quella di una trinità che si è data di 
propria iniziativa il compito di dirigere le cose di que­
sto mondo per il perseguimento di un primato di tale 
triade. Sooo certo che tale immagine è una distorsione 
della realtà e ho fiducia nelle vostre elevate finalità ». 
Forse una ragione di debolezza ai fini delle «relazioni 
pubbliche »e dell'immagine della Commissione, è da ri­
cercarsi nella CÌKOstanza che essa è nata dall'iniziativa 
di personalità operanti in settori particolarmente influenti 
quali industria, affari, banca, ;stituti finanziari. 10 stesso 
nome del suo maggiore promotore, David Rockfeller, dava 
inevitabilmente una certa tinteggiatura « di alta finanza» 
all'istituzione (ed egli non ha manato di reagire pun­
tualmente alle aitiche in un articolo pubblicato il 30 
aprile 1980 6ul Wall Street Joumal da1 titolo «Foolish 
attacks on false i9Sues »). Un altro elemento che ha note­
vo'lmente influenzato i'ammagine della Trilaterale è stata 
l'elezione alla Presidenza degli Stati Uniti di Carter, già 
membro do11a Commissione, con a'inclusione nella sua Am­
ministrazione di altri 17 membri della medesima. T aIe D0-

mina, mentre ha conferito ovviamente prestigio all'istitu­
zione, ha comportato anche reazioni cr~riche in quanto 

non si è mancato in certi settori di insinuare che nella 
Commissione 51 « manipolavano» elezioni dell'importanza 
di quella della Presidenza americana, la quale si trovava 
cosi asservita alle istanze della plutocrazia internazionale. 

La verità è che Caner era divenuto membro della 
Commissione noi 1975 unicamente perché il nucleo diri· 
gente del settore americano aveva ritenuto opportuno di 
diversificare alquanto la composizione di quel gruppo, 
includendovi nuovi elementi tratti non più e non tanto 
dall' c establishment» dell'~st o dalla grande industria e 
finanza, ma da altri settori geografici e professionali. E 
lo stesso Carter che già allora albergava ambizioni di asce­
sa politica, ma che sapeva della sua debolezza come cono­
K.Ìtore di problemi di politica estera, fu ben lieto di di­
ventare membro della Commissione per poter vantare 
agganci con quei problemi. 

Ma per passare ora a una valutazione conclusiva e 
strenamente obiettiva dell'operato della Commissione, 
mi sembra importante a questo punto descrivere breve­
\Dente il metodo con cui essa opera sia nell'attività col­
legiale dei dibattiti e sia nella elaborazione di pubblica­
rioni di politica estera. 

La Commissione si riunisce in plenaria una volta al­
l'anno (fino a due anni fa ogni nove mesi) e dibatte in 
tre giorni di incontri problemi di attualità, con partico­
lare riguardo allo stato dei rapporti internazionali e 
iempre con un riferimento preminente alla situazione nel­
le tre zone geografiche che la Commissione rappresenta. 
Si svolgono poi discussioni su argomenti specifici scelti 
dai membri su proposta del comitato direttivo e trattati 
in testi destinati alla pubblicazione, sempre elaborati in­
sieme da rappresentanti delle tTe zone geografiche, (le 
cosiddene .. task forces »), i quali a loro volta sono inca· 
ricati di ricercare contatti e opinioni di personalità della 
loro zona particolare, in grado di arrecare utili contributi 
alla percezione dei problemi. Le riunioni plenarie si con­
cludono con esposizioni da parte dci tre PresjOOnti della 
vi~one prospettica dei problemi di politica estera, della 
finanza intemaziona1e, dell'economia mondiale. I giornali­
sti non partecipano ai dibattiti, ma i tre Presidenti alla fi­
ne delle riunioni indicono una conferenza IStampa a illu­
strazione di quanto occorso nelle riuoioni stesse. Sunti del­
le medesime, insieme ai testi dei discorsi pronU1'lCiati da 
personalità di statura mondiale nelle numerose riunioni 
conviviali che vengono indette durante le « plenarie », so­
no poJ OFgetto di pubblicazione su una rivh;ta trimestrale, 
il «Trialogue », che contiene anche articoli e interviste 
concernenti lo sviluppo della politica mondiale ad opera 
di autorevoli esponenti dei vari Paesi e Istituzioni inter­
naziona1i. 

La disamina più importante da svolgere ora per con­
statare se, nella sua attività, la Commissione ha fedel­
mente corrisposto alle sue enunciaz.ioni di principio so­
praindicate è quella che riguarda soprattutto le pubblica­
zioni che SODO state elaborate dalle varie « task forces • 
e che.hanno ora raggiunto il numero di 22. Di esse la 
paternità esclusiva è degli autori, ma non vi è: alcun dub­
bio che -le pubblicazioni recano l'impronta e rispondono 
alle ispirazioni della Commissione. Mi sembra ora utile 

• 
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farne un'analisi di larga massima raggruppando le pub­
blicazioni stesse in varie categorie e in modo tale da evi­
denziare le ragioni, le preoccupazioni, gli interrogativi che 
le hanno determinate. 

Tali categorie di larga massima riguardano: 
1) nel campo politico ed economico generale, 1a ne­

cessità di un rinnovamento delle strutture esistenti in pre­
senza di una crisi nella cooperazione internazionale e di 
difficoltà nella governabilità delle democrazie; 

2) la necessità di nuove concezioni nel commercio e 
nei rapporti economici internazionali, derivanti dalle svol­
te in corso nelle 'relazioni nord-sud, dal problema dell'ener­
gia, dalle nuove possibilità che si aprono con il regol.a.men­
to delle risorse marine, dalla necessità di' una migliore 
disciplina nel mercato delle materie prime e dalla produ­
zione alimentare in certe zone (riso per l'area estremo 
orientale) ; 

3) i problemi posti nell'economia e nell'ambito nazio­
nale dall'espansione industriale e dai progressi nel campo 
tecnologico con gli inevitabili riflessi sui rapporti tra 
imprese e forze del lavoro; 

4) i rapporti est-ovest con riferimento anche alle pos­
sibilità di cooperazione con i Paesi comuni~ti per affront;]­
re insieme problemi di carattere globale e alla necessità di 
un miglioramento delle istituzioni esistenti edelle consul­
tazioni internazionali. 

Per quanto riguarda la prima delle categorie sopra­
menzionate, negli studi editi dalla Commlssione si osserva 
che i'interdipendenza intervenuta nei rapporti <internazio­
nali impone una stringente necessità di « leadership » col­
leniva da parte di gruppi di nazioni. Nessun paese singolo 
può ormai affrontare da 6010 i problemi per un migliora­
mento della cooperazione internazionale, tanto più da 
quando gli Stati Uniti sono apparsi crescentemente rilut­
tanti a svolgere un ruolo preminente. Si nota che un ap­
proccio solo pnagmatico a tali problemi di cooperazione 
oon potrebbe avere influenza sufficiente, mentre pro­
getti troppo teorici potrebbero correre il rischio di essere 
troppo ambiziosi. Si raccomanda quindi ai Paesi della 
trilateTale il raggiungimento di un maggiore consenso sulle 
finalità da perseguire e l'elaborazione di linee guida suf­
ficientemente flessibili per pote.rsi adattare alla mutevo­
lezza delle condizioni mondiali. 4( Se il mondo, viene detto 

'in uno dei rapporti, si dividesse in tre regioni netta-
mente distinte, (paesi sviluppati, paesi in via di sviluppo, 
paesi comunisti), ciò recherebbe pregiudizio alle pro­
spettive già cosl precarie per un ordine mondiale... In 
tale quadro di complessità e di incertezze, una leadership 
emanante dalle nazioni della Trilaterale potrebbe creare 
un 4( polo di cooperazione li> tale da attrarre quella di altri 
settori •. 

Per quanto riguarda la governabilità nei sistemi de­
mocratici, a tale problema è stata dedicata una pubblica­
zione che ha avuto la massima diffusione e notorietà e che 
è stata il risultato di accurate e sofferte riflessioni. A tale 
studio hanno partecipato politologi e sociologi del cali­
bro di Miche! uozier, presidente della 4( Societé fran­
çaise. di sociologia, Samuel Huntington, direttore del 
c Center for international affairs. della Harvard Uni-

versity, Joji Watanuki, titolare della cattedra di socialo­
gia della Sophia University di Tokyo. Concezione basica 
dello studio è che gli impulsi della democrazia sono al­
quanto contradditori in quanto sono diretti a rendere 
i governi meno potenti, ma allo stesso tempo più attivi, 
aumentando insomma le loro funzioni, ma diminuendone 
l'autorità. Le difficoltà che oggi si pongono per la demo­
crazia sono soprattutto dovute ai suoi successi nell'w­
timo trentennio chE -ilanno condotto all' incorporazione 
di notevoli settori della popolazione in classi sociali supe­
riori, aumentando aspettative e aspirazioni, mentre si è 
verificata una crescente propensione delle classi politiche 
ad accrescere le proprie richieste ai governi, con conse­
guenti maggiori gravami per le istituzioni democratiche. 
Ciò che manca oggi nelle società democratiche è il sen­
so del cammino da percorrere in un mondo in cui gli 
scopi da raggiungere non sono più dettati come in pas­
sato dalla religione, dai nazionalismi, dalle ideologie. 
In sostanza lo studio vede nelie democrazie pericoli deri­
vanti eh: 

1) una «delegittimazione dell'autorità governativa e 
mancanza di fiducia nella sua leadership »; 

2) un sonaccarico di responsabuità nei governi; 
3) una intensificazione della lotta politica compor­

tante una disaggregazione di interessi e una frammenta­
zione nei partiti politici; 

4) un crescente pericolo che i governi democratici, 
costretti a corrispondere alle aspettative dell'elettorato, 
alimentino campanilismi senoriali e nazionalistici dan­
nosi anche ai rapporti internazionali. Ciò nonostante, nel­
lo studio si vede ancora, malgrado le diverse sfumature e 
una m3~rjo:-e complessità n~na dedizione alla democra­
zia e nella prat:ca politica nelle tre rerioni, una netta 
possihilirà di peTsistenza e anche di rilancio del sistema 
democratico dO',-uta al \'igore delle tradizioni in Europa e 
in America e al forte influsso delle iniezioni di democra­
zia nel Giappone del dopot!Uerra. Naturalmente ciò com­
porterà iniziatiw di adet!Uamento in quanto un eccesso 
di democrazia si~nifica una carenza di governabilità, men­
tre una facile governabilità può essere foriera di una di­
fettos3 democrazia. Occorre quindi daborare effettivi pia­
ni di sviluppo nei campi economico e sociale, in quanto 
la democrazia opera meglio quando vi è una costante 
a.cesa nel be.-:essere economico della società. Occorre far 
di tutto per rafforzare k istituzioni C'\'itando peraltro 
!en0!!1e:1! d:s!~:ti\'i come quelli che si "erificarono du­
rante la (' 'Pre.sidenz3 imperiale» di Nixon. 

Ma soprattutto su due ar~omenti trattati nello studio 
occorre soffermarsi per 1 'O\'\' i a loro importanza e cioè: 
la necessità di instaurare nuovamente un equilibrio tra 
governi e mezzi di infotm.'lZi0ne e la consapevolezza che 
occorre apportare innovazioni nei rapporti con le forze 
del lavoro. S:Jl primo argomento, mentre si patrocina il 
mantenimento della libertà di stampa come elemento es­
se~iale della democrazia, dall'altra si evidenza la ne­
cessità che i governi possano in casi eccezionali di inte­
resse nazionale rallentare l'informazione e astenersi anche 
dal fomire notizie. Quanto ai .apporti con le forze dd 
lavoro lo studio raccomanda un approfondimento di due 
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problemi fondamentali: il primo è quello della struttura 
operativa dell'impresa, il secondo quello del contenuto 
occupazionale. Trattasi di problemi di non facile solu­
zione e soprattutto di complessa disciplina legislativa. 
Rilevando che nei rapporti tra impresa e lavoro finora 
la cooeterminazione non è sembrata aver grande succes­
so (gli estremisti sindacali non sembrano gradirla molto e 
i managers potrebbero crealVi difficoltà), lo studio ritiene 
che ò( una differente, più promettente e più fondamentale 
strategia sarebbe quella che curasse in: particolare gli 
aspetti occupazionali migliorando la condizione e l'orga­
nizzazione del lavoro, q\)esto essendo un campo molto più 
concreto in cui profondi risentimenti e' frustrazioni Si 

sono sviluppate alimentando le difficoltà degli aspetti 
più convenzionali dei rapporti tra impresa é'lavoro ». 

La seconda categoria di argomenti, che ruota intor­
no all'annoso problema dei rapporti con il terzo mondo, 
merita anche una menzione particolare perché la Commis· 
sione vi si è dedicata assiduamente fin dalla sua creazio­
ne. Proprio perché risulta dall'opera di un'istiruzio­
ne che annovera rappresentanti di centri di potere eco­
nomico nel mondo, qu:mto elaborato al riguardo dalla 
Commissione smentisce in modo netto certe àffermazioni 
critiche espresse nei suoi confronti o comunque permette 
di registrare propositi nei confronti dei Paesi dell'area 
ò( .sud» che non hanno nulla in contrasto nei riguardi di 
certe prese di posizione delle aree della sinistra o del radi­
calismo antioccidentale. «Il secondo obiettivo comune 
della sinistra europea è la volontà di rafforzare il rapporto 
con il Terzo Mondo in .termini di cooperazione commer­
ciale, industriale, tecnologica, finanziaria e non di con­
frOnto ... » ha serino la signora Baduel Glorioso (giorna­
le « L'Unità» del 29 agosto scorso). 

Dal canto suo Giancarlo Pajetta scrivenoo sullo stesso 
giornale il 31 agosto faceva osselVare che ò( la vecchia ri­
cetta che paghi chi ha sempre pagato, non tiene più, es­
sendoci una resistenza dei poveri ,. ... e che ò( sarà difficile 
o impossibile convincere i cosiddetti 77 se non si darà 
loro la prova che è finito il tempo delle elemosine e 
delle promesse e che ci sarà un tr8sferimerrto di capacità 
produttive ,.. Mi si consenta di osservare che la Commis­
sione Trilaterale è da tempo ben conscia di tali impellenti 
necessità come è dimostrato da quanto contenuto nelle 

. sue pubblicazioni fin dal 1974: 4( The tuming point in 
north south economic relations >t, OPEC, the Trilateral 
world and the developing countries », 4( Directions for 
world trade in the nineteen-seventies ,.. In tali pubblica. 
z.ioni, sono state elaborate proposte che potrebbero essere 
adottate dai più voknterosi e sensibili proponenti di 
nuove politiche di collaborazione con il Terzo Mondo, 
ivi inclusi quelli delle sinistre sopramenzionati. Nel primo 
rapporto, originato dalle prime crisi del petrolio, la Com­
missione dimostrò con immediatezza la sua convinzione 
della necessità di nuove forme di collaborazione diclùa­
rando che ò( nuovi aiuti e nuove misure commerciali do­
vrebbero essere decise a favore dei Paesi in via di svi­
luppo, importanti anche come fornitori di materie prime, 
mercati di esportazione c partners costruttivi di un nuo­
vo ordine politico ed economico mondiale ». Il nuovo si-

stema dovrebbe rispettare il diritto alla indipendenza e 
all'eguaglianza di tutti i membri della comunità interna­
z.ionale, non dovrebbero crearsi rapporti sulla base di 
zone di influenza, le politiche dei governi e delle orga­
nizzazioni internazionali dovrebbero'riflettere un maggio­
re riconoscimento delle necessità e capacità dei diversi 
paes.i in via di sviluppo. Tale pubblic~ione tra l'altro 
reca le stesse parole che ho sopra citato dell'articolo della 
signora Baduel Glorioso « gli interessi dei paesi sviluppati 
e di quelli 10 via di sviluppo sararmo serviti in questo 
periodo storico più dalla cooperazione che dal confron­
to ». Si raccomandano poi nuovi metodi per l'sa:esso alle 
forniture di generi sia alimentari e sia manu!atturati, come 
anche si auspica la devoluzione di tre miliardi di dollari 
in aiuti supplementari a favore dei Paesi più poveri nel 
1974·197 5. Veniva poi anche raccomandata l'~stituzione 
di una «terza finestra» presso la Banca Mondiale per 
l'erogazione di prestiti a tasso agevolato nel quinquennio 
1976-80 e per l'ammontare di tre miliardi, proposta che 
fu in realtà poi adottata dalla Banca predetta. 

Le stesse preoccupazioni ispirano il lavoro compiuto 
dalle «task forces» nel campo del commercio con rac­
comandazioni per riforme tariffarie, accordi per prodotti, 
adattamento del GATT, istituzione di riserve alimentari 
presso la FAO, (particolare menzione va fatta al riguardo 
dello studio della ò( task force,. capeggiata dal nostro 
Umberto Colombo, presidente del CNEN, sull'espansione 
della produzione alimentare e in particolare nell'Asia 
meridionale, con 'la prev~ione di un costo di 54 miliardi 
di dollari, studio che viene ora attentamente vagliato dalle 
organizzazioni internazionali), sempre avendo in vista una 
diminuzione del divario delle economie e del benessere 
tra nord e sud. 

Né gli studi della Commissione Tri:1aterale hanno tra­
scurato gli effetti della crisi energetica alla quale hanno 
dedicato ben tre pubblicazioni, che ricalcano i concetti 
ormai ampiamente dibattuti nei Paesi importatori cin::a 
la necessità di riduzione dei consumi, conservazione, po­
tenziamento di fonti alternative, COIl pressanti raccoman­
dazioni per una più efficace cooperazione tra i Paesi col­
piti dall'aumento dei costi delle forze energetiche. 

Quanto alla terza categoria .dei problemi trattati dalla 
Commissione e concernenti quelli posti dal progresso 
industriale e tecnologico, si è tenuto pienamente conto 
della necessità che le politiche industriali siano basate su 
un rapporto effettivo tra Governo, impresa e rappresen· 
tanti delle forze del lavoro attraverso una ò( concertazio­
ne per quanto possibile volontaria,., e cercando da una 
parte di stabilire una cooperazione anche sul piano in· 
ternazionale che tenga lontani i pericoli del proteziorùsmo 
e dall'altra operi in modo che non si incorra nella ten· 
tazione di favorire soverchiamente industrie ad alto li· 
vello tecnologico o proteggere ad ogni costo settori in si· 
tuazioni di precarietà con ovvi effetti deleteri sulle econo· 
mie nazionali e internazionali. 

• Vorrei ora passare alla quarta categoria dei problemi 
che hanno attratto l'attenzione della Commissione e che 
riguardano il delicato equilibrio dei rapporti est-ovest. 
Due sono le pubblicazioni in cui particola.rmente si è 
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esaminato a fondo il problema e sulle quali si sono svio 
luppati animate discussioni e accesi dissensi in riunione 
plenaria soprattutr tra quelli dei partecipanti che patro­
cinavano un prosieguo dei tentativi per attrane nell'orbita 
democratica alcuni partiti comunisti (e soprattutto quelli 
dell'eurocomunismo) e quelli che rigettavano o comunque 
oommentavano con scetticismo l'opportunità di azioni di 
avvicinamento. Soprattutto è da notarsi la prima delle 
predette pubblicazioni dal titolo «An o\lerview of east· 
west relations» (a cura di Azrad dell'Università di Qù­
cago, lowenthal della Free University di Berlino e Naka­
gawa già Ambasciatore giapponese in URSS). Una detta­
g1iat~ descrÌZlione di tale interessante rapporto oa:upe­
rebbe troppo spazio. Nella discussione in~enuta sono 
soprattutto state le ripetute allusioni alla eventualità sia 
pure remota dell'ingresso dei ~rtiti comunisti in alcuni 
governi dell'Occidente (come avvenne nell'immediato 
dopo-guerra) a dar esca a scontri molto aperti (il più atti­
vo nel far presente che la pubblicazione di tale studio 
avrebbe avuto deprecabili f'ipercussioni sull'opinione pub­
blica e sul Congresso americano fu Henry Kissinger, 
contrastato peraltro da altri partecipanti). Il punto cen­
trale dello studio è comunque stato il seguente: le mi­
gliori possibilità per rendere meno probabile la parteci­
pazione di comunisti ai governi è il successo da parte di 
tali governi nel superare le strette della recessione senza 
tale partecipazione. D'altra parte se il fallimento di una 
ripresa economica compromette la stabilità di un governo, 
si rafforzerà la tendenza a favorire una partecipazione co­
munista e non è nei poteri di altri Paesi occidentali im­
pedire tale partecipazione con pressioni esterne, mimccie 
o, peggio, mobilitazione di forze antidemocratiche. 

Lo studio peraltro, nel concludere sul tep1a della per­
sÌ5tenza del conflitto « ~t-<7l1est », indica come scopo dei 
Paesi industrialmente avanzati non solo la difesa dei valori 
su cui il loro sistema è fondato, ma anche la ricerca 
di come influenzare sviluppi in senso democratico sul pie­
no globale, tenendo però presente che ciò sarà tanto 
più possibile se si farà ricorso a una accorta flessibili­
tà e all'insegnamento dell'esperienza, senza volere, con 
azioni troppo violente, «vincere» nel conflitto, ma 
cercando invece di superare le mi.naccie e i pericoli in 
09S0 insiti. Quanto al secondo studio dal titolo «Colla­
boratian with communist countries in managing globa! 
problems: an ex.amination of the options », il motivo che 
lo l"ende particolarmente interessante è che in esso, a­
straend06i dal conflitto ideologico o dai contrasti politici, 
si cerca di individuare le aree in cui potrebbe attuarsi-una 
costruttiva cooperazione con i Paesi comunisti evitando 
intruSioni negli affari di ciascuno. Tali aree ~trebbero 
essere a titolo esemplificativo quelle dei commerci, della 
proliferazione nucleare, ddl'alimeotazione, dell'energia, 
del regolamento delle risorse oceaniche. 

Un ultimo riferimento vorrei fare a due altri studi 
relativi alla riforma delle istituzioni internazionali e al 
problema delle consultazioni internazionali, studi che, ri­
salendo al 1976, dim06trano come ormai da tempo la 
CoIIUllissione fii sia preoccupata di due punti importanti 
della struttura e dell'ordine internazionale, suggerendo 

mutamenti e intensificazioni di contatti e di incontri. I 
vertici di Capi di Stato e di Governo e di Ministri degli 
Esteri che si sono sucx:eduti negli ultimi tre anni hanno 
costituito la migliore conferma dellit fondatezza dei sug­
gerimenti, degli auspici e delle pressioni provenienti dalla 
Commissione Trilaterale. Ciò nonostante mai come que· 
st'anno abbiamo ascoltato in riunione plenaria accalorati 
appelli per un miglioramento dei processi di consulta­
zione. Ne hanno parlato George Ball, Edward Heath, 
Kiichi Miyazawa (ex xilln.istro degli esteri giapponese e 
forse uno dci futuri c premÌCl'S» del Giappone), rical­
cando esortazioni di vecclùa data emananti dalla Commis­
sione, ciò che &ta a dimostrare come essa abbia sempre 
cercato di muoverl5i con attualità, con anticipazione e con 
una chiara percezione delle prospettive avve.nire. 

Come spero possa risultare dalla disamina fatta dei 
vari documenti della Commissione, mi sembra di poter 
fondatamente 60Stenere che essa, anche se alber~ auto­
revoli e influenti rappresentanti di poteri economici reali 
nel mondo degli affari, ivi comprese le tanto discusse 
multinazionali, ha dato prova di voler creare posizioni di 
equilibrio ricevendo nel suo seno esponenti del mondo 
accademico e sinda~le dei vari Paesi delle tre regioni. 
Ciò ba avuto come risultato un'attività di ricerca c un 
foro di discussioni in cui si sono stemperate le istanze 
« particulari » e che hanno contribuito a dare una inter­
pretazione il più possibile obiettiva delle vicende interna­
zionali. Si può dire, senza tema di confutazione, che la 
Commissione ha cercato di muoversi mirando alle se­
guenti finalità: 

- portare un contributo all'evoluzione di un nuovo 
ordine internazionale, sia nel campo politico e sia in quel­
lo economico-monetario; 

- dimostrare la piena consapevolezza della dramma­
ticità del problema nord-sud, avanzando suggerimenti e 
proposte atte a diminuire il divario che caratterizza l'eco­
nomia deille due regioni; 

- esser presente nella trattazione delle questioni che 
più pesano o comunque più animano il panorama inter­
nazionale (energia, risorse oceaniche, alimentazione); 

- dare Wla valutazione realistica dei rapporti tra 
impresa e forze del lavoro nella é'"onsapevolezza delle mu­
tazioni avvenute in campo industriale con il progresso 
tecnologico ; 

. - affrontare il prob}ema dei rapporti cst-ovest de­
nunciandone le asperità, ma ceramdo anc:be di individuare 
aree di coopC!razione; 

- contribuire a migliorare il funzionamento dei rap­
poJJti internazionali con adeguate riforme istituzionali e 
intensifiC6ZÌone di consultazioni. 

La CommiSlSione, che si rinnova di tre anni in tre 
anni, deciderà molto prooobilmente, nella riunione pIe­
nania del prossimo marzo 1981 a Washington, di conti­
nuare nella sua attività in quanto non vi è dubbio che 
una sua abolizione assumerebbe connotazioni politiche 
di grave momento e contribuirebbe ad alimentatt inaspri­
menti di rapporti soprattutto nel campo economi.co tra 
le tre regioni che è invece interesse di tutti evitare_ 

Quanto a mutamenti nella Trilaterale, i prossimi in-
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contri dei direttori dovranno decidere come migliorare 
la partecipazione dei membri anche ai fini delle racco­
mandazioni da formulare sui vari temi; se e in quali modi 
intensificare i contatti con gli organi goverJlIativi ufficiali 
e come attu:rre un più diretto contatto con altri gruppi 
di Paesi. Alludo in particolare alla possibilità di incontri 
non tanto della Commissione nella sua interezza, ma di 
membri della medesima sia nei rapporti con aree quali 
quella cinose o sovietica e sia nei rapporti col Terzo Mon­
do. Un lavoro preparatorio è già iniziato al riguardo e 
non è da c:sc.luckre che contatti di tal genere possano svi­
lupparsi nol!'arco dei prossimi anni e con lo scopo di 
contribuire, attraverso lo studio dei problemi « globali», 
al rafforzamento di relazioni pacifiche nel mondo: Non vi 

è dubbio che se si potranno realizzare lincontri del genere, 
la Trilaterale potrà meglio evitare ogni eventuale tenta­
zione centripeta, approfondire la propria conoscenza dei 
problemi di altri settori geografici e anche migliorare la 
propria immagine. È da augurarsi quindi che ciò possa 
avvenire, il che sarebbe in armonia con quelle enuncia­
zioni programmatiche di cui ho scritto all'inizio e che mi­
rano in definitiva al tanto necessario rinnovamento del­
l'ordine internazionale. 

EGIDIO ORTONA 

Ambasciatore presso le N.U. 1958-1961, Direttore Generale degli 
Affari Economici al Ministero degli Esteri 1961-1966, Segretario 
Generale del Ministero degli Esteri 1966-1967, AmbasciJilOre di 
Italia a WashingtOD 1967-1975. 
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e p.c.', 

Al Sig. Presidente della 
Commissione Parlamentare 
d'inchiesta sulla P 2 
Ono Tina Anselmi - RO~~ 

Ai Sigg.ri Commissari della Co~missione 
Parlamentare d'inchiesta sulla P 2 

- HOHA 
Al Sig.Procuratore della R.ca - ROMA 

Al Sig. Presidente della Camera 
dei Deputati 
Ono Nilde lotti - ROMA 

Al Sig. Presidente del Senato della 
Repubblica Ono Francesco Cossiga 

RaNA 

Al Sig. Ministro rielld Difesa 
Ono Giovanni Spadolinl - ROMh 
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Il giorno 20/5/ 184 ho avuto occaSlone d] 

leggere una pubblicazione speci&]e del seLtlXana~,~ 

"Espresso " intitolata a tutta pagina: lo Li c(),nplo1:. ;'~~ 

di Licio Gelli". 

Nel detto supplemento speciale 51. pubbllca­

va il "testo integrale della relazione del presidc:r:te. 

della Commissione parlamentare d1inchj.estò. sulla .. P2, 

ono Tina Anselmi". 

In mancanza, per quanto mi rl!'3ulta: ài p:::e­

cisazioni provenienti da codesta Cormnissione, de'Jo ar­

gomentare che la pubblica~ione abbia avuto ad oggotto 

la oi fet t i va relazione conseqna ta dal p res iò,:>nt,c / .. r.~3el­

mi ai componenti la commissione medesima. 

Senza trascurare le valutazioni relative a­

gli intenti e agli effetti diffamatori àella mia ocr-
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sona connessi alla pubblicazione della relazione cita­

ta dall'Espresso, ho motivo di essere fortemente sor­

preso per aver conosciuto per la prima volta. aLtraver-

so la lettura della citata relazione, che io sono ri-

tenuto responsabile di fatti - fortemente infamanti -

che secondo le leggi in vigore hanno rilievo discipli­

nare e penale. Contesto quindi con la massima fermez­

za tali addebiti in quanto non risulta che io sia sta­

to incriminato nelle sedi naturali previste dal nostro 

ordinamento costituzionale. con la garanzia di difesa 

e di presunzione di non colpevolezza sancite da~li art. 

24 e 27 della nostra Costituzione. 

A tali conclusioni a mio carico è pervenuto 

il Presidente ono Anselmi senza che io (ascoltato per 

ben due volte da codesta Commissione) avessi mai bene-

ficiato dalle garanzie previste dal nostro ordinamen­

to processuale, richiamate ed imposte dall'art. 82 com­

ma 2° della Costituzione. In relazione alle domande 

rivoltemi in occasione del mio interrogatorio, doman-

de che presuppongono indizi di reato o illeciLo~isci-

plinare. avrei dovuto beneficiare dell'avviso previsto 
. 

dall'art. 304 c.p.p. e della garanzia di difesa previ-

sta dall'art. 348 bis ç,.p.p.; il che non si è mai vp-

rificato. 

Ammesso e non concesso che io abbia dato a 
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codesta Corrunissione "risposte reticenti, presentate 

delle scuse, fatte delle mezze arrunissioni" in ordine 

all'episodio indicato nella relazione come "la riunio­

ne dei Generali tenuta ad Arezzo nel 1973" mi domando 

se è legittimo m;Lnacciare di arresto per falsa testi­

monianza ovvero per reticenza chi invece secondo il 

contenuto ed il senso delle domande era posto nella 

posizione, sia pure infondata, di accusato, e poi trar­

ne per bocca del Presidente giudizi gravi concernenti 

addirittura la dignità e l'onore di un vecchio e rispet­

tato Ufficiale dell'Arma dei Carabinieri. Non e ior­

se principio del nostro ordinamento che il testimone 

non può essere sentito su fatti ad esso sfavorevoli? 

Non è forse principio del nostro ordinamento che non 

può assumersi come testimone la persona che è accusa­

ta dello stesso fatto, ovvero di un fatto connesso 

(art. 348 comma 3 c.p.p.)? 

Pertanto sottopongo al giudizio di codesta 

Corrunissione la validità della testimonianza da fflC re­

sa in aperta violazione dai principi sopra richlamati, 

e sopratutto la legittimità delle pesanti arbitrarie 

argomentazioni del Presidente ono Anselmi sul mio ono­

re e sulla mia diqnità di ufficiale Generale dell'Ar­

ma dei Carabinieri, e le"cOnSe9uenti ripetute mlnac­

ce di arresto per falsa testimonianza. 



( 
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La presente memoria, tuttavia, non vuole sol­

tanto essere una denuncia di illegittimità formale, 

come sopra speçi,ficato ~ ed una querela per i reati che 

saranno ravvisati; ma vuole soprattutto offrire elemen­

ti di chiarificazione allo scopo di respingere gli ar­

gomenti di accus'à che con grande sorpresa ho letto su 

tutti i giornali nazionali, i quali argomenti non mi 

sono mai stati contestati, allo scopo doveroso di con­

sentirmi l'esercizio del diritto di difesa secondo i 

principi procedurali del nostro ordinamento. Ed al ri­

guardo mi auguro che codesta Commissione esprimerà le 

conclusioni della inchiesta sulla base di prove certe 

ed inconfutabili. Contesto, in ogni modo, il potere 

di codesta commissione di affermare sospetti di ille­

cito penale e disciplinare a mio carico, e tanto più 
, 

contesto il poter~ di dichiarare la mia colpevolezza 

(ho letto persino che io, uno dei vecchi iscritti al­

la loggia) sono pesantemente coinvolto da Giorgio Ziga­

ri nella strage di piazza della Loggia del 28/5/74) 

o comunque la mia corresponsabilità in fatti çfravissi­

mi, penalmente rilevanti, per giunta senza nessuna di­

samina della sufficienza e dell'affidabilità delle fon-

ti di prova. Tale potere per il nostro "Stato di di-

ritto" spetta soltanto 'all' Autorità Giudiziaria e al­

l'Autorità titolare dell'azione disciplinare. 

f 
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Nesst}na delle dette Autorità ha mai comuni­

cato l'inizio di un procedimento a mio carico; anZl 

l'Autori tà disc'~plinare ha già deciso nei miei confron­

ti, assolvendomi con formula ampia (allegato n. 1). --- .. 

Sin da questo momento io 'chiedo che la relazione del 

Presidente ono Anselmi sia trasmessa alle Autorità ti-

tolari dell'azione penale e disciplinare (cosa che a­

vrebbe dovuto già essere fatta) a norma degli art. 2 

co~na 2-3 comma IO c.p., perchè soltanto le citate au­

torità hanno il potere di procedere nei miei confronti 

con le garanzie e la osservanza dei principi del nostro 

ordinamento costituzionale (art. 25 e 27 costituzione). 

Al riguardo faccio presente che i magistrati mi-

lanesi, ai quali riferii sugli stessi fatti, nessun 

procedimento hanno iniziato mai nei miei riguardi. 

Passando alla disamina degli illeciti, dei 

qual~ ~arei responsabile, osservo: 

l} è assolutamente privo di qualsiasi fonda­

mento probatorio l'affermazione che io avrei aderito 

e sarei iscr i tto alla Logg ia p 2. 

Senza necessità di richiamare le conclusioni 

assolutorie del procedimento disciplinare da me subi­

to, oppongo innanzi tutto quanto pmerge dagli specchi 

esplicativi rinvenuti pure a Castiglion l?ibocchi (al­

legato n. 2), in uno dei quali accanto al mio nomina-
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tivo figura la parola "sonno"~ mentre in un altro spec­

chio è indicato un numero telefonico relativo ad un mio 

presunto ufficio', ,in Firenze, assolutamente inventato 

(come è facilmente verificabile)~ ed infine nel terzo 

documento è chiaramente indicato che non ho mai inol­

trato domanda d'iscrizione alla P 2, non ho mai proce­

duto all'affiliazione, e che non ho mai pagato quote 

sociali. Preciso infine che non mi è stato mai oonse-

.gnato una qualsiasi tessera o documento equipollente. 

Nè può legittimamente argomentarsi la mia appartenen­

za alla P 2 sulla base di quei due o tre incontri che 

io ho avuto, come tante altre persone, con Licio Gel-

li durante il per~odo in cui comandavo la Divisione 

Pastrengo, ~ncontrY da me ricordati spontaneamente 

sin dalle prime testimonianze rese dinanzi all'A.G. 

ai Milano. Nessuna norma vietava gli incontri citati, 

nerr~~~o vietava la visita che nel 1973 feci nella vil-,. 

la di Arezzo, ove ritenni di fermarmi accogliendo un 

insistente, sia pure cortese, -invito di Gelli. 

Nessun illecito credo di aver commesso, per­

chè in quell'occasione ho agito secondo i principi e 

le regole che ho costantemente osservato (vedere depo­

sizioni rese all'A.G. di Milano) in ben 44 anni di 

leale servizio e fedeltà alla Repubblica nat~ dalla 

Hesistenza, durante la quale hò avuto l'onore di coman-

• 
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dare una brigat:a.' partigiana "Giustizia e Libertà" nel 

cremonese, rendendo particolari importanti servizi, 

tanto da essere ',nominato v. Questore di ~:::[:emona dal 
'I, 

c .L."'."', e di aver esercitato le fun'zioni di Questo­
""-\~ 

re per ben otto mesi per ~? : t ~l del titolare. 

Non posso credere che la mia visita in Arez-

zo, ove come è notorio - tutta l'Italia è stata ospi-

te, possa richiamare, senza alcun riscontro di prove, 

lu~ubri significati di attentat~ alle Istituzioni de­

mocratiche, ~enza gli stessi riscontri probatori sono 

accusato di essere stato "convocato" in quel di AI:ez-

zo (ove credo - e lo dice senza intenti ironici avrei 

potuto incontrare e conoscere in qualsiasi giornO aves­

si scelto di fermarmi, illustri ospiti ed alt~e perso­

nalità) e di aver ricevuto insieme ad altri presenti 

degli "ordini" o altre cose equipollenti. Non credo 

sia il caso di motivare quanto sia inverosimil~,. per 

non usare altre espressioni che potrebbero suonare ir­

rispettose (il che non è nei "miei intenti) l'assunto 

ultimamente citato. 

2) Nella citata relazione è detto anche che 

sulla base di una denuncia del Ten. Col. Nicola Bozzo 

(nei cui confronti ho presentato querela per diffama­

zione e calunnia - il relativo procedimento è ancora 
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pendente dinanzi aIIIA.G. penale di Milano) sarebbe 

esistito un "Gr:uppO di potere alli interno della Divi­

sione, costituito. da ufficiali, generalmente di prove-

nienza della Toscana, che erano iscritti alla P 2 o 

alla Massoneria". Si dice ancora che "tale gruppo ha 

raggiunto il massimo del potere allorchè il comando del­

la Divisione è esercitato dal Generale Palumbo"". Si 

fanno i nomi del col. Musumeci, del Gen. Siracusano, 

del Gen. Missori e, con riferimento al periodo succes­

sivo, si fa il nome del Col. Hazzei che "si aggiunge 

al gruppo". 

Ebbene, non soltanto rilevo che anche su que­

sto punto non vi'sono prove, tale non potendosi consi­

derare l'informazione proveniente da fonte che tali 

fatti - ammesso che rispondessero al vero - non pote-

va conoscere, ma rilevo anche che la citazione è erro-

nea, perchè nell'ambito di una glor'iosa istitu~ione, 

quale si è confermata durante il mio comando la divi-
. 

sione Pastrengo, tra tutti gli 800 circa uffiçiali al-

le mie dipendenze, nessuno di quelli citati nella re-

nel pe:r .1.0'.10 ciel mio comando. ?f~l .il t..;.:·o mi r i ~''u 1. t.a che 

il col. l\lùsumeCl ( co'\.V\.le..- del l° Reggimento cc. ,) 

l'unico che era iscritto alla Massoneria e non alla . 
P 2, dipendeva da mr' c,;)jtiUltc cal punto di vi st.3 f:l!1-
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zionale. 

Per esigenze di spazio non posso citare tut­

ti i miei valor~si collaboratori, ma posso soltanto 

ricordare le figure eroich~ del Milo Marit~, ucci­

so barbaramente dal brigatista rosso Ognibene, e del 

Gen. Carlo Alberto Dalla Chiesa, che fino a poco tem-

po prima del suo assassinio ha voluto sempre manifestar­

mi in ogni occasione anche durante il periodo in cui 

mi trovavo in congedo - sentimenti profondi di affet­

t~osa stima e devozione (allegato n. 3); sentimenti 

che si collegano a rapporti di conoscenza reciproca 

e di collaborazione prolungati nel tempo, che non so­

no stati (e non lo possono essere) nell1esperienza del 

T. Col. Bozzo. 

3) A riguardo del ""mio pesante coinvolgimen­

to nella strage di piazza della Loggia del 28/5/1974"" 

(mi anguro che il Presidente ono Anselmi sia pienamen­

te cosciente dell1estrema gravità delle affermazioni 

suddette) osservo che l'unica fonte di prova, dalla 

quale si è tratta una così inqualificabile calunnia, 

è rappresentata dalle-dichiarazioni del giornalista 

Giorgio Zigari (se non mi sbaglio anche il suo nomina­

tivo figura nel citato elenco di castiglion Fibocchi), 

noto ~i piò per essere stato espulso per gravi fatti 

dall'Ordine dei giornalisti •. E' questo il testimone 
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CU1 si è affidata, ~enza alcuna motivazione, il Presi­

dente ono Anselmi per accreditare una tesi tanto infa­

mante quanto inç~edibile? Infatti si legge nella re­

lazione che lo Zicari - secondo quanto ebbe a riferi­

re al giudice Tamburino - mi mise nelle condizioni di 

arrestare Fumagalli e di impedire la strage, e che, 

, invece, io lo avrei esortato a tacere e a non collabo­

rare con la magistratura, in particolare con il giudi­

ce Tamburino, giungendo persino a minacciarlo. 

La mia grande sfiducia nell'operato del Pre­

sidente ono Anselmi, e la mia amarezza, non nasce tan­

to dal riferimento nella relazione all'infamia dello 

Zicari, quanto d~lla cons~tazione che non vi è-alcun 

accenno, doveroso,' alla ricerca di riscontri certi a 

sostegno della ignobile accusa. Nella relazione si 

tace completamente, trascurando la doverosa precisa­

zione)che per tali pesanti, gravi episodi io n~n ho 

mai sofferto alcun accertamento nè da parte del giudi­

ce Tamburino, nè da parte dei giudici di Brescia o di 

altre Autorità giudiziarie. Chiedo pertanto che il 

Presidente ono Anselmi precisi, come è suo dovere, 

quali sono gli elementi in base al 

dabilt«à la infamia dello Zicari. 

quali ritiene affi­

In altra parte 

della stessa relazione leggo che, secondo lo stesso 

Zicari, il Fumagalli, capo dei Mar, responsabile di 
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attentati in Valtellina, aveva contatti anche con grup­

pi di sinistra extraparlamentare, addirittura arrivan­

do alla costituzione delle "Brigate Rosse" alla Pirel­

li. Non capisco:' ma il rumagalli era un eversore di 

destra ovvero uno di sinistra? Si può legittimamen-

te prestar fede ad un teste (Zicari) che riferisce sen­

za alcun riscontro fatti così contraddittori ed inve-

r05imili? 

A riguardo delle accuse del predetto ex-gior­

nalista ho saputo dall'Ono Rizzo,_mentre mi interroga­

va dinanzi a codesta Commissione, dell'esistenza di 

una bobina in cui lo Zicari avrebbe registrato tutte 

le mie presunte confidenze. Ricordo al riguardo che 

anche il President.e della Commissione confermò quanto 

detto dal Comnissario Rizzo, addirittura precisando 

di aver riconosciuto chiaramente la mia voce. Nonostan-

te la mia legittima richiesta di prendere conoscenza 

diretta dell'assunto, non mi è stata mai mostr~ta e 

tanto meno fatto ascoltare a~cuna bobina. Dal che ar­

gomento la sua inesistenza)e la grave violazione da 

parte degli interroganti dei principi previsti dallo 

art. 349 del c.p.p.,che'fa divieto di domande sugge­

stive ovvero che possono altrimenti nuocere alla spon­

taneità e alla sincerità delle risposte dei testimon~ 

e dall'art. 367 c.p.p. che impone agli interroganti 
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la contestazione'dell'accusa ~n forma chiara e preci­

sa con le indicazioni degli elementi di prova esisten­

ti contro l'acc~sato, facendo divieto assoluto di in­

dicare inesistenti elementi di prova. 

In conclusione posso affermare dalla lettu­

ra della relazione compilata dalla ono Tina Anselmi 

che .i gravi fatti di cui sarei responsabile sono fon­

dati esclusivamente su prove che provengono dall'elen­

co degli iscritti alla p 2 rinvenuto .a Castiglion Fi­

bocchi, dalle dichiarazioni del T.col. Bozzo e dall'ex 

giornalista Zicari. 
" Credo che codesta Commissione non avrà alcu-

na difficoltà a riconoscere l'assurdità e la manifesta 

illegalità delle conclusioni adottate a mio carico, 

considerato soprattutto che nessuna doverosa indagine 

è stata fatta per accertare le veridicità delre fon­

ti predette. 

Non chiedo, certo, che vengono sentiti tut­

ti gli ufficiali dellJArma dei Carabinieri che, comun­

que, hanno avuto modo di conoscermi~ non chiedo che 

vengano sentiti i più alti magistrati dell'epoca in 

servizio nell'Italia settentrionale; non chiedo che 

vengano interrogati i prefet~i ed in particolare il 
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prefetto Mazza;~. non chiedo di ascoltare tu t te le au to­

rità militari dei più importanti reparti pur esisten-

ti nel territorio della Divisione Pastrengo; non chie-

do" che siano sentiti i giornalisti della zona in e­

same ed in particolare il dotte Indro Hontanelli, di 

ben diversa levatura morale e professionale rispetto 

al citato Zicari: non chiedo che venga sentito l'attua­

le Ministro degli Interni, on. Oscar Luigi Scalfaro, 

con il quale ho'sempre mantenuto stretti rapporti di 

collaborazione con sentimenti di reciproca altissima 

stima (allegato n. 4~ e non chiedo di esaminare pres-

so il comando Generale dell'Arma il mio stato di ser­

vizio (giudicato ottimo con lode da oltre 150 superio­

ri; una medaglia a~ V.M., ben 20 encomi solenni per 

riuscite operazioni di servizio: ecc.). Mi è sufficien­

te allegare(all. n. 3> la testimonianza della devozio­

ne e della stima che l'eroico Generale Ca~lo Alberto 

Dalla Chiesa cosi mi esprimeva in data 5/5/1982 nell'as­

sumere le funzioni di PrefettG di Palermo: 

.. ECCELLENZA, -NEL LAS C IME LA CAB ICA DI VICE 

COMANDANTE GENERALE DELL "ARMA PER ASSUMERE QUELLA DI 

PREFETTO DI PALERMO NEL QUADRO DELLA LOTTA ALLA HAFIA, 

DESIDERO FAR PERVENIRE IL MIO PENSIERO SEMPRE AHMIRA­

TG, GRATO E DEFERENTE PER CHI, .PRIMA DI ME, TANTO HA 
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DATO ALLA NOSTRA ISTITUZIONE E LE ESPRESSIONI PIU· 

FERVIDE DI UN RICORDO CHE RESTERA' FEDELE E DEVOTO. 

CON SENTIMENTI DI CUORE. SUO DEVOTISSIMO 

GENERALE CARLO ALBERTO DALLA CHIESA~ 

La presente è diretta anche al Sig. Procura­

tore della Repubblica di Roma, perchè proceda per tut­

ti i reati che riterrà di ravvisare nei fatti sopra 

esposti e lamentati,perchè, in particolare)proceda per 

il reato di diffamazione aggravata contro ,tutti i re­

sponsabili della pubblicazione della relazione del Pre­

sidente Anselmi, atto coperto dal segreto d'ufficio, 

per il reato di calunnia nei confronti del T. Col. Boz­

zo e di Giorgio ZicQri. 
~ 

il Generale di C.~. 

Giovanbattista Palumbo ) 

.)~{dùLt0J1 VY'[; t')o1LL\Mi~ -- ' ", 

Y;; ~ ~l>tll I -1 ~. 
~t1kiLh.L 
D 
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RISERVATO 

MINISTERO DELLA DIFESA 
DHlEZIONE liENl::nALE PER GLI UFFICIAl.I nELL' I::SI::Ul:ITO 

-. 
UFFICIO GENERALI 

Prot.n. Roma -3 nAG, 1982 

OGGETTO: Comunicazione 

Gene!'alt di corpo d ',annata dei carabinieri 
Giovambattista PAL UMBO 
Via Guglielmo Marconi., n.16 FIRENZE 

e, per conoscenza: 

Al COMANDO GENERALE DELL',ARMA DEI 
CARABINIERI ROM A 

Si comunica che il Signor Ministro, a conclusione dell',inchiesta for 

male a suo tempo ordinata nei confronti di V. S., ha disposto 1',archiViazione del 

la relativa pratica, senza provvedimenti'a carico di V. S. medesima. 

IL D ETTORE GENERALE 
(Ge .~.d',A. Vito Mazzuca) 
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ZCZC FIZ555 MSD7754 MJA814 14500 
MILANO 54/52 31 2000 

GENERALE CORPO ARMATA GIOVANNI BATTISTA PALUMBO 
i VIA MARCONI 10 
• 50100 FIRENZE 
~~ 
FI 
• AT INIZIO ANNO NUOVO COMPÒNENTI TUTTI PRIMA DIVISIONE 

RICORDANO IN ANTICO VALOROSO COMANDANTE PATRIMONIO ALTI 
VALORI MORALI DI CUI SUNT ATTUALI GELOSI CUSTODI ET 
FORMULANO MIO MEZZO VOTI AUGURALI PIU FERVIDI CUI AGGIUNGONSI 
ESPRESSIONI MIA AFFETTUOSA CORDIALITA I 

CARLO ALBERTO DALLA CHIESA 
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Roma, 5 maggio 1982 

\ 

nel lasciare la carica di Vice Coman 

dante Generale dell'Arma per assumere quella di Pre 

fetto di Palermo nel quadro della lotta alla mafia, 

desidero far pervenire il mio pensiero sempre ammi­

rato, grato e deferente per chi, prima di me, tanto 

ha dato alla nostra Istituzione e le espressioni più 

fervide di un ricordo, che resterà fedele e devoto. 

--
Gen.C.A. Carlo Alberto dalla Chiesa 

Gen.C.A. Giovambattista PALUMBp 
Via G.Marconi n.16 

50131 FIRENZE 
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SACCUCCI SANDRO 
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On.le'Presidente, 
ho letto la Sua Prerelazione finale sui lavorlb della Commissione pubblicata 

'dall'Espresso del 20 maggio 1984. 

. ; 

Le Sue conclusioni senza alcun dubbio le ritengo personalmente interessanti, 
'profonde e deg~e della piu ampia considerazione, perché ci offrono - finalmente - una chiave 
di lettura nuova e veramente interpretativa dello spaccato di storia italiana di questi ulti­
mi decenni. Avevamo tutti la necessi te! - 8 mi consenta sottolinearLe la mia personeùB esigEm­
za dal momento Ch8 da 15 anni mi trovo a pagare responsabilit~ p8r delitti non commessi -
di siffatta chiave di lettura, ovvero di rilettura confortHta da documenti certi. 
Sembra, quindi, raggiunta la possibilit& di capire - intAnto - d~ sceverHre B approfondire 
sulle luci e sulle ombre qi quanto ~ accaduto in italia e porre al nudo le responsabilita 
dirette e indirette degli uomini e degli ambienti autori di tutte le strategie occulte, degli 
scandali a catena, delle malversazioni, delle intossicazioni psicologiche e delle deformazio­
ni stampa che hanno rattristata e spesso posto in pericolo la vita politica, economica e la 
pace sociale del paese, 

Solo ara, e con enorme ritardo, prenda conoscenza della Sua Prerelazione e 
mentre reitero il mio apprezzamento non passo - di meno - non lamentore alcuni errori di in­
terpretazione, alcune lacune che emergono laddove sL parla del sottoscritta. 

Sano spinto alla necessaria rettifica R precisazione per difendere la mia 
persona - invischiata in fatti che non mi appar~engono - per dar fine, una volta per tutte, 
a siffatte accuse 8 strumentalizzazioni politiche. Intendo, allo stesso tempo,con le mie 

. opportune delucidazioni fornirLe ulteriori elemanti di analisi e giudizio perch~ le Sue Con­
clusioni finali siano pi~ aderenti alla raaltd delle cose e ancor pi~ approssimative della 
Verita. 

Come parte interessata ho ragionato : se nella RelBzionR finale della ~om -
missione si dovesse incorrere in una mezza dozzina di errori, imprecisioni e falsit~, come 
nel mio casa, le conclusioni globali saranno inevitabilmente soggette al dubhio, alla discus­
sionee alla inattendibilita genJrali. Con pochi ma significativi errori, fuorvianti, la Com­
missione nelle swe conclusioni puo aver posto alla luce del sole, pp.r intero, cio che si vo­
leva occulto, riservata o segreto? 

Chiamo errori significativi e fu!WV>ianti tutte 'quelle inesattezze inE!renti 
la mia persona in base alle quali poggia, in ~arte, la interpretazione delle r~ali attivit& 
eversive della loggia P2 sul versante nolitico della destra. 

Poiché il testa della Prerelazione non lascifl spazio a dubbi e incertezze 
e d~ il tutto per scontato ( ben 4 sono le citazinni al mio indirizzo l , rilevo : si sono 
farse volute coprire scientemente responsabilitci di altre persone accusando il sottoscritto ? 
Oppure la Commissione, nonostante i ~)OO. ODO documenti di cui dispone, non 8 riusci ta fl scen­
dere in propondi té p. squarciare i misteriosi veli della loggio P?? La primn ipoh~si non 
esclude la seconda magari in conseguenza di dosificote intossicazioni a cura delle parti 
interessate. Certamente la mia forzata assenza dall'italia ha resa il gioco ancor pi~ facile. 

Alle pagine II, 37 e 38 della menzionata pubblicBzinne si fa riferimento al­
la mia persona, pertànto intendo chiarire e rettificare : 
Il Non conosco il Signor Licio'Gelli, non ho mai avuto rapnorti diretti n~ indiretti con lo 
sua persona. nuanto fu sc~itto dall'Unit~ nel maggio I976, e la relativa replica del Gelli, 
non ~ di mia conosc8~za e , in ogni caso, resta sempre una illazione giornalistica dell'autore; 
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·2) A pago 37 si parla di due j.ntercettazioni telefoniche per sostenenp.K la tesi delle mie 
presunte responsatJ tli ta circ,i il " contrordine " del golpe Borghese. Desidero renderle noto, 
qualora non lo foSRB, che ho sempre contestato tali accuse tanto che ~ stata chiesta una 
perizia fonica d811e bobine magnetofoniche per accertare la veridicita delle trascrizioni. 
Purtrop~o tale esperimento, naturale diritto previsto per la difesa, non ~ mai stato possibi 
le poiché dagli é1tti proc8ssuali risul tana eS~1ere SCOinparse le bobume. Dico scom;Jarse. 
In tal senso si ~ fatta la pi~ elementare violazione del diritto della difesa concedendo va­
lidit6 e utilizzobilitA di giudizio B prove che non esistono e che qualche interessato si ~ 

incaricato di far scomparire. A nulla valse impugnare di falso quelle trascrizioni. 
Sorge legittima la domanda : quale persona o ambiente, tanto forte nel ~ibunale di Roma, 
8veva inter~5se B fBr scomparire le bobine che notevano essere la base della mia difesa e 
falsificarne le trascrizioni ? ; 

3) Non ho alcuna rssponsabilit5 in comune con Miceli e Fanali nella presunta preparazione de 
golpe 80rghese contrnriRmente a quanto affermeto dal Questore Santillo nel suo rapporto del 
1976 ; Non conosco il GE:n. Mictdi e tantpmeno il Gen. Fanali. Il Miceli l' ho visto uno. sola 
volta nel maggio del 1576 durante un comizio dell'Ono Almirante ; 
~) Il Dott. Rantillo sostiene il falso circa la mia pr8sunta appartenenza alla loggia P2, 
senza peraltro fondare la sua accusa sulla scorta di una sia pur minima prova ; 
5) Non so chi sia il Signor Errnf!neoi.ldo Benede~ti, il CJudle so!,tiene crlE~ " faceoo qWinto menI 
partp dello famiglie massonica ", affermazione tanto generica quanto sospetta e tendente B 

fuorvinre, col f[llso, hl Commissione ParlalTlflnte.re j 

6) Ebbi gi~ modo di precisare con deposizione spontanea dinanzi al magistrato circa la mia 
estrane~ta alla massoneria in genere. 

la Commissione Parlamentare ~1a a sua disposizione gli p.lenchi della loggia P2, gli 
schedari completi del G.O.l., di Piazza del Ges~ e di tutte le altre istituzioni massooiche 
minati. Ebbene, credo cho in oltre due anni 8 mezzo di lavori alla Commissione non sar~ 
davvero mancato il tempo e tantomeno le volont~ por cercare e scoprire che il mio nome non 
figura tra i citRti elpnchi massonici. 

Allorfl, come si fa ad accreditare, con buon margine di certezza, la mia prflsunta affi­
liazione ~lla massoneria ? Il ~apporto Santillo e le dichiarazioni del Benedetti francamente 
sono ben poca cosa ( quando non interesRata intossicazione ? ) per provare la mia appartenen­
za allE-! massoneria. In sintp.si con lfl tecnica dei 01 si dice 01 o " sembra " la mia persona 
~ stata coinvolta arbitrariamente in fatti e situazioni chE non sono di mio interesse • 

.,;.,~ .. 

A riprova di quanto sostenuto mi permetto segna1arle alcune considerazioni che non 
mancano di vBlrirs prob~torio in via generale o quanto mano le offrono ulteriori elementi di 
giLldizio dEIÌ q_:ali con sereni ta non si pu6 prescindere. 

Nella Prerelazione si afferma ch8 Gelli si adoperd per " alleggerire la posiZione giu­
diziaria di alcuni imputati df.ll gol[1e 01. Sara anche vero, se é vero come é vero, che il Mi­
celi e il Dott. DR Jorio furono assolti nel proc~sso a diverso titoln. E, ancora, altri pre­
swnti membri della ['2 ( secondo Santillo ), quali 11 Gen. Casera e il Gen. Fanali nemmeno 
ebbero a fare com:lsrsa nel processo, mentre il sottoscritto fu condannato a quattro anni di 
reclusione. Alleggerimento? 

Inoltre non VB trascurato un'altro aspetto di ci6 che definisco persecuzione politica. 
I 

Nel 1975 venni giudicato dol iribu'nale di Roma p8r il processo di Ol'dine Nuovo e condannato 
a quattro anni di rAclusione ~er un delitto di opinione. IN quel giudizio erano giudici Mario 
Battaglini e Michele Cairo, due noti esponenti della magistratura di sinistra, i quali raddop 
piarono la condanna davanti alla richiesta, di due anni, a0anzata dal P.M. ~ domando: 
come ~ possibile che la massoneria o P2 che sia, tanto poderosa nella magistratura e in spe-~ 
cial modo a Roma dove ne aveva infiltrato le strutture fino alle pi~ alie e delicate cariche, 
poteva permettere un processo con giu~ici due avversari politici dell'imputato, per giungere 
poi ad una pesante condanna per un - si badi bene - delitto di opinione? Da quanto esposto 
a~Jpare evidnnte Ch8 le rnanipo1azinni occulte dall'alto, o limitatamente politiche, sugli or­
eeni della magistr8tura non sono poi una favfula e - accertate le ingerenze - ~ possibile 
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comcederp cretiibilita alla Giustizie. j.n base al concetto che" LfI lpgge é uguele per tutti" 

La verit~ ~ che contro la mia persona si ~ abbattuta una violenta campagna stampa per 
fini politici, spesso inconfessabili, tendente alla graduale criminalizzazione. Campagna 
che ha preparato prima e dato conforto poi a misure giudiziarie repressive. Forse,e non 
mi risulta azzardato affermarlo, tutto c16 veniva pianificato nell'ombra, con precisi inte­
ressi che, godendo delle cortine nahiogene ch~ venivano lanciate, potevano dare maggiore 
respiro ai manovratori delle diverse situazioni o ~uunto meno procrsstinarne la vigenza dei 
piani predispostfu. 

Infatti. per molti anni la stampa interessata ha vollJto sostenere la mia anpartenenza 
alla P2· crPEIndo in hìl modo fosche ombre sulla mia persona e in gem~rale tremendismo poli ti­
co. OvviBmlmte a nulla valsero le. mie precisazioni fe? tutti gli inviti alla rettifica con­
templati dalle vigenti norme sulla stampa. La scorrettezza professionale fu totale e gli 
intBrRssi politici in gioco erano, e sono, pi~ forti rispetto alla verit6. 

Quendo,p~i, furono di pubblico dominio le liste degli appartenenti alla ~ - ne ero 
esultante poich~ in quel modo si riparava ad una provocazione continuata con la dimostrazio­
ne della mia 8straneita - nessuno, é il caso di ricordarlo, efu~e la forza morale di ricono­
scere che ner anni e anni ~i si era accusato gratuitamente. 

Purtropro nemmeno certi personaggi del MSI-DN si sottrassero alla campagna contro 
il sottoscritto e ci6 in grave disprezzo della presunta solidariet~ di partito. 
QUBsti personaggi, borghesi con nel sangue stimoli al riciclaggio politico, guarda caso ri­
sul tarono essen, - davvero - appartenenti alla loggia massonica ~. Alla luce cl ei fatti 
come ~ possibile tacere sul complotto che costoro, e non da soli. svolsero nel MSI+DN contro 
la mia persona ? 

On.le Presidente. colgo la opportunit~ per dichiarare che non sono massone. non ho 
mai aderito ad alcuna istituzione, famialia, comunione o loggia massonica, semplice o coper­
ta, n8 italiana né straniera. 

Ctlipdo chf3 ln prf:si'nte vnnga acclusa agl:i. atti di c8dAsta Commissione quale documento 
di p8rsonale difesa. 

Le rimetto i miei saluti. 

Luglio I9él<': 
I 

~ 
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SCIBETTA SALVATORE 
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Ci.MERA DEI DEPUTATI . SENATO DELLA REPUBBLICA 

COMMISSIONE PARLAMENTARE Roma, 19 luglio 1984 
D INCHIESTA SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

41. • VoI. 6IXVI 

SEGRETERIA 

Ricevo oggi in deposito dall'avv. Bruno BONANNI istanza, 

con allegata dichiarazione, a firma gene Salvatore SCIBETTA, 

che il Bonanni dichiara di voler presentare al Presidente de! 

la Commissione P2 ed al vicepresidente della Commissione mede 

sima ono Andò. 

Fattogli presente che la eommlssione ha cessato qiuridi­

ca esistenza a partire dal 12 luglio U.s., l'avv. Bonanni in­

siste per depositare quanto sopra alla segreteria della Commis 

sione. 

Si prende in consegna il plico a fini di mera cautela 

sotto riserva di ulteriori deterreinazioni da part? ai chi con-

pete. 

(Dott. Gianfranco Beretta) 

l ' 
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~n. ck' ~0v a':.Yr4;nata fuj 

~éé~u>c:. Yad:a,éMti- .9o:t:Cééa 

~~ ';9;.am"c~: ".9 - tJ:./. .Nlé7·7.9·';'7 

. , 

All.mo Sig. 
PRESIDENTE DELLA co~~rrSSIONE P2 
On.le Tina Anselmi 

e p.c. All.mo Sig. 

Onorevole Presidente, 

VICE PRESIDENTE DELLA cO~~rrSSIONE 
P2 On.le Salvo Andò 

dall'allegata dichiarazione in fotocopia, preseg 
tata il 22 ottobre 1981 al G.I. Dott. Gargani del Tribunale di Roma,si 

rileva quanto segue: 

1) il 31/11/1980 presentai istanza di dimissioni dalla ~~ssoneria; 

2) nell'istanza ritenni superfluo specificare la P2 perchè detta loggia 
era da me ritenuta identica alle altre logge massoniche. Ebbi subito 
dal Gelli conferma telefonica che il mio nome era stato depennato da 
gli elenchi mentre, invece, egli omise di farlo. 

Prego' di portare particolare attenzione su quanto è scritto al 
n. 2) e ai capoversi 3° e 4° di pago 3 dell'allegata dichiarazione. 

Ciò premesso, La prego vivamente di dare pubblica notizia, al 
momento della pubblicazione degli elenchi degli iscritti, delle dimis­

sioni rese e già portate a conoscenza delle sedi di indagini con rilie­
vo degli elementi sopra esposti, e cioè: 

- l'aver dato le dimissioni in momento assolutamente non sospetto; 

- l'esser stato in assoluta buona fede nel ritenere che la P2 era una 
normale loggia massonica. 

La ringrazio con i più devoti ossequi . 

'(1.-0 ~r .0.. 

\,<, .'" 
'----

' ...... _------- " 
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~)tJ O ~ ~,~\-~~,---J~ 
, 

t j 
J, I>' 

) ~ \... L '1 il ~,-, 

J 

D l', C H I A R A Z I O N E 
~~========~============== 

1°) - Sono un ex iscritto alla Massoneria (Lòggia Propagand2 

2 con tessera n. 1773 Cod. E. 18.77 del 1° genr.aio1977) . 

. Dico ex perché quando il Sig. Licio Gelli era ancora 

in auge presso le più elevate Auto!'i tà della Repl'bbli-
• 

ca presentai istanza di dimissione dalla Massoneria. 

Non specificai la P2 perché detta Loggia è stata da me 

sempre ritenuta identica alle altre. 

La mia domanda autografa da~ata 13.11.1980 - fu da 

me c0nsegnata'in fotocopia alla Magistratura di Milano 

(giudici Turone e COlombo). Molto probabilmente i det­

ti magistrati sono in possesso anche dell'originale se 

fu rinvenuta durante le perq~isizioni nella villa e ne 

'gli uffici di Gelli. 

In detta :i.ettera tra l'altro è scritto: " non ho 

mai partecipato a riunioni (non. so neanche dove è la 

sede) e la mia iscrizione è stata soltanto simbolica 

•• 0 e pertanto chiedo da oggi la Cancellazione ad ogni 

effetto'~ o 

2°) - Il 21 novembre 1980. riferendomi ad una interrogazione . . 

dei deputati Cicciomesserc e Melega, inviai una lette-
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ra al Gelli nella quale, tra l'altro, è scritto: 

.~ ••• riterrei opportuno che tu scrivessi ai due inter­

roganti - e per conoscenza al Ministro Reviglio - una 

~ignorile e nobile lettera con riferimento alla loro 

dichiarazione, acclarando come gli appartenenti alla 

P2 non sono dèi delinquenti, ~a persone di sani prin­

cipi morali e patriottici e fedeli ai àeccami Jéi do-­

veri personali ,. civili e sociali della Massoneria, 

~alla quale gli indegni vengono espulsi. E potresti ci 

tare qualche esempio ... ". 

3°) - Non prestai giurarn~nto o, meglio, non vi fu alcuna ce 

rimonia e non ricol'do .se mi ~u fatta firmare qualche 

di un passaggio. 

Ed ecco la cronistoria della mia appartenenza alla 

Massoneria: 

Nel 1944-45, prescelto perché ex partigiano "volonta­

rio della libert.J", prost<lvo servizio, col grado di 

capitano, presso la Commissione Alleata di Controllo; 

qtlale osservatore economico. 

- Risorgeva la Massoneria italiana, sostenuta da quella 

ame:,icana e inglese, con lo scopo precipuo di ·servire 

con le proprie forze intellettuali e morali la nuova 

democrazia, che rinasceva dopo 20 anni di regime fa­

scista. 

In tale contesto fui indottrinato da un vecchio profe~ 

sore di lettere sui quattro pilastri fondamentali del­

la Massoneria: (ede nel Creatore - çertezza morale _ 

Giustizia - Libertà. 

Mi iscrissi a una loggia chiamata "F'ratelli Bar.diera" 

ed.il credo massonico ha sempre guidato e guiderà la 

mia vita. 

Nel 1963 rinnovai l'iscrizione alla Grande Logçia 

d'Italia (Piazia d?l Ges~). 
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Nel 1973 (o 19745 fui indotto dal Dott. Da~enico BEr-

nardini, titolare della farmacia S. Maria Novella di 

Firenze, a paS$ar2 al Grande Oriente d'Italia (Palaz­

zo Giustiniani). Sgli mi convinse che la vera MaSSC~2 

ria, riconosciuta in campo internazionale, era,q~esta 

1lltima. Ed ebbi Ll te,ssera n. 180 del 1975. 

Nei primi del 1977 mi venne comunicato che facevo pa! 

te della Loggia P2, mi venne spedita la tessera r~la­

tiva e fui invitato a pagare ~. 100.000, so~~a che 1n 

viai a mezzo assegno. 

Chiesi per telefon6 al Gelli cosa significasse P. Mi 

rispose che voleva dire propaganda e che la P2 era co­

me tutte l~ altre logge con la sola differenza che, es 

sendovi iscritti ministri, importanti uomini politici, 

magistrati e generali, i nomi stessi non venivano di-

vulgati. 

Mai egli accennò a segretezza; né a fini politici, né 

a scopi non leciti e mai mi chiese favoritismi. 

4°) Vidi l'ultima volta il Gelli, di sfuggita, oltre 5 an 

ni orsono in un corridoio del Comando Generale della 

Guardia di Finanza mentre c~nfabulava con tre ufficiali. 

Prima di allora l'avevo incontra~o pochissime volte. 

Ricordo: una prima volta quando mi fu presenta:o dal 

detto Dot·t. Bernarctini; al tra' voI ta a caccia' in l'na r,!:/ 
serva pre.5S0 Arezzo; altra vOlta'in' occasione di una 

breve visita nella sua villa di Arezzo, trovandomi di 

,passaggio al ritorno da una ispezione (nella villa non 

vi erano ,ospiti e~~2ra con me il finanziere-autista); 

infine l~ incrociai all'Hotel Excelsior durante un ri­

cevimento offerto dai Cavalieri del Lavoro il 2 giugno 

- mi sembra del 1975 - al quale partecipai in rappre­

,sentanza della Gu~~rdia di Fina'nza. 

1o1i disse queste tc;tuali parole: "Perché non vieni a 

tÌ'ovarmi?". Risposi.: uCercherò di venire", ma non vi 

andai mai, né prirr,a né dopo. 
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gli iscritti alla ?2 erano 2470 e non 962; 

la lista originale fu epurata da Gelli, d'accordo 

con certe correnti politiche, di ben 1508 nomi; 

il ritrovamento dei docume~ti fu voluto e orchestrato; 

il silen~io del Gran Maestro Battelli sull'elenco 

completo della P2 fu ottenuto con la restituzione de 

gli elenchi delle altre logge italiane (18.000 iscri! 

ti), che erano stati sequesfrati dalla Magistratura. 

6~) - Alcuni eminenti giuristi asseriscono che sono stati 

violati i' principi del diritto e le garanzie costitu­

zionali con la pubblicazione della lista di proscrizi~ 

rie - gogna e 'd~lazione, sospetio e calunnia - che ha 

sconvolto le coscienze ài tanti innocenti esposti al 

pubblico ludibrio da parte degli sprovveduti che si s2 

no eretti.a giudici apocalittici indiscriminatamente 
, 

anche verso coloro che avevano come unico scopo ~uello 

di difendere la libertà e la giustizia da coloro che 

vorrebbero soffocJrle con la violenza. 

7°) ~ Chiudo con un grot~esco, ma significativo esempio: 

Una mia cugina - s:· .. ~ra settc.:ntacinquenne - mi telefonò 

dicendomi che preg~va per me perché ero della P2. Evi­

dentemente ritene~a che sarei stato punito col fuoco ~ 

terno nel regno dj Belzebù. 

Le dissi di pregare per i morti suoi e miei e non per 

me finché vivevo ed aggiunsi che il più grande massone 
• 

dell'umanità era stato Gesù Cristo. 

SALVATORE SCIBETTA 

J aiJ-fi' ~ 1 L--'~---' 

Roma, 22 ottobre 1981 
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SIRACUSANO GIUSEPPE 





Camera dei Deputati - 649- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

RACCOMANDATA R.R. 

All'On.le Tina ANSELMI 
Presiden te della Commi s s ione Parl a.m.:=, il 1: ,:i r c': 

di inchiesta sulla Loggia Massonica ~­

Via S.Macuto 

On.le Sig. Presidente, 

~eggo nella Sua"Pre-relazione" di Presidente di cod,,,sta '::J:-,. -'-,~: 

::ommissione, quale pubblic·ata in un supplemento speciale d",:1 

.:;ettimana.le"L'Espresso" In data 20 maggio 1984, a pag.2:" ~h.::. 

io avrei"fatto parte" 0, comunque, avrei"fatto riferimer,lu d 

U!'"j" gruppo di pot ere" e s i s ten te, anni addi et ro all' iri te[':10 d,c,,::' 

la Divisione Carabinieri "Pastrengo" di Milano, il qua10 gruE: 

po avrebbe avuto"influenza non solo sulla pOSIZIone degli uf 

ficiali di quella Divisione ma anche sugli orientamenti de110 

indagini, in particolare attinenti al terrorismo di d0stra 

di sinistra". 

Preciso al riguardo: 

1) non ho mai prestato servizio,quale ufficiale dell'Armd,nel 

la Divisione Carabinieri"Pastrengo", nè a Iv1ilano nè in qu~ 

lunque altro Comando del Nord Italia; 

--.''--..-__,. 2) non ho mai fatto parte di alcun"gruppo di potere", rlè d':" 
-,-~ .... 

'---,,~ 

' ...... 
1;1TI1erno di detta Divisione nè all'interno di qualsiasi 

altro Comando in Italia; 

. / . 
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u: poichè le dt::t tè af fermazilJl,i l! 

d ,:;n c; e come tali, 

:,:1'(, tI i=: l h: risul tanze documentali e testimonial i dèllc i:;dC::igi. 

;';i di codesta on.le Commissione, prego la S.V. onore','c:>- di 

','a, ln modo ::::'onforme alla verlta. 

nei tà alLi Loggia P2, riconosciuta - Ci se-guL t 

'Jeòimé:nto di archiviazione del [Jlinis;>;!',; Sl>,::~:,.j 

[ODI'è i 90i . 

,:-'.ggiungo che ho sempre adempiuto .:::>tJ ;~1~;solu~Cl j'oj~o,:' :"::, 

12a1 Là .::" -.~orrettezza al mlel doveri di uffi,:::iéi1ié: <:1",,:' :< rr"Cc 

ne'.Lla lottéi contro il terrorismo dl destra cc ';;llll,òua. 

LO cestimonianza, da ultimo, l servizi l'es::, :,c::l~:, rrn 

di Comandante la Divisione Carabiniet'i"Ogadc,:lì" di U6f:>""':" o.l 

m~ retta negli ultimi 3 anni, conseguendo innegab~1i ~ j~~-, 

crlminose dell'Italia meridionale, e, ln part ico l ~1re ", ,- , 
- \ • ..-i • ~ \. "- '-' ..!.-

plU pericolosi gruppi della mafia, della camorréi t:~ c1v, L 1 I :,j{d;' 

gheta. 



Camera dei Deputati - 651- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TARONI ARISTODEMO 
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AVV. ARI8TODEMO TARONI 

DOTT, FROC. ALDO OIOALÒ 

DO'I'T, FROC, FA BIO GALLI 

J.)OT'I', Fuoc, HOBER'ro VI 'l'ALI 

VIA MDGIASCA Il - TllIL. 116180:1 

11210!) OOMO 

On.le 

Tina Anselmi 

,.. ,~ r • 

" ..... . 

Como, 8 Giugno 1984 

- Camera dei, Deputati - Palazzo di Montecitorio 

ROTr1A -

Gent.le Onorevole, 

ho letto il testo della prerelazione relativa alla inchie­

sta parlamentare sulla P2 da Lei preparata e che e' st8.ta 

pubblicata come supplemento speciale del n. 20 del settimana-

le "L'Espresso" ed alla pag. 51 di essa, con mio grande stupo­

re, ho notato che Lei aveva riferito quanto in appresso testual­

mente trascrivo: 

" Rispondendo ai Sostituti Procuratori della Repubblica di 

II'Iilano in data 19.10.1982, Canetti Clara vede Calvi ha riterito 

(vol. 000367, pagg.75,76) che nella primavera dello stesso anno 
l 

ed anche precedentemente essa ed il marito avevano ricevuto di-

verse visite da parte di un ITagistrato di Como, il dr. Ciraolo 

che spesso veniva in compagn1:à: dell' avv. Taroni di Como, offi­

ciato dal Calvi per la sua difesa nel processo a suo carico, 

pendente innanzi ai giudici Turone e Colombo di l't'Iilano ••••• " o 

Per poter ristabilire l~ verita' dei fatti, La prego di voler 

considerare che i miei rapporti con il defunto signor Calvi . 
sono stati di carattere puramente ed esclusivamente professiona­

le dato che hanno avuto per oggetto soltanto la prestazione, da 

parte mia, di una limitata assistenza tecnica in relazione ad 

alcuni processi penali nei quali il Calvi era stato coinvolto. 

lo ho conosciuto il signor Calvi nei primi giorni del dicembre 

1981, allorquando perveniva al mio studio di Como una comunica­

zione telefonica da parte dello stesso Calvi, allora Presidente 

del Banco Ambrosiano, il quale mi riferiva che era sua intenzio-
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Avv. ARISTODEMO TARONI 
..... TIT .... JV" 00<604 •• 01 •• 

DOTT. PROC. ALDO OIOALÒ 
..... :II:T1'1' ... rr A 00,. •• 09'01. •• 

Da'l'T. PROC. FABIO GALLI 

DOT'l'. PHOC. RUBERTO VITALI 

VIA MUGIASCA. S - TJU .. S6189S 

1111100 OOMO - 2 -

ne di richiedere a me un parere motivatp circa la sua posi­

zione essendo egli stato condannato ad una pesante pena deten­

ti va dal Tribunale di Milano - Sez. 10° penale, per il reato 

di esportazione di valuta e costituzione all'estero di dispo­

nibilita' valutarie. Il Calvi mi pregava di recarmi, avendo 

io la mia residenza in Como, presso la sua abitazione di Drez­

zo che e' situata a poca distanza da Como dato che desiderava 

avere uno scambio di idee con me sulle varie questioni dibat­

tute nei suoi processi. Facevo presente al Calvi che mi tro­

vavo in difficolta' a raggiungere la sua residenza di Drezzo 

ed allora egli mi dfuchiarava che per il sabato successivo re­

stavo invitato a c'enare presso di lui, assieme al dr. Giuseppe 

Ciracla , Sostituto Procuratore della Repubblica in Como, dallo 

stesso Calvi già conosciuto. Mi mettevo in comunicazione con 

il dr. Ciraolo in compagnia del quale, la sera del sabato in­

dicato J mi rjecavo a Drezzo e restavo a cena, ospite del Calvi. 

Durante la cena l'interessato mi consegnava copia della sen­

tenza di condanna pronunciata a suo carico dal Tribunale di 

1"'rilano; mi precisava che in..i'\;elazione al gr~o di appello' gli 

prestavano giàa assistenza il prof. Domenico Pisapia della 

Universita' di 1.'Iilano; il prof. LO·lZzi della Universita' di To­

rinò il cui, nominativo, riferiva il Calvi, gli era stato pro­

posto dal prof. Conso e dall'avv. Martini del foro di Llilano. 

Il signor Calvi, nonostante fosse di già assistito da tanto 

validi difensori da me stimati ed apprezzati, mi chiedeva in­

sistentemente di fargli conoscere le mie osservazioni, per i­

seri tto ,sulla motivazione della sentenza di condanna pronun­

ciata dal Tribunale di Milano. Nel corso della conversazione 

scambiata, egli mi dichiarava che era sua intenzione chiamar­

mi a far parte del collegio di difesa che doveva assisterlo 

nel giudizio di appello. Cio' perche' gli risultava che io mi 
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esito positivo. 

Dopo qualche settimana il Calvi mi faceva pervenire copia dei 

motivi di appello che erano stati depositati negli atti di 

causa a sostegno del gravame proposto avverso la sentenza di 

condanna pronunciata dal Tribunale e che risultavano redatti 

dal prof. Lozzi dell'Universita' di Torino. Provvedevo a stu­

diare la situazione leggendo attentamente i piu' importanti 

atti del processo e nel febbraio 1982 redigevo le mie osser­

vazioni scritte ed un parere motivato mettendo in rilievo le 

critiche e le censure che, a mio opinamento, potevano essere 

mosse alla sentenza di condanna del Tribunale di Milano. 

Durante lo studio degli atti mi facevo carico, quando se ne 

presentava la necessita', di interpellare telefonicamente il 

Calvi il quale se ravvisava l'opportunita' di discutere piu' 

dettagliatamente la situazione processuale/ mi invitava, per 

ragioni di comodita', abitando io come ho detto a Como, a 
l 

recarmi da lui in Drezzo. 

Nei primi mesi dell 'anno 1982 dalla Procura Generale di l,filano 

veniva notificata al Calvi rih~ comunicazione giudiziaria con 

la quale lo si avvertiva che si stavano effettuando accertamen­

ti as suo carico in relzione alla sospettata commissione, da 

parte dello stesso, del reato di truffa aggravato in danno del 

Banco Ambrosiano. Il Calvi mi nominava suo di~ensore e dopo po­

co tempo il procedimento veniva formalizzato ed assegnato per 

la relativa istruttoria ai giudici Colombo e Turone. 

Considerato che io esercitavo la mia attivita' professionale 

prevalentemente in Como, pregavo il Calvi di nominare unita­

mente a me, nel procedimento istruito dai giudici Turone e 

Colombo, altro difensore che avesse la sua residenza in r;ìilano 

ed il Calvi provvedeva a nominare il prof. Pietro Nuvolone del­

l'Universita' di Milano. In occasione degli incontri che io ho 
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avuto con il Calvi ~rezzo, si e' sempre parlato soltanto 

dei due processi penali che interessavano quell'imputato 

non che , delle varie e complesse questioni che andavano po­

nendosi alla mia attenzione a misura che io progredivo nel­

lo studio degli atti e degli incarti processuali. 

Dichiaro nella maniera piu' chiara e piu' ferma che fin dal 

primo incontro da me avuto con il Cal viI io ho dichiarato al­

l'inKteressato che era mia intenzione di restare estraneo a 

tutte le questioni che non avessero riguardato i processi pe­

nali veri e propri dei quali mi dovevo occupare e sopratut­

to che non volevo per niente che mi si parlasse dei rappor­

ti che lo stesso Calvi poteva aver avuto in precedenza con 

le varie forze politiche. 

E per la verita' i rapporti con il Calvi sono sempre rimasti 
• limitati all'esame ed alla discussione delle complesse vicen-

de che concernevano i processi penali in corso ed hanno sem­

pre avuto un contenuto puramente tecnico. La condizione che io 

avevo posto al Calvi perche' io pmtessi continuare a prestar­

gli la mia assistenza di legale era che egli mi doveva conside­

rare soltanto un difensore t~enico restando stabilito che non 

ero disposto a farmi coinvolgere in eventuali complicazioni di 

carattere politico. 

In occasione della prima visita da me resa al Calvi, chiedevo 

al dr. Ciraolo come mai egli conoscesse il Calvi. Il dr. Cirao­

lo mi riferiva di averlo conosciuto qualche tempo addietro per­

che', per il tramite di suoi conoscenti, si era rivolto al 

Calvi, al fine di caldeggiare e favorire la assunzione alle 

dipendenze del Banco Ambrosiano di un suo parente che risiedeva 

in Sicilia. Il dr. Ciraihlo mi riferiva altresi' che il Calvi, 

di natura molto diffidente, dopo averlo conosciuto gli aveva 

proposto, avendo appreso che lo stesso dr. Ciraolo era inten-
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zionato a dimettersi dalla Magistratura, eli ass1..unerlo in 

quali iE' di funzionario elle dipendenze dell 'ufficio lega-

le d.ello stesso Banco .t\Llbrosiano • Risultando ancora penden-

te il giudizio di appello avente per oge;etto il gravarne pro­

posto avverso la sentenza di condanna del Tribtmale di Ei18no, 

suggerivo al dr. Ciraolo, prima di dimettersi e di feIsi assu­

mere dall'ufficio legale del Banco Ambrosiano, di attendere 

l'esito del processo de ~uo giacche', a mio parere, se fosse 

stata confermata la sentenza di condanna, il 'Calvi avrebbe do­

vuto lasciare la Presiòenza della Banca e difficilmente il dr. 

Ciraolo avrebbe potuto conservare e mantenere l'incarico pres­

so l'ufficio legale del Banco .A.llbrosiano. Per tale ragione con-.. 
sigliavo al dr. CirEwlo di g1J.adagnare tempo e di approfittare 

di certe visite tecniche che io facevo al Calvi per accompa­

gnarmi, ogni tanto, a Drezzo, onde "tenere in caldo" la possi­

bilita' di una sua assunzione alle dipendenze del suddetto uf­

ficio lee;ale. In l:lia presenza il dr. Ciraolo ha parlato con 

il Calvi solo della possibilita' Hdi concretizzare, in un 

prossimo futuro, la sua assunzione presso l'ufficio legale del 

Banco pmbrosiano •. 

Penso che il Calvi abbia c~~~sto la mia collaborazione nella 

preparazione dei processi che pendevano avanti l'autorita ' 
giudiziaria di l'1ilano dietro suggerimrnto del prof. Giorgio 

Gregori, mio caro amico e difensore del Calvi in altri piu ' 
importanti procedimenti. Durante le conversazioni scambiate 

con il Calvi lo stesso mi riferi' che di me gli aveva parlato 

anche, qualche anno 2ddietro, il signor Bianchi Ambrogio (liri­

gente della Banca Amade o è.i Como, che era stato suo direttore 

quando lo stesso Calvi aveva lavorato in quali ta I di funziona­

rio e~le dipendenze della Banca COr.1merciale Italiana filiale 

di Como della quale il si[:;nor Bianchi, in allora, era diret-

• 
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Gentile Onorevole, come Lei stessa riferisce nella Sua rela­

zione e come S~"-e' potuto apprendere dalle informazioni e 

dalle notizie pubblicate, a suo tempo, da tutta la strunpa, 

la stessa signora Calvi ha dichiarato ai magistrati che la 

interrogavano che' le mie visite in Drezzo, peraltro non mol-
I 

to frequenti, erano avvenute ed erano iniziate nella prima-

vera del 1982. Mi chiedo quale collegamento possa essere co­

stituito tra le visite rese nella primavera del 1982 dal sot­

toscritto difensore al proprio assistito e difeso signor Calvi 

che era imputato in alcuni process~di natura valutaria e co­

me tale avente diritto alla assistenza di un difensore e la 

posizione connessa alla attivita' della loggia P2. 

Di cio' che possa essere stata tale loggia o setta io non ho 

neppure la piu' vaga idea. Richiamo la Sua attenzione sul fat­

to che io ho conosciuto il Calvi àel dicembre 1981 ed ho ini­

ziato ad incontrarmi con lo stesso nell'abitazione di Drezzo, 

nella primavera del 1982 e cioe' in un'epoca in cui la questio­

ne P2 era,scoppiata da diversi mesi se non da almeno un anno e .. 
quando certamente tutto cio' che si riferiva a tale organizza-

zione era stato completamente smacherato e portato a conoscenza 

di tutti. Fr~o~ente pero' mi dà fastidio ohe il mio nome ven-
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In-sisto nel ribadire che 1& si0'nor~~~ Calvi l"~, G:l CJ',ù:r':, co ,,:L 

wClz;istrato sopra indicati elle le ;;lie visite, c~ué:;.10 Gil",:;nsort:: 

ùel C&lvi, erano',ini~iate nella 9rLmver" del 1982 ('; cioe' 

quando orru.ltti la bOlaba P2 era d<..:' parecchi .. ll-,;~)i SCOiJI)i2.t::~ \3 

certC-tinente e sicuramente il sottoscritto llu:C. ~Jot0Vc. cv,-,re; c~-

v-uto r2.pporti con la stessa. 

voler ripe,rare ad un errore c1'J.e \3' sti:;~to 80 .. :.. •. e:::::30 'o- ... ic clalzl'--. 

c::.nche perche' ho dovuto IJre:..'1.dere ['otto cLc n011s.. èèo':·}i'd~i1.ì.c~zL-

ne non c' éra cermo dei nprùi d i tante c::l tr(~ lJers OL2, !:Lc:o~~Ji tl~ t-

te impe~nate poli t i c2.rnent e , delle Q.uali l[~ si ..)lOY'c, 0:.:1 vi, S-C~:.ll:":'C 

no rOTlùl}lcilldo anche c~ccuse piuttosto pes8nti COllt:CC le ste~:St;. 

LeJ, rin2,".cazio per quanto vorra I rare al fino di ri~:tér):i lire L~ 

verita' delle cose e distin'Gadente La saluto. 
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Ono Tina ANSELMI 
Presidente della Commissione 
Parlamentare d'Inchiesta 
Sulla Loggia Massonica P2 
Via del Seminario, 76 
00186 R O M A 

Il settimanale "l'Espresso" supplemento speciale al n.20/ 
1984 pubblica un documento che viene accreditato quale sche­
ma di una pre-relazione predisposta dalla S.V. Ill.ma per la 
Commissione Parlamentare d'Inchiesta sulla Loggia Massonica 
P2. 

In tale documento alla parte VI: "P2 e Magistratura" è det 
to, tra l'altro,: "Spostando l'indagine sugli ambienti vicinI 
"alla P2 e-d in particolare sulle vicende in cui sono stati 

"coinvo}.ti Carboni e Pellicani, due sono le risultanze che più 
"da vicino e direttamente interessano la magistratura e i s:in­
"goli magistrati: 1)... 2') l'opera di corruzione della magistra 
"tura che sarebbe stata svolta da Calvi per tramite dell'avv.VI 
"talone con l'esborso della cospicua somma di Lit.2S miliardi -
"per sistemare le pendenze giudiziarie nelle quali erano coin­
"volti Calvi, Rizzoli e Tassan Din scaturite dalla vicenda P2 
" (v.la suddetta deposizione Pellicani 24/2/1984, l1/S, .. nonchè 
"il memoriale dello stesso vol. n.0004S8 bis. pag.42)". 

Non so se il testo pubblicato ef in paricolare, le frasi 
surriportate siano autentiche. In affermativa La invito ri­
spettosamente a prendere at~o ed a rappresentare alla Commis 
sione che Ella presiede quanto segue. 

1) Non sono mai stato imputato - e neppure indiziato -
del delitto di corruzione. 

% 
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L'ordine di cattura contro di me emesso dal sost.proc. 
della Repubblica di Roma in data 26/6/82 ,parla di un' ipo­
tesi di millantato credito "presso l'Autorità Giudiziaria 

"romana e milanese". 

2) In data 3/7/82." e cioè sei giorni dopo il provvedi­
mento restrittivo, ii Procuratore Generale di Perugia (al 
quale il proces$o era stato rimesso ex art. 41 bis. C.P.P.) 
ordinava la mia immediata scarcerazione considerando, tra 
l'altro, Il •• c he il tit.olo del reato non rendeva obbligato-

IIria la cattura; che difettavano ragioni di stretta cautela 
IIprocessuale •••• che le risultanze probatorie necessitano di 
Il ulteriori elementi di sostegno e quelle sinora acquisite ••• 
"non si presentano concordi e decisive~ 

3) In data 8/2/83 il g.i. di Perugia, mi proscioglieva 
Il in ordine al millantato credito attinente l'Autorità Giudi­
Il ziaria di Milano perchè il fatto non sussiste "limitando il 

mio rinvio a giudizio per un'ipotesi di millantato credito 
in danno di magistrati romani (gli atti sin quì richiamati 
sono da tempo in possesso di Codesta Commissione). 

Ma anche questa residua congettura accusatoria sembra es 
ser venuta meno, dal momento che il Tribunale di Perugia,in 
vestito del procedimento ex art. 41 bis. C.P.P.,si è spoglIa 
to della competenza, restituendo gli atti all'A.G. di Roma,­
non ravvisandosi all'ev1denza alcun magistrato romano quale' 
parte offesa della supposta millanteria. (all.l). 

Questi in estrema sintesi i fatti, documentati da provve 
dimenti giurisdizionali, ai quali - ne sono certo - la Com: 
missione vorrà prestare maggiore considerazione di quanto non 
mi sembrino obiettivamente meritare le stolide invenzioni del 
Sig. Pellicani, perseguito da numerosi provvedimenti limitati 
vi emessi da diverse Autorità giudiziarie, proprio a causa~r 
fatti di cui egli si è reso responsabile nella complessa "vi-

IIcenda Calvi ll • 

A tale ultimo riguar.do mi sembra doveroso soggiungere - ma 
. • nOft 

la Commlsslone certamentevio ignora - che il Pellicani unita-
mente ad altre persone, su mia denuncia, è stato colpito da 
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ordini e mandati di cattura (confermati da diversi organi 
giurisdizionali di Milano e di Roma: proc. n.18167/82/A P.M. 
Roma e n.1267/82/F G.I. di Milano) proprio per appropriazio 
ne indebita aggravata di quelle somme che sottratte alla Soc. 
"Prato Verde" (da me mai conosciuta), sarebbero state _ nel-­
le sue insinuazioni - a'me in parte versate. 

Nel riservarmi perClO ogni più ampia azione di legge, sono 
certo che Ella e la Commissione vorrete prendere atto di quan 
to sopra. 

Con osservanza. 
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DISPOSITIVO DI SENTENZA· 
(,,~. 472. 473 Cod. proc. p.n.l • .,t. 27 R.gol"m. ".cuz. C. p. p. 28 m.ggio 1931. n. 60,3) 

REPUBBLICA ITALIANA 

I N N O :\1 E 1)}<~ L l:> O p O r.... O I '1' A L l A N O 

I L T R I 8 U.N A L E DI 

alla pubblùa "Jùnza d"l.r;;Q.~f!e., Jyef 
medi.:zntt telfura il diJposilù·o segllwle 

PERUGIA 

ha pro/111l/ci;;/o t' p"bblic':Jlo 

---- .. --- i 

~ [01--< O Q... 

({lA YJ 'c..~ 
/.-e ~Ivc..v 

e6 ~~~ 

?c~ 

(") Il dispositivo devI:! essele sottoscritto dal presidente o dal pretore e dopo lo leltura alr udienza e unito agli atll. 
(art. 473. ulL cap. C. p. p ) . 

Copia ne va 'tra.smesso alla segreteria del pubblico ministero a cura del cancelliere ch~' ha assistilO al cilbalti~ento, . 
(art. 27 Regolam. cit.) 

La leltura del dispositivo sostituisce lo notificazione della sentenza per tutte le parti che sono sIate o debbono consi. 
derarsl preserlti nel dibattimento. anche se non sono presenti alla lettura (art. 472 ult. capov. C. P. p. ) __ _ 

'.. I: : 
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Ono Tina Anselmi" 
Presidente della 
Commissione parlamentare d'inchiesta 
sulla Loggia P2 ' 
00100 - R O M A -' ", 

Signor~Presidente, 

ho letto sul supplemento soeciale dell'Esoresso 
(20 maggio 1984) il testo integrale della Sua relazi2 
ne alla Commissione parlamentare d'inchiesta sulla LOE 
gia P2. 

Nella E?arte VI del cap. III, intitolata IIp2 e 
magistratura ll

, a pago 51 e a oag. 52 della oubblicazi2 
ne, noto con vivo rammarico l'inesattezza di alcuni 
riferimenti che mi concernono. 

A) A pago 51 vengono valorizzate dichiarazioni al 
tribui te al Dott. Carlo Marini, all'epoca Procuratore 
Generale in Milano, e ciò in un contesto nel quale si 
parI a esplicitamente di IIrisul t anze acquisiteli, lIeme,!. 
genti dagli atti del processo svoltosi innanzi ai gi~ 
dici di Bres~ia". 

Per verità innanzi ai giudici di BreSCla non si 
è svolto alcun processo. Debbo purtroppo ricordare che 
la Procura della Repubblica di Brescia svolse, sotto 
le apparenze di un'indagine oreliminare_di polizia gi~ 
diziaria, una vera e prop,ria attività inquisitoria, 
condotta in modo tale da non consentire difesa o con 
traddittorio. Non mi fu così possibile in quella sede 

. / .. 
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contestare alcunchè, finchè non intervenne la formaliz 
zaZl0ne disposta dal Giudice Istruttore di Brescia in 
accoglimento de~l~ mie censure all'operato arbitrario 
della Procura. Successivamente il mio comportamento 
fu sottoposto a un triplice scrupoloso vaglio: Proc~ 

ra della Repubbl·ica di Roma, Giudice Istruttore di Ro 
ma, Procura Gener"~le presso la Corte di Apnello di Ro 
ma (quest'ultima h"a motivatamente rinunciato ad ogni 
impugnazione nei miei riguardi). 

Il materiale acquisito nell'istruzione formale 
e i risultati della puntuale contestazione delle pre 
tese "risul tanze" dell' attivismo inquisitorio dell a Prs;: 
cura della Repubblica di Brescia si trovano agli atti 
della Commissione, in quanto trasmessi dagli uffici 
giudiziari romani. Spiace che, nella presente circost~ 
za, nella Sua relazione sia stato invece preso come 
base il materiale inquisitorio assunto da un organo 
incompetente e al di fuori di ogni garanzia di contrad 
dittorio. 

Quanto poi ~l presunto ruolo di "messaggero" ~ 

svolto verso il Dott. Marini dal Dott. Giacomo Calien 
do, questi ha avuto modo, nel corso di una'·Z'eeB1lEe PS;: 
lemica all'interno dell'Associazione Naz~Qnale Magistr~ 
ti, di ricostruire la verità dei fatti e l'esatto con 
tenuto del suo breve incontro con il P.G. Marini, at 
traverso una pubblica lettera che non ha ricevut9 smen 
tita alcuna (v. alI. 1). 

B) A pago 52, si legge:"Notevole, concentrata e 
capillare era invece la penetrazione realizzata al­
l'interno del C.S.M. s~a a livello di componenti de! 
l'organo di autogoverno(Buono, Pone) sia con riferimen 
to agli uffici di segreteria (Pastore, Croce, Palaia); 
aggiungasi inoltre, in conformità alle risultanze acqui 
site dai giudici di Brescia e dianzi esaminate (vedi 

. / .. 
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il citato doc. 000177) che il Viceoresidente oro-tem0.2, 
re del C.S.M. prof. Zilletti si sarebbe attivamente 
adoperato in sede giudiziaria a favore del niduista 
Roberto Calvi, e:9i avrà un quadro niù esauriente e 
completo delle misure dell'asservimento e dei condizio 
namenti subiti dall'organo oer i fini della P2". 

Mi permetto· ·di fare osservare che sono stati c.2, 
si assemblati, nel tentativo di trovare una ratio uni 
taria, circostanze tra loro non componibili; infatti: 
1) i magistrati Buono e Pone hanno lasciato il C. S .H. 
quando entrava in carica (dicembre 1976) la nuova co~ 
posizione della quale io facevo parte; con gli stessi 
ho avuto rapporti rarissimi e del tutto formali. 

2) i magistrati Pastore, Palaia e Croce avevano comPi 
ti di pura segreterià, senza possibilità di condizi.2, 
nare le scelte delle Commissioni, della Sezione disci 
plinare, del plenum. In particolare i primi due hanno 
assolto con diligenza e scrupolo il loro incarico, con 
piena soddisfazione del C.S.M., mai dando adito a cri 
tiche, rilievi o censure. 

3) il sottoscritto non si è mai "attivamente adooera 
to in sede giudiziaria a favore del piduista Roberto 
Calvi", ma si è limitato a sollecitare la sneditezza 
delle procedure, mai orendendo posiziQne a favore o 
contro il Calvi, e ciò nel pieno rispetto dell'auton.2, 
mia e della dignità di chi aveva la responsabilità di 
procedere. (v. sentenza G.I. Roma pago ~9 e seg.~ 

pago 92, pago 94, dove è comorovato l'atteggiamento 
del Marini favorevole al rilascio del passaoorto al 
Calvi; oag. 95, dove è comorovata la fabbricazione, 
ai danni del Dott. Grest i e miei, di una rete, anche 
puerile di coinvolgimento). 

Ma, singole circos tanz€ a parte, è il giudi::. ~G 
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POlItico ("a.sservimento, condizionamenti" subiti d:l 
C.S.M. per i fini della P2) che non risponde a realtà. 

Per tutto il mandato consiliare in strettissima 
collaborazione con Vittorio Bachelet e ner tutto il 
mandato di Vicepresidente del C. S. M. ho avuto un solo 
scopo, la difesa,della Renubblica, e un com1)ortamento 
univoco, di assoluta fedeltà alla Repubblica. 

Prova ne sia, nel momento del niombo (Plombo non 
verbale), la mia assoluta dedizione alla salvagué.Tdia 
dello Stato di diritto, al rafforzamento della Mégistr~ 
tu~a ed alla lotta a viso aperto contro ogni eversiQ 
ne e criminalità organizzata, in una collaborazione 
auasi quotidiana, incoraggiata e sostenuta dal Signor 
Presidente della Repubblica, con il Ministro dell'In 
terno On. Rognoni, col Ministro della Giustizia Seno 
Morlino, col Gen. Carlo Alberto Dalla Chiesa, con i 
magistrati più direttamente impegnati contro il terro 
rismo e la grande criminalità. 

Si spiega così, Signor Presidente, che nella s~ 
duta del C.S.M. del 27 aprile 1981, il Capo dello St~ 
to abbia potuto così esprimersi: "Ricorda che anche 
il C.S.M. è stato cOlpito duramentè dall'eversione: 
nel febbraio del 1980 è stato assassinato il orof. Vi! 
torio Bachelet, al quale era legato da sincera amici 
zia; attualmente il prof. Ugo zilletti è fatto ogge! 
to di une infame calunnia. Rinnova la sua stima e la 
sua fiducia al prof. zilletti, osservando che molte 
volte quando si ricoprono cariche pubbliche imDort~ 
tissime, è necessario subire" situazioni incresciose 
e dure che saranno poi confortate dalla oiena riabili 
tazione da parte dell' opinione pubblica. Il Consiglio 
non ha bisogno della conclusione di una indagine gi~ 
diziaria convinto com'è' dell'innocenza del Prof. ziI 
letti. " 

. / .. 
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"Rileva, inoltre, che alcune volte la coscienza 
delle persone impone che si assumano posizioni anche 
in contrasto con il protocollo; in tal senso si poss2 
no comprendere i suoi interventi - alcune volte non 
protocollari - ma certamente sentiti. 

Auspica,in2ine,che il prof. Conso, con il soste 
gno di tutto il Consiglio, prosegua il compito già 
eccellentemente espletato dai suoi predecessori Vitt2 
rio Rachelet e ugo zilletti". 
(v. in allegato copia integrale del verbale della se 
duta del C.S.M. del 27.4.19S1). 

Quanto sopra osservato, Signor Presidente, non 
costituisce pOlemica nei Suoi riguardi, ma è, in SDi 
rito di collaborazione, la proposizione di un materia 
le obiettivo utile per la relazione finale della Com 
missione. 

A scrivere questa lettera mi induce non solo 
un motivo di legittima difesa della mia ormai ànticà 
militanza politica a sostegno della Costutuzione e del 
la Repubblica, ma~anche la mia sensibilità di "civis", 
interessato come tale ad evitare che 11 Parlamento, 
sede massima di espressione della volontà popolare, 
possa incorrere, in una materia come questa, in digtre~ 
sioni devianti dall'effettiva consistenza e qualltà 
del fenomeno considerato. 

Grato dell'attenzione, Le porgo i più vivi osse 
qui. 

(ugo zilletti) 

~ ~[t0t< 

Al!.: n. 2 
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Milano, 5/7/1983 

Sgregio S; ,.-,r 

in rel a z i onr- a.L l I dr l j colo 1\ si ricrchi vi tut to" a firma di 
Antonio Céll'Jucci,ìrpi.ìrso su Fanorama dell'li .7.83, ed in 
particolare al lr,·~(' riportato tra virgolette, nel qua)e 
appare il mio nOi)l(~, cilevo che la notizia cosi com'è .rif~ 
ri ta appare ten'~cnziosa: difatti, nell'occasione," 'avendo­
ne avu to incari co òè.l Prof~. Ugo Zilletti, Vice-Presid~!1 te 
del Consiglio Superiore delia Magistratura~ di cui facevo 
parte. rappresenta) Cll Procuratore Generale Dr. Marini,la 
opportunité'>. di. t~r:i"l' conto, nell'assegnazione di un'inchi~ 
sta che ere, sL:t:: è'.Jocata e di cui non conoscevo nè l'og­
getto )'112 2.1 l'l'O, Gl~l'i'\ttcnzione che la stampa avrebbe ma­
nifesLc.to, in :~(ìf'n ii .. evi tc':!.re possibili pubblici te'i e pro­
tagonismi. 

r:i rammari co avendo a.I1 prr:> so, solo in epoca recen tissima, 
è~ Q~O dei sostit0ti procuratori, ai quali il Procuratore 
Generale Sesti lv. Zlff1dato l'inchiesta, che l'episodio ri:. 
portato nell'articolo suddetto era contenuto nel libro 
"Il Banco ?"S,';",d dove:!:' constatare l'ulteriore rilievo 
di stc1rr:)Jò (;é:.to dSl-~ stessi fa.tti: ciò, a distanza di ol­
tre d14e anr~i, :!n1 i1()::1·.-~n.t() in c1.~i sono impegnato per lepro~ 
sirne elczio~i ~~1 ~0~jta~o hirettivo Centrale dell'A~N.M. 

;,a prc:c;o dj vo.1·',: ~),~LJic'.,'·:, (;yesta mia, volta, come essa 
(~, a c()~tri.j)l;·iy,ll·~ c:(.':~>rt::;:~::'7(l (il~1.1e fonti di :"nforma-
z::one. 

Giacomo Caliendo 
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cm:SIGLIO S1TtEEIO::-.r: ~=11A ::.~GIS1P.A7URA 
Sc{uta deJ.- 27 a·')rile 1931 ore 19 . 

'. 
L'<::Jì..JlO uillcnovecGntott8.1tur..O il giorno 27 aprile in Eo::::a, 

:?i.::.zza è.ell 'Inèipcnè2nza n. 6, si è riunito il Consiglio Superi!?, 
re Ciella I:2:::;istrc.tura. 

301:0 presenti: 

Proi. Ugo 

prtESII:EI'I'E 
?Eli7IIII 

VICE prillSII:EI~g 

21113221 
COr:I-0lIT:1T:iT DI :DI El 'I:-TO 

:Cott. 1:..:'1;szlo l'''buI'1.A:ì:I 
CO:.IPOIfEIrTI E1E~I l'/,I ::AGIS~?.J;.'rI E DAL PARL&:E'IEì:{) 

Avv. Pro f. Ilario 1-E? liOi; CEL1I 
'Zott. Luigi 
:Cott. LIario 
l~vv .Fro;:. Ettore 
l-. V'V • II i:-: c Cl: ::;0 

rott. I@lt::.zio 
A-II'V .Prof. GioVL'1ni 
l'otto Gui~o 
Bott. Carlo Adriano 
l'ott. I.Iichele 
P!"·of. GiusC::?ge Pcè.erico 
Bott. ?cnu:;nè.o 
tott. ,. 

~ ... ~::-·co 
J..vv. ;.dt3r 
l'ott. Pic:Z'paclo - ........ 1.0 ... 1". 1ui,::i 
To-:t. .?~c~ccsco 

Iott. ~. . 
1,é..!"·:l0 

Io .. .;t. Fr:.:lcesco 
L'Ti .Fro::. U:'olfo 
ro"tt. Car..::C!lo 
Iott. 
~,- ...... ~ 
~ ..... '-._ t' 

reet. 

-;:o.:c:r:.ico 
}':i::::c :'0 

1\2·t.J~I"O 

Gio.28:-.~:> 

LOtt. 1'2.0:"0 ::c.ric. 

- . .. . .... 

, 

DI C2ESa 
BERili 
G.ALL.O 
SU::::IA 
OLIVArtES 
I.:ICELISO?O 
co~rso 

CUCCO 
'.i'ES'I'I 
COIRO 
;.i.iu;CIIII 
S:LEG10 

S~':BI,-iII~I 

CùS';:!:LI :.:miTI 
SCOTTI 
;.:.i:.r-U:l.CEI ' 

FIl: :0 lì. 
di :::~JO 
C~~~LDEI~OI~r: 

:~.~.S{.c?C 

::r:r1,I::GIJ::Hl 
.f.:~:-:}= 

DI :L:'.'~·:O 
Ci'J,II.::LO 

SEG :lL':A!ìI 
:!:O~~E:I 

C02S"'~~:O 

::urio iJ':.ILRIGHI. 

.'. 
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AGC~:c la prcGidenz~ il Presidente del Consiglio Supe-

12. P:-ecidc!1te FS:i~I!~I clicl:iara .:.perta li- GoCuta ed in 

vita il CO:1.siC1io n ~)!"occ(:'erG all 'o.tt--.w .. ::.ionc dei l)l'oyvetlir.1cnti 

COnGeb~enzi21i alle ~~~issioni offel~e dal Vice Preoiaente prof. 

Ugo ZILLEITI .. 

Rivolge un oal~to al prof. ZILLE~I,ettestandogli sti­

na c riconoscenza per la cencibilità d~~ostr~ta nel ribadire 

fer.J~ente lo. propria decisione a dL~ettersi dalla carica al fi 

ne di tutelare l'integrità delle istituzioni repubblicane. 

Propone che si proceda alla designazione ed alla vota­

zione per eleggere il nuovo Vice Presidente. 

Il dott. S!.lI1;I'I'r, a nO::le del Gruppo di Magistratura In­

dipendente,dà lettura della seguente dichiarazione: 

"Il prof. Ugo ZILLETTI ha rinnovato, nella seduta del 

23 aprile 1981, le di~issioni che, con cotivazione unaniae, il 

Consiglio Superiore (iella :Iaeistratura aveva resIfinto. il gior­

no precedente. 

Proprio per la validità di tale Qotivazione, il Gruppo 

di l:a.gistratura Indipendente ha ritenuto in quell 'occasione di 

non c1ov~r archiviare subito, con una frettolosa e bupocratica 

presa d 'é::.tto, le di.wissioni che ancoi'a una volta Ugo ZILLETTI 

aveva preGentato. E ciò r-on solo pér consentire un'opportuna 

psuca di riflessione. r2a c.Il<??e per il rifiuto nOl--ale di accet 

t2.rc c:uello c}lC apparc un prcz.:::o non dovuto. 

Oggi U€o ZIl1E:'TI si presenta éllcora di"':lissionario. lIoi 

si2...':1o fercii nelle c:mvi!l.::ioni che ab'tiano espresso circa l'in!:. 

sistenzc:=.. di notivi è,i o!'c.:ine .:.;iuridi.co, r10rale o è.i Opportuni­

t~ che i~ponesGero t~le èecisionc ed avrer~o voluto darne testi 

no.r:hillza sino L"71 fondo. '-"~. 

," ".~. ,,,) 

"':~'-i2>' 
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Sopr8.ttutto ,non vo[';lié..."J.o che 12 ::lOntZllte onèé.ts. di ir­

razio:uali tò. t :t'8.volt;a le i:::t i tuzioni della Reputblica. 

Ed è per ~ucsto, e :::010 per questo r.::otivo, perchè le 

istituzioni viv2!lo, che OECi, con inr:1utata attestazione di sti 

1:1a e di aÌfetto, fo·r.:18.1sente accettia':1o a oalincuoz·e le rinno­

vate èioissiorti di Uzo ZILlb~7:IJ nel pieno rispetto della sua 

volontà". 

Il ·prof. PEELIl;GIEEI espri::le solidc.rietà al prof. Ugo 

ZILLETTI,e dichi~ra di ad8rire alla dichiarazione testè letta 

dé..l dott. SAìùn l'E .. 

Il Fresidente FERTII~I ringrazia il ò.ott. S.ùEEI:l.'E per 

qUmlto espresso a nO!Je è.cl gruppo è.i 11agistratura Ir~è.ipenàente, 

espressioni cì1e condiviDe a titolo per·sonale ed anche a none del 

l'intero Consielio. 

Si dà atto CD8 il Consielio si associa alle €sJressioni 

di stioa e solidarietàaffc~~ate nella dichiarazione letta dal· 

dott. Si~!J:IID:, nella. c:uale vcr-gono accettate fOT::lc::.l::.1cnte le di 

nissioni. 

Il prof. PETR0I7CEL1I Ìl1.fo!:J.3. il Con:Jig~io éhc nel corso 

di una riunio!lc alla ':~uale henno partecipato tutti i coeponenti 

eletti G2.l Po..::c12Jellto Ei 2 &vuta ur..a desif)12.zione ll.'>léJnime per 

il prof. GiOV8'_l1i CO:LI30, Q.u&le Vice Presidente del Consiglio. 

Il è.ott. :r:I 02.~SI'I: osserva. che non è opportur..a la pr.Q. 

ceèur-a seguita èai cO;.l!~or.E:Yl.ti lr:.Ìci i quali t'.utonOr:lG:I.1entc hen 

no èC3iC·1C.tO il p2'of ~ Giovs:r .. ni CCriSO. 

~lcva che 12. L:esiOHìzicnc. è.el Vice Fresidente eeve es 
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::ci'c co:~co:rc1;;:(t.2. 2.ssic:::<..: ÙEl. tutti i CO:'1::;:O!lcnti CcI Ccr...:i[lioj 

"t:CC--I/-C riu.l~ione - C:'GSiL:ll2.to :ilI iunsniaità CiU[ùc Vice rycsièen 

te il :9:Lof. Giov2rL."1i conso. 
Il President'e .!?EnS:IlII pone in votazione l::.: nOnL"1a del 

Vice Preside::1te del Consiglio SU1)eriore è.ellè. Iilagistratura. 

Si dà atto clie - px'esenti trenta consie;liel'i si pro 

cede alla votazione per 8crutinìo seerete. 
." 

Il :;;r~!Jiè.c!ltc :?r::-:::'IlrI dà lettura LE:i risultati Cielle 

votazioni: vantinove voti G. f6.vore del prof. Giov[;Jò-Ili cm;so, 
una scheda biznca. 

Il Pre sic1eute ?ER:2II:r proclaElél eletto alI 'un31ini tà 

Vice Presidente del Consiglio Superiore della ~agistratura il 

:prof. ai;-V. GioVEnr..i COìiSO, c lo invita a pr:=ndere :posses~o del 

la sua carica. 

Il Vice Freside~'1te conso r:L"1graziu il COI:sif:lio per le 

attestazioni di stina, fièucia ed affetto espresse nei suoi con 

fronti, con la un~i~{t~ della votazione, che lo co~fortEno nel 

vincere le incertezze l1s11 '2.ccettare l'alto inc2rico. 

llicorc:'s cr ... :: ts12 veto l.L."1[:l1r.18 si è giì S,v.to in occasio 

ne dell'elezione alla vicepresiòenza del prof. U erO L.ILLEi'TI 2..n L:-,.. , _ 

," 

che S2 in Quel Z::O:-:18:to clle attestazior:.i di fièucia si accor:J.}Ja 

1"'2 presente nel cuore Ci tutti, del Vice Pyesi~ents EACHELET, 

vittma elel terrorL::!~-:o, l.::" cui cara era sté3.ta da poco ri:-.10ss2.. 

;nc}:e :L."1 C:l:;::2~i [iorni - !3ia :pure per notivi diversi 

Circziorlc Gei lc.vol'i LeI lJlonttl (:2. :J:....rte Ciel ?rcsiè.c!1tc (~cll2:. 
, . 
C.l lL"1. rc-
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tir..u:::..tiv5. èella lil1ca. svolta è2.l CQ::1::9ic:nto prof. E;~Cli::LI/2, il 

C::.l.2.2.8 llCo incC'rJ:tr2.to il suo ir.:pegno di l<~voro soprattutto nel-

l' .:.;;ro:nt2:1ento delle. rclazior..e al PaTla::~ento sullo stato della 

["i'1...:stizi5., relazione cLe è st=.ta por't2.ta a tC:r.::1me gr=.zie allo 

i~:'p2f)l0 fattivo clel pro Ì. Uzo ZII:1L'I~I. t.llo st <::.to I il Consiglio 

èC:ì.-12 i 7:1 P e g:H:' rs i pe~ riprc1è.cr~ le te:"'1atiche eli rifor.:18., evidcnzi~ 

t e r..ellZ:. Eelazione,· e.. richié.Y:lare l r att e:c.zionc necess2.ri8. delle 

forze roliticbe e è.ct:1i org81i cop.1pe-tcnti per risolvc:-e aloeno 

~c~~e ti ~ucstc riforcc. 

fdlcva che il te~~o a disposizione è ~olto li~itato in 

çllC!ltO SOllO pr-o ssL-::e le elezicni per il rinnovo del consesso; 

tutt2.Vi8.1'éiSsicura l ri.""J:peg:no personale - certo è.ellZ:. è.isponibili 

t~ ècll'L~tero Consielio - per portare a tc~ine quegli intervcr. 

ti r..ccessari per gar2.."T1.tire lL'l1 :~~i:S"lior&nento della Giustizia, an-

cl:e consièlenillclo cce 2.1tri poteri dello Stato non se:--Jbr[:!lo suf-

ficientcser..te interessati alla soluzione sollecita di Questi 

Rin..Ylova, da' ui tico, la Gua stirJa al prof. ZI11PI"TI, il" 

C:Uc..:3,con l'i:-.1pareggiebile cor .. c:.otta tenute in -t;.uesta circost~ 

~~ e con l~ sun fe~Jezza onora il Consiglio con la sua ~rescnza. 

::::u:) :L."1tervento. Osserv.: cL:; le.. Iì.8::.:n .. l~1:Ùica è oggetto di un conti 

ccr::o c:.cl costretto ad essi 

fcricolose 92r le i::::~itu~iolli. 

::ico:~è J. che w"1cÌ:c il COL.:Jiglio :-J..~crio re Cella r.:agist re. 
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, J ttlT'2. C stato 

r neo l.! st.é:.to 
, . 

era le[2.to i'!L~ s;':c8ra. c.:.Jicizia.j é.ttuaLr:wnte il prof. Ugo ZILLET 

,\ e 18.. sua fiducia a:;L }):roi. ZIL:.,r::Z::;:I,osser-vél."l1c!o che colte volte .. 
! I 

~I c:u~c~o si ricopror..o"· .caridèe pubbliche :L::,:;?orta..."""1tiss'De, è necess[.. 
: ,; rio sutìre situazioni incresciose e dure che sa:::'2T'illO poi confoE 
l 
~ t~te è2l1a piena riabilitazioLe èa pal~e ùellfopinio~e pubbliqa • 
.; 
.l 
,re. 
~ :l 
\ 

!\ 
Il Consiglio non 1m ùisoeno èell2. conclusione di LU1a indae;ine 

e;iucliziE:.ria convinto co~""!. T è dell' inr .. o cO:Z2. c:.el p.rof. ZILIES:'l'I. Si 

:; augura che le attest::.zioni di sti.~a, che gli so:.:o st2.te rivolte 

!; a titolo person[~le e rU2.1e inter:;·rete di c~uelle èell'ir..tero Con 

siglio, gli siano di conforto. 

Espr~e l'op~~ione che il voto per la' elezione del nuo­

vo Vice Presidente non :poteva non esprinersi che ;n !~2.vore del 

prof. Giovar_~i CO~SO; L"l1signe giu~icta e pubblicista al ~uale 

pl'o:::ctte la. sua coll2.8ol:2.zione. Certo) la sua è '..lr-":;:" c:ollaèora-

zione "decorstiva" poichè i J::olteplici i:".1:peD1i cC~.;...'lessi con il 

~2ndato di Presidente Lclla ;c~uèòlica non gli consc~tono di se 
~ 

guire con 8.Gsiduit2. le rill.:."""1ioni cel Consiglio, per cui 12. sua 

?::'Es.:::n::a è cleter.J.:L.v:c..t~ o Òr:. GeCisioni eì.i rilevcy_=:: P::'E:::-inente 

oppure, purtroppo, è.a e!Jisodi er2vi. ?icorQ~ cr..e, tuttavia, in 

e.lc1..lne sEc:ute consili.:::.x'i l::. SU2. presenze e lE SU2. 0:98r[;.. h8'ùlO 

CO.nt:r:"i"bLtitO a 1).ni=ic~rc le volonti c1iv2r';Enti dei v<.ll'i consiglie 
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l ,,,,, " " - ., 
E:: (~).::::LSS:!.o:::':L c.E:: ... 

Fil·2va, L'101trc, che alcl..U1e volte l(j, co:.;ci€:;;.z8, è.elle pe,!: 

sone r.l"!:cne CDE si es=:lZ::::'r:.O fO sizioni 2llche in CO:::lt :ì:'.:..st o cor:. il 

protocollo; in tal scinso si TJO"''''ono co r lpr·r'nc'ere .; <::"1:01" l1"r . .J-c.~""·e"" J.- ....,....... -- .:.. L.:_.L L ....... _. _ '"' t,,;. _ 'Y :..: 

ti - alcLUle volte non protocollari - Da ccrtc..:~e:!::te ~c::r~titi. 

tutto 

tE::.to 

il 

Auspica, infine, che il prof. CO:L;SO, con il sostet .. :w di 

ConsiGlio, proscEL1S. il CO:'"_llJito[:ià ecc811E!:te::2!"~te cs,l~ 

suoi :prec.ecG~::;ori Vittorio DACI-ITLL:2 e Ut::o ZILLL:'.:'I. dai 

La seèuta è tolt.:.. alle o~e 19,30. 

1)e1 chc il )l''::SC!lt e ve:cbale, fat to e sotto scritto in uni 

co arici".:..le è.a consel ........ ·.:..rsi necli atti Cel Cor..siClio S:.l.:periorE 

~ella ~2zistr2turi. 

I S~::-tE·?/\.R.I 

1-. to ,:o~sal"'O 

Il De Ci1iara 

. ì (", 

IL PR~SIDr:~'I':S 
f • t o P e y ..... i.r .. i 
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Documenti consegnati o trasmessi alla commissione da Nicola 
Falde (nonché documenti dall'avvocato di Falde trasmessi alla com­
missione Sindona e da quest'ultima alla commissione P2). 
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~rl'UDIO 

DOT'1". PROO. PAOLA SEVJIlRINO DI BIDN.BJDJDTTO 

A8SI.STENTm ORDINARIO DI DIRITTO PBlNALJD 

NIDLL'UNIVKH~ITÀ DI ROMA. 

UCODC2- ( 
,A.CR.,. ~ ~~ 

AI I~On.le Professore 
Francesco De Martino 

ROMA; VIA OONDOrrrI. 9 

TlilL. 879.898 - 6798888 

Presidente del la CommissionE Parla­
mentare di inchiesta sul caso Sindona 
Via del Seminario n. 76· 
00186 .~ O M A 

Illustrissimo Signor Presidente 

La ringrazi~ in primo luogo: per la cortese sollecitudine con 
cu i E I I a m i ha comun i cato l' acqu i si z i one de I I e I ettere de I dott. 
Nicola Falde agli atti della Commissione. 

poiché, peraltro, la pubblicazione di esse negl i atti 
parlamentari ha forn~to lo spunto a qualche malevola interpret~ 
zione sulla data del I 'allontaruunetlto del mio cliente dalla Loggia 
P2 (Ali. n. 16) ritengo opportuno inviarLe l'intera corrispond€ll 
za, dal la quale si ri leva in maniera più precisa e completa i I 
progressivo distacco, a partire addirittura dal 1975, del dott. 
Falde dal le attività massoni che di Gel I i. 

La prego dj voler vagliare la convenienza.di tenerne 
conto, come per i precedenti trasmessi, anche in considerazione 
del fatto che tutti sono in possesso del l'autorità giudiziaria 
ed agi i atti della Commissione amministrativa di inch.iesta. 

Con osservanza. 

Roma, lì 11 settembre 1981 

(dott.~(l. P.aota Severino) 
'~VlllJ) 
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CENTRO STUDI DI STORIA CONTEMPORANEA 
ROMA 

Roma, 

Via Condotti, JJ • C.A.P. 00187 

da un primo 

sommario controllo amministrativo non risulta per= 

venuta la tua quota associativa per il 1975. 

Ti alle go I pe rtant o. un mod ulo di c. c. con la 

indicazione della quota da versare. 

Nel caso preferissi inviare un asse gno (circo= 

lare o di c. c ~ dovrai indirizzare I come per il passa= 

to a Luigi De Santis. 

Qualora avessi già provveduto considera nulla 

la presente. 

Tanti cordiali saluti ed un fraterno abbraccio. 

IL TESORIERE p---
~f(---/ ~----' 
,/~ ~/ --
:- ' '------
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f\ l.l. ~ 

Ronu~ l i 8 apri Ù! 

Ca:ro Licio~ 

da qualche tempo non ci vediamo: come sai, io vi 
l'ato, Limitando la mia attività al lavoro necessario c:l -:i "8": 

ca Il. 

Nel ritiI'o~ come bene puoi irrmaginare~ riflessioni e m, 

ti 80no compagne di tutte- le ore. 

5 

Anche l' esperi~za che ho avuto con la mas80neria~ t.o la asC'I'iverei 
nel1A colonna del negativo. 

Ti i30nO es tremamente preciso. 

Nel 1968, fui sollecitato da più parti ad entrar;.:: nella massoneria 
di Palazzo Giustiziniani~ invitato da amr~ci della Farnesina e da Elvio Sciub= 
ba, ispettore generale al Tesoro. 

Nella "Loggia" ho fatto la conoscenza di qual,che bravq persona .. ad 
esempio il Ceno Tanferna~ un vecchio repubblicano ancora tutto fervore. 

Il primo impatto negativo~ l.'ho constatato in occasione di una stra 
na difesa fatta.da Sciubba in favore di alcuni giovani di ''Europa CiviUà" 
fermati a Mosca. 

Peto me~ quei giovani~ erano fascisti e provocatori, per Sciubba~ i!2, 
vece~ la più belta ed eroioa espressione del.la gioventù italica. 

Da quel,l,'epoca hanno inizio i forti dubbi nei confronti della masso 
rte1"'ia da me concepita come associazione democratica; nel,ta quale il riserbo e 
'La disC'I'ezione dovevano tener luogo al segreto, oram:zi del tutto superato dai 
teTTlfY1: • 

IZ riserbo e la diaC1'ezione~ quali condizioni indifJp€;.n.sabili per f~ 
vorire intese e migliorare i rapporti tra esponenti e fOI'ze genuinamente de~~ 
eratiche. 

Una tradizione questa, che forse si ritrova in un fi lone tradiziOni! 
Ù! della massoneria italiana~ la. cui storia quasi tutta del secolo scorso~ a~ 
volta di mistero e di leggenda~ è ancora~ in buona parte da chiarire e defin~ 
re sul piano deHa conoscenza scientifica e storica. 

Successivamente~ da te più volte pregato~ sono passato aZZa tua ~ 
gia denominata P2. 

Da questo momento~ non ho pQJ"tecipato~ siamo nel, 1971.. ad alcuna 
numone, come aweniva ne1,1,a loggia ordinàr'ia, dove la liturgia del ri to ti 
serbava ancora qua1,che curiosa sorpresa. 
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Che cooa ~ avvenuto col mio passaggio a questa P2? 

siamo visti tante volte, ho ascoltato quello che 
tua frenetica attività d'iniziazione e di iscrizione 

a~tissimo rango in tutte le pubbliche amministrazioni. 

Un ruolo cio~~dei ''p Lau.datores ". 

6 

pers.e. 

Non c'era oramai più. nu7,la da fa:r'e: faccio tutto, per tutti. 

Io rimanevo sémpre in attesa delZ-e realizzaziOni dei grandi pro= 
grammi per i l ri 1Ancio dè:Z,Za massoneria ne 1- paese, da me, COme ricordi, con 
cepita come supporto alle forze democratiche. 

Che cosa posso osservare? 

Ogni iscritto ha il diritto-dovere di conoscere chi sono coloro che, 
al pari di lui, sono iscritti a questa c()i1U1Jendevole associazione. 

Ma tu imponevi i l segreto, senza discussione. 

Si vedevano, talvolta, alcuni personaggi che tu ricevevi e che ti 
giravano dattorno e che, anche senza fantasia e senza particolari doni di i~ 
tuizione, erano da ritenersi tuoi lIdipendenti" cioo tuoi iscritti. 

Non ti nascondo che la prima sorpresa l'ho avuta quando tu mi dice 
sti che dovevi assistere fratelli in difficoltà. 

I fratelli in difficoltà erano il Gen. Casero fePmClto per sospetto 
golpismo ed altri associati. 

Tu ricordi del mio desid~o di avviaI'e un proficuo colloquio di 
intesa e di coll.abo:razione con Lino Salvini,· Gran Maestro. 

Non se ne ~ fatto nulk Z, si ~ venuti allo scontro. 

Per quanto riguarda la .. ~ della mancata intesa, a,Jl 'origine jj con 
Lino Salvini, sta in appunto che rm rivolse a seg14ito di chiacchiare raccolte, 
evidentemente alla Fiat dal suo. fido ~erchiai, dal noto Mario Imperia. 

Io, con Imperia, di Salvini, non ne avevo mai parlato. 

Imperia, ~ noto, vive svolgendo una strana, equivoca e ben nota att'i: 
vità di faccendiere politico. 

Da tempo, come. si sa, gode dei favori di Vittorino Chiusano. 

A questa irrmotivata animosità dell'cxnbroso Salvini contro di fI,e, si 
innesta la guerra dei trent 'anni tra te e Salvini stesso. 

, 
Probabi Zmente .. Salvini mi attribidrd chissd quali sotter:ranee l1/Clno= 

vre mie con te .. contro di lui. 

./ . 



Camera dei Deputati - 692- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

7 

La s.toria dei tuoi ropporti con SaZvini~ per quanto 
scere~ riguarda esclusivamente i vostri rapporti. 

Le accuse che tu hai serrpre mosso a Salvini sono note. 

Salvini, tramite Cerchiai~ ha ritirato il contributo annuale Fiat 
(sui 70 mi !ioni) .. per più anni. 

Salvini h~ ac::;uistato un palazzo a Firenze dove si J trasferito. 

Sa2vini, betle troppo, anche di mattina. 

Cerchiai J uno dei suoi manutengoli. 

E la lista èontinUa. 

Di fronte aUe animosità di Salvini .. tu ricorderai la mia rep1'Vle:!. 
da, molto aspra .. fatta a Cerchiai~ te presente" davanti a Doney. 

In quell 'occasione" ribadii bene le ragioni del mio risentimento 
sul piano personale pur dichiarandomi vicino, sul piar'.o poU tico a Li!"o piu! 
tosto che a te. 

Col Cerchiai avevo avuto un incontro in precedenza .. ne 2 COl'SO de2 
qua2e f1T7., avevo ripetuto le ba2le di una mia presunta "guerra" a Sa2vini. 

In conclusione" chiacchiere" intrighi di bassa bottega .. per i2 'p~ 
po20 massonico" (dico bene?). 

Per voi, invece, litigi a parte, la massoneria nat ero avara di 
soddisfazioni. 

Mi hai sempre parlato d'incarichi, nel settore del 'la stampa • ... 
Di fatto .. non c'J stato niente di niente. 

Una volta tu mi hai pregato di prepa:rarti una memoria sulla repubbli 
ca presidenziale da te ritenuta cane Za panacea di tutti i mali. 

li Mi hai detto .. che dovevi preparare uno studio e una vropos ta per i 2 J Presidente Leone! 

La mia breve memoria .. invece; nl7n soLo non cOndivideva l'iniziativa .. 
ma la paventava come forma perico20sa..l 'involuzione poZitica. 

Non ho fatto altro. 

Avevo proposto di organizZare una laPga assemblea per discutere e 
confrontare idee e pareri organizzativi e di. progra:rmri di a,ttività politica .. 
anche per dare una ragione e un motivo alZa nostra appartenenza aUa Massone= 
ria. 

./ . 
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~,SENoiì: 4 
~ O ;;.. ~ 

" o' ~\ (;j p dr, "One ~\ 

La propoB ta in esCZJm si eSClUri ne 7, m ome n to s tesso i 
Q rI',,,o', I:l:.:~ ~,.. 

8 ta. ';4-., ':--
Tu hai~ tra i tuoi "dipendenti /I iscritti aH 'obbedienza :J - .. ')\~~ 

7,a teoono7,ogia?J secondo quanto tu stesso mi dicevi~ Ministri, Direttori G~ 
nera7,i, mi7,itari di a7,to rango, Carabinieri, PUbb7,ica Sicurezza, Guardia di 
Finanza~ perBonaHtà in ogni' campo di attività. 

Sindona, ad esempio, pende dal7,a tua vo7,ontà! 

In campo inte:rnaziona7,e, signoreggi in Argentina~ in Brasi7,e, in L~ 
beria, in Portoga7,7,o~ i~,Spagna, mi 7,imito a ricordare. 8010 quanto mi viene a 
men te mentre scrivo. 

Hai fatto una sede sfarzosa a Via Condotti~ con i tuoi mezzi. 

Hai organizzato~ come ci infcrrmi~ "le "Nazioni Unite Mas.8oniche" col. 
"legate con 7,'0. N. U. ~ sotto 'la tua egida. 

Hai acquistato un gros80 irrrnobi"le neUa zona di via Veneto per u"lte 
riori, grandiosi svi7,uppi de7,'la tua attività. 

Ma scusa~ CaPo Licio~ qual.cuno degli iscritti~ forse~ ~ stato mai 
preventivamen te interpe Uato O ha eBpr~sso~ in qualche occasione i 7, proprio 
voto~ pubb7,ico o segreto? 

Sei diventato un personaggio chiave~ a que7, CM seriJbra, in questa 
repubb7,ica di cartone. 

AhirOO~ che de7,lfSione: ben altra~ libera l?epubblica~ sognavamo negli 
anni 7,ontani di que8to dopçgue1'1'a. 

Ti sei circondato di fedeli e aficionados tutti di estrema destro. 

Ti ho teLefonato addirittura di aZZontanare dalla tua cerchia Min= 
9 he l li ~ i l Gene l'a Le di P. S •• 

Che cosa io osservo? 

L'acquisizione della . obbedienza di' ''pubblici ufficiali" cioo di di 
pendenti del7,o Stato a livello cosi~a7,to~ non contribuisce al deterioramento 
di que Ho Stato che vorrerrrno invece veder rinnovato~ ammodernato~ demOèrati= 
cizzato ne7,7,e sue strutture~ c:i:oo in concreto~ 'lasciando al"le bel7,e parole~ 
al7,e frasi ad effetto i7, so7,o valore che esse hanno? 

Nessuna organizzazione e nessun individuo put3 invadere settori di 
competenza che spettano unicamente ano Stato. 

A questo punto~ che cosa Bi puc) fare? 

./. 
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Il diavolo mi iBpil'a BempI'e gl'andi idee che harno La. SOl' 
essere mai accolte~ alle quali il de8tino~ che si prende sempre giu 
tu,t;ti nm:" riseì'ba~ quasi Bempl'e~il. l'iaonoscimento nel tempo~ della 

M. 

Sono questi i tempi delle rifondazioni e delle "costituenti". 

9 

Le parole; ,hanno :BCaJ"80 va'loro .. ci~ che conta .. ~ il lol'o contenuto. 

La Massoneria deve fare oggi~ in Italia .. un pubblico esame di co= 

NeZle condizioni stanche e sociali .. . ha .. Za MasBonena tl'adizionale 
ancora un suo ruol,o da 8volgere nell'ambito delLa. societdital'iana? 

Lasciamo da parte i clubs o i supel'clubs di potere poLitico e fina!!. 
ziario che interes8ano cel'chie ristl'ettissime di, pel'sorte. 

Il termine ma8sonena .. per cil'coZi di tal, genei'e .. ~ BOZo indicativo. 

Si potI'ebbe usare anche La. paroLa. ''Trafia''. 

Tuttavia .. questi cil'coLi .. se esistono .. sono .. a mio avviso .. lDl1,ca f~ 
, ~ lef!!- ttimi tà. 

Il ParZamento deve rivendicare tutte le prel'ogative e le competenze 
ch~ gli spettano. 

Il Parlamento deve adegual'si a poteI' e a saper BvoZgel'e tutte le at 
ti vi td che gli cOO1pe tono. 

'-

Perch~ .. ad esempio .. tu .. Li ci o .. non ti candidi al Parlamento? --In queZla 8ede .. la tua voce 8i legittima. 

Tornando aZZa Massoneria .. ~ neces8ario un referendum tI'a tutti gli. 

Ques ti ... con votazi0n2 democratica.. devono nominare i wro rappre8e~ 
tard:1: ad un "A88errb lea generale straordinaria" per definire La. nuova carta 
della Massoneria di, oggi .. partendo dazZa ~rta fondanrantale di questo Stato, 
do€. della Costituzione r>epubbZicana. -

Tutto cid che ~ al, di f40r1. di ques ta attività .. anche que lZa ordina 
ria d:!: CXJgi .. pU{) essel'e inficiato per manifesta iZlegittimit/i. 

Le mie .. cane vedi .. sono osservazioni di C08.tanza, tanto Più, a mio 
avviso, che i tempi incaZzano. 

./. 
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Il vero dopoguerra~ Licio, incomincia oggi: la soaietà i 
deve rispondere a tutti i suoi interrogativi e risolvere tutti i 
blemi . 

Il terrpo dell,e "trovate" e delle gherminelle forse, per buona 
sorte, potrebbe essere firtito~" speriamo per sempre. 

10 

Intanto, p~r incomin....,~are~ tu, non continuare a difendere i "ero 
aiarti" e assimi Zati, ne l terrpo. 

Ti prego gradir~ i miei cordiali sa2uti. 

Dott. 
Liaio GELU 
ViHa Vanda 
Via S.Maria de7,l,e Grazie, 14 

AREZZO 

N. Falde 

'" 
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Roma~ li 22 apri le 1976 

Caro GigiY'.o~ 

avevo già preparato la lettera che ti altego~ 

letto~ con la più viva sorp2~esa~ le not~~ie apparse sulla s tan:pa~' 

colleganti i ~equastri ',alla "Loggia Propaganda P2". 

Le simpatie di Licio per l 'est2'ema dest:ra~ è una sua 

sce lta peT'SCTfZale che notJ può e non deve coinvolgeT'e nessuno di noi. 

Siccome di questa Loggia~ nessuno~ all'infuori di lui~ 

Licio~ e~ cT'edo~ di te~ segretario~ conosce gli appartenenti~ è do= 

~eroso~ per ciascuno che vi risulti comunque iscritto3 che si disso 

cz. con w'genza. 

Il segreto massonico fu istituito aH 'epoca "dei lwni" in 

quanto 'L regimi di queH 'epoca erano assolutisti. 

Il segT'eto~ quel segr>eto così. concepito~ oggi~ è a.,.,.acroni 

stico e serve a be'n altri fini. 

Riserbo~ discrezione~ si. 

Ma un segreto olle arriva al punto che uno qualsiasi d~gli 

iscritti non debba conoscere tutti~ dico tutti gli appartenenti~ è 

più che assurdo. . . 
La m::z.ssoneria è democrazia formale e sostanziale e non è 

cnptofascismo o fascismo~ stona dei T'apporti fascismo-massoneria~ 

a parte. 

Gli equivoci di questi giorni dovrebbero aver iY'~egnato 

" qualche cosa. 

Ti prego di dare la lettera a Ucio~ oggi~ che le notizie 

suna stampa sembrano del tutto cessate. 

11 
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Comportamento perci~ di LeaZtà e di 

La condizione ~ semplice e chiara. 

12 

ç si fa un'assemblea di tutti gli iscritti~ giustificando 

Le eventuali assenze~ e -con la paI'tecipaz1:one di Salvini che è il re 

sponsabile della Loggia P2 come Gran Maestr'o~ con tutte le più ngo= 

rose regole democratiche~ oppure ognu~ deve decidere su quel che de 

ve fare. 

Nel caso che non si accetti~ con urgenza~ questa rrria pree!:.. 

sa richiesta~ ti prego di cancelZarrrri dagli iscritti alLa Loggia~con 

effetto immediato. 

A mio awiso~ non nscontr'o necmche motivi di po7.errrica per 

tale questione. 

L'attività massonica~ e quella della P2 dovrebbe essere ta 

le - dico dovrebbe - perchèmai~ nessuno di noi si ~ riunito~ ha di= 
<4-

scusso~ ha deliberato~ .. dover riflettere un'attività associativa 

consentita da WIO stato di diritto quale ~ il, nostr'o. 

Con molti cordiali saluti. 
,.. 

Generale 
Luigi DE SANTIS 
Via Rapisardi~ 21 

ROMA 

N. Falde 

.. .,. - , : .. 
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A .. G.·. D.·. G.'. A." D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R.·. L. ..• PROPAGANDA 2 • 

Egregio Signore, 

13 

la preghiamo di volerci·.s·cusare se ci siamo permessi di indirizzarle questa no­
stra, nonostante che lei, - e questo lo sappiamo benissimo -, non sia iscritto alla 
nostra Istituzione. 

Anzi, è proprio per questo motivo c he le scriviamo, perché è nostro desiderio 
di illustrarle alcuni aspetti della"nostra Organizzazione e degli scopi che si prefigge: 
ci auguriamo, perciò, che non vorrà considerarci importuni e che ci presterà un poco 
della Sua attenzione. 

E' probabile che la presente lettera venga recapitata anche ad alcuni di coloro i 
cui nomi, - nel corso della ben nota ed ignobile campagna condotta contro di noi-, 
apparvero sulla stampa che ne diede per certa, - anche se infondatamente -, l'appar­
tenenza alla nostra Istituzione: se questo fosse avvenuto, sentiamo verso di essi il do­
vere di porgere le nostre scuse per i non lievi fastidi che hanno dovuto subire non fosse 
altro che per la necessità di controbattere le affermazioni della Stampa con la loro più 
che legittima smentita. 

E diciamo tutto questo nonostante che l'appartenere alla nostra Istituzione, - per 
le nobili tradizioni, per ii luminoso prestigio e per gli elevati scopi che la contraddi­
stinguono -, lungi dall'essere un fatto de meritorio, è un titolo non solo di grande me­
rito, ma particolarmente ambito soprattutto perché vi sono chiamati ad accedere esclu­
sivamente coloro che sono stati selezionati e prescelti per le loro qualità morali, per 
chiare doti di generosità ed umanità e per essere naturalmente portati a contribuire 
disinteressatamente al miglioramento ed all'elevazione delle condizioni dell'uomo. 

Infatti, il trave portante della nostra Istituzione poggia sulla massima: • non fare 
agli altri quello che non .vorresti che fosse fatto a te; fai agli altri quello che vorresti 
che fosse fatto a te e cerca di soccorrere chi si trova in stato di necessità senza farti 
accorgere da dove provenga l'aiuto dato-. 

La campagna - stampa a cui abbiamo sopra accennato' è nata ed è stéfta portata 
avanti perché viviamo in un Paese dove la Stampa gode della incontrollata libertà non sol­
tanto di svolgere una critica democratica, - tatto del tutto legittimo -,ma, purtroppo, 
anche di perpetrare un indiscriminato linciaggib morale ai danni di persone ed Organi­
smi invisi a certe correnti politiche, - fatto, questo, assai meno legittimo -. 

Tutto questo può accadere non solo per le carenze, - notevoli -, della nostra 
legislazione che non ha saputo e non sa m,etter freno a questa forma di « libertà -, ma 
soprattutto perché la nostra classe giornalistica, per la massima parte non prepai'ata né 
educata. non è in possesso dei requisiti basilari dell'etica profeSSionale, che le indichi­
no i limiti di un autocontrollo selettivo e le facciano intuire e distinguere dove termina 
la realtà e dove, invece, ha inizio l'invenzione fantastica. 

Così, vengono propinate alla popolaZione ignara, - e questo non possiamo defi-. 
nirlo se non atto di voluta disinformazione -, notizie profondamente distorte quando 

non inventate di sana pianta. 

In tutte le associazioni umane, da quelle politiche a quelle sportive, è sempre 
esistita, esiste ed esisterà sempre qualche • pecora nera·: ma in UIl Paese civile, - o 
presunto tale -, non si è mai visto colpire con tanta acrimonia e tanto accanimento 
una Organizzazione che persegue il princip io della verità e del bene e che avversa la 

menzogna ed il malcostume. 
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~ 
Su questi argomenti anche Lei. come. del resto. la maggior parte dei cittaJini pr(i; %'jfS~,~-~~,<.~r-~ 

visti di solido buon senso, avr.à tratto le Sue conclusioni: che questo sia accaduto,~ ~o' c_' ì:;' 
dimostrato dal fiume di attestati di riprovazione contro l'operato della Stampa e di si -S -~.0!:!l< ~,-:,' o"~ /.$ 
patia nei nostri confronti che ci sono pervenuti da ogni dove.~< ... " 

Non è assolutamente vero, - come è stato scritto -, che l'appartenenza alla no­
stra Istituzione sia, in qualsiasi modo, in contrasto con le libertà individuali degli iscrit­
ti in materia religiosa, politica o sociale: al contrario, la nostra è l'unica Istituzione che 
si considera al di fuori ed al di $ppra di ogni ideologia politica e convinzione religiosa 
e che accetti ed ammetta tra i suoi aderenti soltanto elementi orientati o' militanti in 
Partiti dell'arco costituzionale democratico, rifiutando nel modo più assoluto tutti coloro 
che parteggiano per le dittature dei due estremi., 

Riteniamo che lei avrà sen'zii, dubbio osservato con quanta puntigliosa puerilità sia 
stata condotta questa campagna - stampa che avrebbe dovuto, - secondo le intenzioni 
dei suoi promotori -, attribuirci colpe e responsabilità per ipotetici deviazionismi di al­
cuni personaggi. la quasi totalità dei quali, tra l'altro, non faceva e non fa nemmeno 
parte della nostra Organizzazione. 

Un indirizzo mentale di tal fatta ci sembra, a dir poco, affetto da infantilismo 
acuto, perché, anche nel caso che alcuni di questi elementi, appartenenti alla nostra 
Istituzione, si fossero scostati dai nostri principi fondamentali, in quali responsabilità 
avrebbero potuto coinvolgerci? 

A prescindere dal fatto che nella no stra Istituzione ognuno è libero di agire se-
• condo la sua coscienza, - anche se contro coloro che dovessero contravvenire al no­
stro ordinamento ci riserviamo di applicare le previste sanzioni disciplinari -, noi dob­
biamo tener conto soltanto di quella che era la posizione dell'iscritto al momento del 
suo ingresso nell"Organizzazione: se poi egli, - per sua libera scelta o per cambia­
menti di rotta suggeritigli da altri -, si è lasciato trascinare in situazioni scabrose o in 
ambigui compromessi scostandosi dai sentieri dei nostri sani principi, quali colpe o 
responsabilità possono essere addossate all'Istituzione? 

Nessuno, ~ e ripetiamo, nessuno -, è in grado di penetrare negli intimi pensieri 
di un'altra persona, né, tantomeno, di prevederne i comportamenti futuri. 

Ouello che maggiormente ci affligge in tutta questa miserabile storia è l'inquali­
ficabile contegno di alcuni iscritti che hanno gettato alle ortiche la loro dig:lità di uomo 
e che, - incuranti delle spregevoli e meschine figure che hanno fatto in più di. un'oc­
casione -, hanno mostrato la loro vera essenza con le allucinate e fantascientifiche 
affermazioni che hanno divulgato. 

Ouesti omuncoli, purtroppo, sono esi stiti, esistono ed esisteranno sempre: oggi 
sui di loro pende tuttavia la spada della Gi ustizia a cui sono stati deferiti per le ca­
lunniose falsità che hanno propagato. 

Vogliamo sperare di non averla eccessi\(amente annoiata con questa nostra espo­
sizione. con la quale abbiamo soprattutto i nteso di venirLe incontro per chiarire ogni 
eventuale Suo dubbio insinuatosi nel Suo i ntimo a seguito di tutte le notizie tenden­
ziose p disinformative pubblicate contro la nostra Istituzione. 

Ci auguriamo anche di non arrecarle eccessivo disturbo nel caso che dovessimo, 
in avvenire, farle avere successive precisazioni delle quali, tuttavia, nutriamo speranza 
che non 'vi siano ulteriori necessità. 

La preghiamo, intanto, di gradire nostri migliori e più distinti saluti. 

L1cio Gelli 

'I," " " " ti!illdt'l° 
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Cf· ,Lie;" 
Via S. Maria delle Grazie. 14 

AREZZO 

Carissimo. 

I 
\' 

in occasione delle festività natalizie e delle ferie estive inviai, come 

di solito, a vari amici, i miei biglietti augurali. ma il fatto che un certo 

numero di essi mi siano tornati indietro, mentré altri, - a quanto sono 

venuto a sapere successivamente· non sono stati recapitati, mi fa pen-

sare che alcuni amici non mi abbl<lno informato del loro cambiamento 

di indirizzo. 

Perciò, e per poter rettificare la mia rubrica, ti sarei grato se tu 

volessi comunicarmi la tua eventuale variazione di indirizzo: a questo 

scopo, per facilitarti, mi permetto di allegare una cedola già predisposta, 

che vorrai ritornarmi çompletata. 

Ti sarei grato anche se vorrai spedirmi una tua fotografia in formato 

ridotto che ti sarà restituita entro breve termine con il documento del 

Circolo Culturale. 

-
Non appena riceverò la suddetta cedola, ti farò avere tutte le notizie 

che ritengo siano di tuo interesse .. 

Abbiti, per il momento, il mio migliore saluto. 

/ 

17 

/' 
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ù I I j 
N' . 

Confermo che il mio attuale indirizzo ufficiale è: 

VIA. 

CITTA' .............................................................................................................................................. -

data. 

P. S. - non indicare generalità. 
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N. H. 

il rol. Nicola FALDE 

Via Tito Livio 64 

00100 A 

45. - VoI. 6IXVI 
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Cf· ,Liei!) 
Via S. Maria delle Grazie. 14 

AREZZO 

Roma, 2 Giugno 

Carissimo, 

con riferimento alla mia precedente, con la quale ti richiedevo una 

tua fotografia formato tessera necessaria per completare il documento che 

ti compete, ti sarei grato, - dato che a tutt'oggi non ho ricevuto tue noti­

zie -, se tu volessi provvedere ad inviarmela, con cortese urgenza, al 

mio indirizzo privato. 

Il ritardo nell'assegnazione dei numeri telefonici della nuova sede, -

il cui arredamento è in fase di perfezionamento -, non mi fa ritenere 

opportuno di inviartene ora l'indirizzo che mi riservo di comunicarti suc-

cessivamente. 

Per evitare ogni possibile disguido della corrispondenza a te diretta, 

ti pregherei di ricordarti di informarmi su ogni eventuale variazione del 

tuo indirizzo: in attesa di ricevere quanto richiesto, ti saluto con la più 

viva cordialità. 

N. H. 

il Col. Nicola FALDE 
Via Tito Livio 64 
RO:J1A 

'/r -_.~ lf""'-· -
• • I (Liclo Gelli) 

L'~ -E~_\c---. -

\ 
"-'" 

'l \/ s- .-.::,. L ~ 
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A." G.·. D.·. G.·. A.·. D.·. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R." L. ..• PROPAGANDA 2 • 

Egregio Signore, 

ci pregiamo far seguito alla precorsa corrispondenza con la quale abbiamo 

ritenuto di farle cosa grata illustrandole i punti più salienti relativi alle origini, agli 

scopi, ed alle finalità della nostra Istituzione, nonché ai risultati conseguiti nelle varie 

epoche dalla sua fondazione. 

inoltre, neffa nostra ultima lettera, - sebbene non ve ne fosse necessità 

desiderammo ugualmente accennare ai motivi che ingenerarono i famigerati ed 

ignobili attacchi portati da un certa stampa all'unico fine di arrecare discredito alla 

. no;;tra Organizzazione: oggi è evidente che i promotori di questa inqualificabile cam­

pagna non tennero nella debita considerazione il fattore « tempo. che è giudice mi­

gliore, il più equo ed obiettivo. 

Infatti le richieste di ammissione alla nostra Istituzione non sono mai state 

così numerose come iri q,uesti ultimi tempi e riteniamo superfluo aggiun.gere che 

queste richieste sono state avanzate tutte da elementi di livello elevatissimo sotto . 
ogni aspetto, come del resto, è stabilito dal nostro Regolamento. 

Mentre ci permettiamo di inviarle, con. l'approssimarsi del periodo estivo, 

i nostri migliori auguri di buone e serene vacanze, ci è gradito informarla che, 

qualora Ella dovesse avere interesse a ricevere più ampie e dettagliate notizie sul­

la nostra Istituzione, potrà. - a decorrere dal 10 Settembre p.v., dane ore 16,00 

alle .19,00 di ogni giorno -, telefonare al n. 47.59.347 di Roma, dove una persona 

le fornirà ogni altra delucidazione che 'Ella -intendesse richiedere. 

Nel farle presente che saremmo <;>Itremodo lieti di poterla incontrare per 

uno scambio di idee sull'argomento. le facciamo pervenire. - restando sempre a 

Sua disposizione -, l'espressione del nostro migliore e più cordiale saluto. 

N, H. 
il Col. NICOLA FALDE 
Via Tito Livio 84 
ROMA 

( (L1CIO GELLI) () 

~~ "-~ .....;._-----
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Roma 26 Agosto 1978 

Carissimo, 

con riferimento alla mia precedente, con la quale ti richiedevo una 

tua fotografia formato tessera necessaria per completare il documento che 

ti compete, ti sarei grato, - dato che a tutt'oggi non ho ricevuto tue noti­

zie -, se tu volessi provvedere ad inviarmela, con cortese urgenza. al 

mio indirizzo privato. 

Il ritardo nell'assegnazione dei numeri telefonici della nuova sede. -

il cui arredamento è in fase di perfezionamento -. non mi fa ritenere 

opportuno di inviartene ora l'indirizzo che mi riservo di comunicarti suc-

cessivamente. 

Per evitare ogni possibile disguido della corrispondenza a te diretta. 

ti pregherei di ricordarti di informarmi su ogni eventuale variazione del 

tuo indirizzo: in attesa di ricevere quanto richiesto. ti saluto con la più 

viva cordialità. "-,;-
\ '-~ 

N. H. 

il ~ol. Nicola FALDE 
Via Tito Livio 64 

ROMA 

{Licio Geli il 
{ ~ . 
\ ...... C-.-. .. -.: 

P.S.= Poichè devo ritenere che per probabile disservizio 
postale non ti sia stato ~ecapitato il precedente sollecito 
ti sarei grato se, a ricevimento di questa seconda richiesta 
tu volessi cortesemente provvedere ad evaderla, per consentiI 
ci di chiudere il tesseramento entro -la :fine del corrente anr 
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'-1' ,.t-ICIO 

V,a S, Maria delle Grazie. 14 

AREZZO 

Roma 26 Agosto 1978 

Carissimo, 

con riferimento alla mia precedente, con la quale ti richiedevo una 

tua fotografia formato tessera necessaria per completare il documento che 

ti compete, ti sarei grato, - dato che a tutt'oggi non ho ricevuto tue noti­

izie -, se tu volessi provvedere ad inviarmela, con cortese urgenza, al 

mio indirizzo privato. 

Il ritardo nell'assegnazione dei numeri telefonici della nuova sede, -

il cui arredamento è in fase di perfezionamento -, non mi fa ritenere 

opportuno di inviartene ora l'indirizzo che mi riservo di comunicarti suc-

cessivamente. 

Per evitare ogni possibile disguido della corrispondenza a te diretta, 

ti pregherei di ricordarti di informarmi su ogni eventuale variazione del 

tuo indirizzo: in attesa di ricevere quanto richiesto, ti saluto con la più 

viva cordialità.~-r 
.1.:. "-~ 
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Via S. Maria delle Grazie. 14 
AL(.~ 

AREZZO 

Roma, 21 

Carissimo, 

mi riferisco alle mie precedenti, con le quali ti richiedevo una tua 

fotografia necessaria per il completamento della tessera di tua pertinenza. 

Poiché a tutt'oggi non ho avuto tue notizie al riguardo, ti sarei grato 

se tu volessi provvedere con la più cortese sollecitudine, affinché io possa 

chiudere. come devo, il tesseramento entro il 31 Marzo prossimo. 

Sono certo che comprenderai che quanto ti richiedo è dettato non 
, 

soltanto dai termini chE!, per esigenze istituzionali, sono tenuto a rispettare, 

ma anche perché il documento sopra citato potrebbe esserti utile sia in 

patria che all'estero. 

In attesa di tua risposta, ti invio le mie più sinc~re cordialità 

Il 

N.H. 
il Col. NICOLA FALDE 
Via Tito Livio 64 
00136 ROMA 

/ (, 
(LiCIO. G~ÙI) / 
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ALL .. lo 

Roma, 21 Febbraio 

Egregio Signore. 

ci riferiamo alla precorsa corrispondenza, con la quale La informa­

vamo, qualora lei avesse desiderato di mettersi in contatto con noi, di 

chiamare il n. 47.59.347 di Roma, per comunicarle che abbiamo lasciato 

gli uffici dotati di quel numero telefonico. 

Non appena avremo preso possesso dei nuovi locali, il che avverrà 

tra breve, ci faremo premura di comunicarle il numero telefonico 

corrispondente. 

Voglia gradire, intanto, nostri migliori saluti. 
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6\lL. Il 

Roma, 9 Aprile 

Carissimo, 

mi riferisco alle mie pre~edentl, con le quali ti richiedevo una tua fotografia 

necessaria per completare la tua tessera. per farti rilevare che a tutt'oggi, per man­

canza di tua risposta, non ho potuto chiudere il tesseramento. 

Sono veramente rammaricato per questa tua omissione perché mi costringe 

a ricordarti i doveri assunti col giuramento che ti consacrava membro della nostra 

Istituzione, e tra questi doveri. in modo particolare, la • puntualità. e la precisione 

nell'evadere le richieste che ti vengono rivolte unicamente, ben s'Intende, per fini 

istituzional i. 

Questo tuo ingiustificato silenzio, lo dovrei ritenere come Un tuo desiderio 

di assonnamento, ma anche se così fosse, i doveri impongono di farmi avere anche 

verbale una domanda di assonnamento, stato a cui hai pieno diritto perché nella 

nostra Istituzione si entra volontariamente, cosi come volontariamente si può usclrne. 

Conoscendo i tuoi ineccepibili requisiti di rettitudine, ma trovandomi di fronte 

ad un silenzio completamente Ingiustificato, ti prego ancora una volta di darmJ tue 

notizie per evitarmi di doyer ritenere decaduti definitivamente I termini per la rego­

larizzazlone della tua posizione. 

Mi auguro che nell'arco di trenta giorni da oggi tu sia tanto cortese da farmi 

conoscere le tue decisionI. Invlandomele al mio In~irlzzo privato. 

In attesa, abbiti, sempre le mie più sincere cordialità 

N. H. 
il Col. NICOLA FALDE 
Via Tito Livio 64 
00136 ROMA 
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,L. Cf. 

& •• VoI. 6/)CVI 

Roma, 9 Aprile 1979 

Carissimo, 

mi riferisco alle mie, precedenti, con le quali ti richiedevo una tua fotografia 

necessaria per completare la'.~~a tessera, per farti rilevare che a tutt'oggi, per man­

canza di tua risposta, non ho potuto chiudere il tesseramento. 

Sono veramente rammaricato per questa tua omissione perché mi costringe 

a ricordarti i doveri assunti col giuramento che ti consacrava membro della nostra 

Istituzione, e tra questi doveri, in modo particolare, la • puntualità. e la precisione 

nell'evadere le richieste che ti vengono rivolte unicamente, ben s'intende, per fini 

istituzional i. 

Questo tuo ingiustificato silenzio, lo dovrei, ritenere come un tuo desiderio 

dl assonnamento, ma anche se così fosse, i doveri impongono di farmi avere anche 

verbale una domanda di assonnamento, stato a cui hai pieno diritto perché nella 

nostra Istituzione si entra vol,ontariamente, così come volontariamente si può uscirne . 

. 
Conoscendo i tuoi ineccepibili requisiti di rettitudine, ma trovandomi di fronte 

ad un silenzio completamente ingiustificato, ti prego ancora una volta di darmi tue 

notizie per evitarmi di dover ritenere decaduti definitivamente i termini per la rego­

larizzazione della tua posizione. 

Mi auguro che nell'arco di trenta giorni da oggi tu sia tanto cortese da farmi 

conoscere le tue decisioni, inviandomele al miO' indirizzo privato. 

In attesa, abbiti, sempre le mie più sincere cordialità 
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Rorria~, 16 maggio 

Caro Licio, 

• 

ogni tanto arriva una lettera a staITlpa a Tre iridiri~. 

3d"ta, con la qu~e.mi chiedi llr\a fotografia,~ dq.ti personali. 

L'ultima del 9 aprile c.a. fa riferimento a proced~ 
'. re interne alla tua organizzazione che non mi··riguardano. 

Per Tre, Poi, ti confermo quanto ti ho scritto in da= 

ta 8.1V.I976 e ripetuto ln data 22.IV.76 con 'lettera inviata al 

tuo segretario con allegata la mia dell'8.IV.76. 

A quei motivi che tuttora permangono validi, Sl ag= 

i giunge la conferrra. del mio desiderio di star fuori da ogni e qual:, . 
siasi attività che non sia strettarrente connessa alle esigenze 

della vita quotidiana. 

Sono vecchio oramai, e già da qualche anno vivo ap= 

partato, fuori da ogni e qualsiasi interesse'.' 

Nel formularti i migliori auguri '. :abbi ti l ffilel cor= 

diali saluti. 

Comm. 
Licio GELLI 
S. ~1aria delle Grazie 
VillcJ. \'Janda 

Ar~ZZO 

Dr.Nicola.Falde 
Via Tito ~ivio, 64 - Roma 

.. t 

39 
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Arezzo, 18 Giugno 1979 

Capo Nicola", 

ho ricevuto. la tua del 16 Maggio scorso, che mi 

ha fatto veramente piacere nonostante l'argomento tratta­
to e devo di~t~ che l'invio della lettera a cui ti rife­
risci è avvenuto esclusivamente per un disguido dovuto al 
fatto che, solo per affetto, non eri stato ancora cancel-

Non sono d'accordo cOQ te che sei, anzi, che siamo vecchi 
• e ti dico francamente che avrei tanto desiderio di ritro­

varci attorno ad un tavolo del Ristorante "La Lanter'na" 

per poter godere della tua amicizia. 

Quando avrai un ritaglio di tempo, - nei giorni di martedi, 
mercoledi e giovedi in cui, come sai, sono all'Hotel Excel­

sior -, telefonami e sarò da te. 

Abbiti, intanto, le mie pi~ sincere cordialità 

--t~L- lÙf{-

N. H. 
il Col. NICOLA FALDE 

Via Tito Livio 64 

ROMA 

(I,..icio Gelli) 

,LL'l L~ Z CC ( 
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.. 
.ALL, 15' 43 

S'I'(q)J() 1)1·:1.1.' ,\ \' \', ,\DOI.I"O CL\'I"I'1 

l'U'I''I', '·'UUJ. ".'''1 .. ' :o-th.:\'t!:HI!'oiu Il' l''C=''f~U'''1''I'U 

\,:-.· ... I~ ..... ;:"I·,· .. ; UHI)I:-".,I('IJ ')1 .tllCl"'-"U PK!'(ALN 

'oI~I.I.·l:.'I\'I·;I(~'·'·A Il' HIIlIIlA 

AI l'On.le Professore 
Frùnccsco De Martino 
Presidente del la 
Commissione pàrlamentare di inchi~ 

stù sul caso Sindona 
Via del Seminario n. 76 

R O M A 

Illustrissimo Signor Presidente, 

1\L'II/elenco degl i appartenL'nti .:lI la loggia P2, resa pubbl ica a 
curù del la Presidenza Jel Consiul io dei Ministri e di Codesta 
on. le Presidenza, è inclu:so i I nome Jel mio cl iente dott. Nic2, 
la Fùlde, recante a fianco l'annotazione SONNO. 

Dalla documentazione che Le al lego, e che è stata co~ 
'segnata dal lo steSSG dott. Falde al la Commissione amministrativa 
pres i cduta da l' prof. 'SanJu I I i, ne I corso de Il a depos i z i one de I 
5 c.m., e da'questa cofumissione ~rasmessa al G.I. che conduce la 
inchiesta sul la P2, si evince inequivocabi Imente che i I mio clie~ 
te era stato cancel lato in maniera definitiva, ad opera del lo ste~ 
so sig. Gel I i, dal la lista degl i appartenenti al la loggia massoni­
ca I n quest ione. 

Chiedo pertanto: 
- che la lettera datata 16 maggio 1979 e diretta al sig a Gel I i, 
'nonché quel la del 18 giugno 1975 indirizzata da quest'ultimo al 
dott. Falde, vengano' allegate ag'!"i atti relativi alla P2 in posse~ 
so di codesta Commissione 
- che di quanto esposto e'~ocumentato venga data pubbl ica ~omunica­
z Ione 
- che le lettpre citate vengano incluse negl 
bi icazione dal parte di codesta Commissione. 

Con osservanzù. 

Roma, lì 9 giugno 1981 

att i i n corso di pub-

(Dott. Proc. Paola Severino) 
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Roma,l' 5 agosto 

Al Uott.Ugo LATTERIN 
Din::ttore r f~ete RJ\I-TV 
Viii Taulada, 66 

e p.L.: All'Onorevole 
Dutt.Mauro UUOBICO 

ALl. I~ 

l)rt:"iJente COllllnissione Parlamentare RAI-TV 
(amer'a dei Deputati 

Al Dott.Ser~io ZAVOLI 
l'n~<;idente clc'lla RA[-TV 
V i a l e t-1a z z i n i, I Il 

Al Dutt.Willy DE LUCA 
Uin'ttore Generale della RAI-TV' 
V i LI I p t'~a z z i n i. 14 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

fl(:l telegi'II'nale dl'lla Se,'l) del 30 luglio c.a., ripetuto 

in quello dl'lla notte, e stl1to Affennato che le mie dimissioni dal: 

la Loggia P? datano dllll'ar.will' del 1979. 

La maliziosa letturi! delle lettere scambiate in quell'a~ 

110 tra me e Gellli .. a,c~~Fdi~ilr'lUna versione falsa dei fatti. 

Ho llccetta!o la pruposta di passare da una Loggia ordina 

ria del Grande Oriente alla Loggia Propaganda due, verso la fine del 

[g7[, perché. mi era stato assicurato, presso la nuova Loggia che si 

clndava organizzando, sJrebbel'ù affluite le energie più vitali e pro: 

Il1dtenti della ~'assolll'ria, protesa iII uno sforzo di offrire al Paese 

un orcjanismo democratico oltrellludo affidabile. 

La stessa pl'esenza tra i pranotori dell' iniziativa, del 

Ccn.Rosseti, combattente per·la liberUl, distintosi nella Resistenza 

Ilella lotta alltinazista, costituiva. una solida garanzia. 

~111 lungo tutto il 191? e il 1973. l'organizzazione della 
. 

~uCJ9ia P2, per' qUdnto Illi risult.ava. non aveva fatto un sol passo ava n 

ti, ma si erctno verificati fatti del tlltto negativi che sono poi alla 
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oaSe uèlla mia decisione di clllontananni definitivamente 

elell suo ,'es~onsabile, ai pr'ilili del 1':1/6 dopo aver sospeso sin dal 74 

il pòg,ìlllento dl:lla quota d'iscriziolll', non accogliendo l'invito per= 

venutOlili l'arino succ'e,,:sivo ,-Ici dg9·iol'lldre i versamenti a tutto il 1975. 

II l'ifer'illlento e alla lIIia lettera dell'8 aprile del 76 nel 

la quale esponc]O con (·t.l.iar'{'llil i llIotivi del mio distacco dalla Loggia 

l'! (LI I I, I), 

Cuntenno in diìt,I,(J~' aprilt~ 76 le lIlie decisioni al Segreta= 

l'io di Gelli,il Geli, Luigi Ue Sanctis e chiedo di essere cancellato 

dall'elenco de'gli iscritti (1Ì11. 2), 

A.llego per cOlioscenza Sua e di t·1arrazzo Giuseppe la docu= 

Ilientazione essenziale in IJCJssesso del Iliagistrato romano che conduce 

le indagini sull'assassinio Pecorelli e quella sulle attività di Geni. 
'i' 

Ld ':.tessa docUIII(~ntazione è agli atti della Commissione Par= 

"mlentMe d' inclriestd sul CcI',O Sindona ed e altresì allegata alla re= 

lazione conclu'.iva del IJ.Vl.c.a. clelIa COlllnissione ArnminiStrativa di 

illchiesta della Presiderlla cl~1 COflsi'llio che ha deliberato sul carat= 

t.ae "segreto" l' quindi illco'.tituziulule della Loggia Propaganda due 
~ 

dl'chl' IJl::r qlhllìlo e sc,'iuo nelle' rnil: lettere dell'aprile 1976, come 
. 

hannu conconlato il P"Uf.Slllldulli t~ n Prof.Levi Sandri. 

L(~ r'icordo, Signor: Direttol'e, ct1t:' pende denuncia penale a 

carico Suo e de'l Suo collf.'C)a r~ù.rrazzo per le <Jravi insinuazioni conte 

Illitl' Ilel s(:l'Vizio dc,l ? <Jiu(Jllo C.<.l. (~ che a tutt'oggi non ancora si è 

:JI'oceduto all,l l'et.tificJ da cOllcùrdJn~ col mio legale. 
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Nel mese eli !lovelllhn~ s,a., infine, in un 

'.liOI'nall', sempre sulla SUi} l'ete, si e persino insinuato che io sono 

<,tato "l'ufficiale di dllllllinistrilZione del SI0", falso di tutta eviden 

Zll llllche pel' L.i mia \JI'OVt~lIil:IIZi) da ill1lla combattente e non dal servizio 

1I1 Jll1ministrazione. 

~li lilliito (tll'elL'nCilZione delle diffamazioni a mio danno, 

Ile 1111 e chiaro il Illativo di questo accanimento verso di me. 

lo et1 i edo so ltanto 1 a corretta conoscenza dei fatti e i l ri = 

'-,ye_t..tY_9_~~_.~~r_i~ l' dei <lll'itti per'sonali che un paese che pretende 

che lo si consideri civile, duvrebbe porre a base della convivenza. 

Se tanti altri, iSLI'itti o non iscritti negli elenchi che 

conusc.iamo, se tanti illustr'i fJersonùggi, avessero giudicato Gelli c.9, 

IlIl' risulta dalL1 mia presa di [Josi~ione dell'aprile 76, avremmo certa . (,. -

lIIente risparmiato al 11ostro\~?aese, un'altra squallida esperienza di 

degrado delle nostre istituzioni dSllocratiche. 

Le democrazie muoiono, anche e soprattutto, di corruzione. 

Chiedo, d lIonna di legge, la rettifica da concordare col 

lilla legale, conforme ad una COI'retta lettur'a dei documenti resi noti 

da Ila Commissione Pal'lalllentJre d'inchiesta sul caso Sindona etc ...... 

;' 
-/ 
/" 
:.". I 

LJ r' , N i co l a,..F a l de 
Via Tito 'livio, 64 Roma 
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• ~wkP~~~·_g~~g~ 
~~~td~ù>4~~~~~ 
,,~~~~;#~ 

,,-f~~~_-

$!?~ 

nlustre avvocato". 

Boma, i , 

in relazione alla Sua dell t 11 settembre u. s. 

La informo che, in vista doll'imminente costituzione di una A~ 

posita commissione parlamentare di inchiesta sulla loggia P 2, 
la Commissione da me presieduta ha deliberato di non procedere 

ad ulteriori pubblicazioni di documentazione concernente la sud -
detta loggia. La documentazione da Lei inviata verrà dunque t~ 

smessa alla Commissiott(., parlamentare di inchiesta sulla. loggia.. ' 

P 2, non appena questa avrk dato inizio alla sua attività. 

Con i migliori saluti. 

Dott. proc. Paolo.,;. SEVERINO 

cio studio avv1 Adolfo Gatti 

Via Condotti 9 

ROMa 

(on. FranciSCO De Martino) 
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Signor Presidente, 

CcG~tb 
Ll q è I\'D 

Roma,lì 15 ottobre 1982 

desidero segnalare alla S.V. alcuni tentativi 

della stampa tendenti ad influenzare la Commissione da Lei pre= 

sieduta, suggetendo persino domande e quesiti. 

-- Il mio impegno verso la Commissione è per una 

collaborazione piena e soprattutto leale in quanto auspico un 

chiarimento reale e definitivo di queste tristi vicende nostre 

che hanno coinvolto il nostro paese. 

Tra deposizioni vaghe ed elusive, con una stam= 

pa non sempre vigile e puntuale nel rispetto dei propri doveri, 

per uni informazione precisa e veritiera, l'approdo di tanta va= 

ria umanità alla Commissione, appare come un incerto e pericolo= 

so attracco al porto delle nebbie. 

Allego la corrispondenza da me indirizzata al 

direttore de Il 'M~ssaggero e Le sarà oltremodo grato se vorrà, 

Signor Presidente, far sentire la Sua autorevole parola perchè il ri 

spetto e la necessaria discrezione tuteli non solo il meritorio la 

voro della Commissione Parlamentare ma di ogni soggetto di diritto. 

Onorevole 
Tina ANSELMI 

Con osservanza. 

Presidente della Commissione 
Parlamentare P due 
Camera dei Deputati 

ROt·-1A 
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Roma,lì I5 ottobre 1982 

Signor Direttore, 

smentisco nel modo più categorico di aver diretto "la 

rivista di Pecorelli per conto del Gen.Miceli". 

Ribadisco che si è trattato di una mia autonoma deci= 

sione in quanto non ho mai agito per conto di chicchessia . 

. L'averla diretta per soli tre mesi - I.XII.I973 - 28. 

2.1974 - è la costatazione di una impossibile intesa con Pecorell;, 

tanto che nel m~~. successivo - marzo 1974 - cessai definitivamente 

ogni mia partecipazione all 'attivita pubbliçistica. 

Mi dica Lei, Direttore, che si9nificato e che valore 

poteva avere dirigere l'agenzia per conto di t'licel;, per la durata di 

soli tre mesi? 

Che cosa avrei risolto? 

In precedenza, l'agenzia si era limitata a pubblicare 

alcune note da me dettate ai suoi redattori. 

Ho lasciato il Servizio nel marzo del 1969 e nel 1974, 

quindi, ero da oltre cinque anni libero e responsabile delle mie azio= 

ni e col ServiziQ nulla avevo a che fare e da spartire. Perché mi sono 

deciso a dirigerla; lo ripeterò, con tutti i chiarimenti necessari, al 

la Commissione Parlamentare. 

Per quanto riguarda il "singolare, misterioso suicidio 

di Rocca ll
, invece di ritornare sul solito refrain della stampa, il Suo 

giornale promuova una campagna per chiarire il mistero - uno dei tanti -

che caricano il Servizio in ognt tempo. 

Questo "mistero" si è verificato durante la gestione 

del noto Henke. 

Ciò che scrive il giornale può ingenerare l'impressione 

che si voglia addirittura suggerire alla Commissione le domande da por: 

mi alla vigilia della mia testimonianza . . 
Le ho già scritto, Signor Direttore, che i fatti vanno 

riferiti disgiunti dal commento equo e giusto; dovevo aggiungere l'ag: 

gettivo qualificativo II veri li e perciò non quelli inventati, per: 
0'0 

chè di menzogne, e quali menzogne, la banda Maletti ne ha sparso a 
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piene mani trovando udienza larga ed incaute attenzioni sia nella 

stampa democratica sia presso esponenti autorevoli della sinistra. 

Confermando il principio che vanno colpite tutte le re= 

sponsabilità, n~ssuna esclusa, nella loro rigorosa graduazione,mi 

ri servo ogni ulteriore azione in sede penale - come agisco in casi 
del genere - percb.è i l malvezzo della calunnia a mezzo stampa deve 
essere eliminato da una stampa che si proclama libera e democrati= 
ca e così non opera. 

Ai sensi della legge vigente chiedo la pubblicazione di 

questa rettifica. 

Dott. 
Vittorio EMILIANI 
Direttore de "11 Messaggero" 
Via del Tritone, I52 

ROMA 

Dr.Nicola Falde 
Via Tito Livio, 64 - Roma 
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S'';,:;0(,j i ì succo de'I LI pru~;èI cJrtigLnd ci Cilio S2.cchcttor.-i. 
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si CC:TCò iil':ece dietro vittii'iC di comodo, si confenna l'insz.:r.no e il 

trz.:j-i;;:cnto verso iì PClese e questi!. interminabile crisi ~uìjt~c.:, (ne 

è -:r'isi [fi.Jrale nel su..o nucleo centrale, e che copre il ter.ìpo di più 

geli2r'azioni, precipio irrimediabilmente verso l'abisso. 

ilon ci sar3 riSCin3f:~ento ed inversione di tendenza, finchè "?,J~~icJ" 

è intesa corne esercizio di profitti e di potere e non CC,Ti2 stn:::ento 

di ;:;u~b1ico dover:: per là ricerca del b,eroe cor::une, sia purI? rleì liif,i:i 

realistici che la no~tra natura umana comporta. 

La cC:L.ocrazia non ~ celebrazione di abusati l: o)'è.mai st.::nchi riti, 

non ~ eloquio torrenziale che espri~D~o piQ o meno buone intenzioni, 

tutte [Juntuà lmente d-i sattese. 

Deffiocrazia è il coraggio di affermar~ e praticare il primato della 

veritfi e della libertb intesa come responsabilitb di ciascun indivi= 

duo nella societa nella quale vive e dalla quale ~iceve in cambio la 

garanzia del rispetto dei suoi di ritti. 

'7. - VoI. 6IXVI 
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dati, dovrebbe tutti a;i'~:Jonirci e )'cr,cerci ::;E:n c0r~~,a;~è:'/Jì1 ~cl1J 

tremenda realtà che ci circonda. 

I "fantasmi", anche ques ti fantasr.1i, tL:tti qucs ti fantJs:ni, non 

sono e' non devono essere asso l vi bi l i, perche gi us tan:ente tutti so 

no potenzialmente i mputabi l i) ma una volta per SE'I:lpre. 

;.la basta con gl'imputati del Potere in suvizio pE:rmar,er.te. 

E va fissata soprattutto la graduazione delle ~~ne per effetto del 

la graduazione delle responsabilità e delle colpe. 

Bisogna colpire quelle primarie per estirp1r~ il male 1" radice, de 

ve cessare l'impudico regime delle impuni'::'! ;:;er;)etue ~::' '.,;cj:; ch'C: 

si"macchiano di colpe, se si vuol salvare il Pi~(~~.e. 

Bisogna punire tutti i responsabili, _9_~-.-?il~~jvel1o_, in e:bjedier:za 

alle leggi morali oltre.~he a quelle scritte. 
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Dott. 
Vittorio EMILIANI 
Dircttore de "Il Hessag,~ero" 
Via del Tritone, 152 

f( O H .''1 ,', ,'"\ 

Dr.~jicO;0. f~jlde 

'~'i3 T-it.] Livio) 6"-'~ RJ:\ld 
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Egregio 

Dottor Nicola Falde 
Via Tito Li vio, 64 
R O iv! A 

Ca ro dottore, 

VIA [lfL 1i'llu:J l:'. 
LJU16ì HO: .. tt\ 

TLLEFONO (00) 4720 
1ELFX Ltiù173 r.1ESGEflO:,1 

DATA Roma, 5 ottobre 1982 

VS. RIF. 

NS. R1F. 

la Sua risposta all'articolo di Sacchettoni supera abbondaI!... 

temente le 20 righe dattiloscritte, che la legge sulla stampa consente a 

chi replica. 

Le restituisco perciò la "precisazione" prcgandoLa di rias-

sumerla nello spazio itldicato. Non mancheremo di pubblicare la nota, 

secondo le regole di correttezza che caratterizzano i rapporti del nostro 

giornale con i nostri interlocutori. 

Cordiali saluti. 

(Ma rio de Gaudio) 

/1A.W~ 
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IL MESSAGGERO - I ottobre 1982 

Commissione P2. Si scatena la bagarre 
- _. _. . - --- _ ... - --

dopo l~ proposta del comunis~ Cecchi 

SulledeP9s~òni dei «big» 
. ... ._-- - - ..... ... 

_- -__ "'0 .. "· 

iè subito P9le~«:a' 
d' 0100 SA' CCHfTTON', d~ion~:, si ~tf:8 di testimoni comÌ'lciata con una relazione di 

I ,gIà sentiti, uomini della P2~' . ~bi $ulla questione dei politi-
La presidente- Tana Anselmi. fino !CJaIFht. fil.ll!ilsma dc ex- CI: doveva essere unitaria poiché 

esce rl:'pida, accigliata, achiva i S1d: Nlcolt Vàfoeo Gianadelio all'elaborazione hanno partc:ci-
giornalisti, elude ogni commen- Maletti (che ~ nel lontanissimo pala il democristiano Zurlo e il 
to. Altri commissari tirano via Sudafrica, indisturbato), il solito liOCialista Noci, i quali però 
in fretta, A San Macuto ~ s~ta Antonio La Bruna, il colonnello hanno poi trulnires~to qualcbe 
una seduta dura, diflicile, Qu~l- Antonio, Viezzc:r" gli ex vertici dissenso. r 
che parlamentare l'ba definila del.$lsml e del Sisde, Santovito Ecco, in sintesi, la relazione ' •. 
-molto dialettica.: in reallà son e GraS$ini, i'ex capo del Cesis di Cecchi, ceco i fatti che - se-
brillanti,par~hi p~gnali. Bi~ W~lter Pel,OIii"l'ex capo dell'uf- condo il parlamentare Pci -
gnava Infatll decidere, final- fiCIO affan rIservato, Federico devono essere: approfonditi: ral' 
mente, .le, audi~oni ,dei politici O'A;mato, il consueto Francesco porti tra P2 e Quirinale, tra 
(uomlOl di vertice:, di gran cali- PaZienza, tutta gente (c, come Gelli e gli ex presidenti Saragat 
bro) che non figuravano negli potrebbe essere diversamente e Leone (dunque audizioni di 
elenchi ~i Gelli ma erano ltati, dati i loro compiti istituzionali?) Saragat e Leone, t l'implicita 
volontariamente o involontaria- . maestra .nell'anc del diro· .. del ricbiesta); -il complollo m,Il;~ 
mente, in contatto C?I -venera- , non dirc;. (jel qui lo dico ~ qui lo nico. denunciato dall'on, Piccoli: 
bile., Invc:cc, ceco un altra sedu- nego. 'perché il presidente Dc ne p.!r-
la tra~corsa senza decisioni iD -Sulla questione dei politici, lò, (dunque, audizione di Picco-
proposito. . " . comunque, pur attaccando e IX>" li, che fu, per questo, minaccia-

Intanto li tempo a dlSposlZ1o- nendo Il problema. erano cauti to da Gelli); incontro tra i1gen. 
ne della commissione per rar lu­
ce sul grado di penetrazione 
della P2 nei partiti e nelle ~li­
tuzioni della Repubblica li ita 
consumando rapidamente. <Àn 
q ucsta storia dci politici da 
ilscolt"re gran parle degli schie­
ra men li esi la no <;pme sulla riva 
d'un fiume tempestoso, La pau­
ra è la solita, nrmai. convocare 

il politico del proprio schiera­
mento può significare darlo in 
J>:lISto al giornali e a certi loro, 
ricami. E' la tesi di m .. lti demo­
cristiani. Diceva per esempio ad 
alcuni giornalisti l'on. Fontana. 
rappresentante dc a San Macu­
lo; .Biso~na colpire la P2 non la 
Repubbhca •. Voi .volete Car ca­
dere la Repubblica con lo scan­
dalilmo._o. 

Il senatore Calarco (Dc): eli 
problema t far (>iazza pulita 
dello scandalismo (il termine ri­
~rrc:, osscssivamenlc), Bisogna 
dlit~guere . tra verità 'c pette,o­
leZZI, E poi la vera questione ~ 
quella dei servizi $egreti. E noi 
abbiamo deciso di ascoltarli •. In 
rea llà' la decisione: di 1lSC()! ~re i 
sc:rvizi segreti non ~ una gran 

anche i comunisti. Anche per-

r 
ché alle, proposte, d~1 loro capo­
gruppo IO comnusslOnc:, ono Al­
berto Cc:cchi (a ~uo tem ave­
va elaborato una lista di audi­
zioni "c:ccc:I1c:nti"), un po' tutti 
gli schieramenti hanno risposto 
con ferreo catenaccio e rapide 
puntate in contropiede:, per usa­
re gergo calcistico. I comuniati 
vogliono lulla sedia dei testimo­
ni Andrc:otti, Fanfani, Leone 
Sara.8at, Forlani, Piccoli e Cra: 
xi? E perché non anche i loro 
Berlinguer (il nome del segreta-

<",'no 't c:cbc:ggiato più d'una volta 
I in .. ula) c Pc:cchiali? Per aero­
. pio, il . Pc( - hlllUlO iruiili to i 
~ demOCTiStiilni e il miS$joo Tra-' 

maglia - non ,'~ rivollo al­
l'Ambrosiano chiedendo prcstiti 
proprio nei giorni della crISi del-

la banca di Calvi? Ascoltiamo 
dunque Berlinguer. E Pc:cchioli? 
Non ~ Slato favorevole, il re­
sponsabile del Pci dei -problemi 
dello Stato-, ai tempi della -s0-
lidarietà nazionale:-, alla nomina 
dei vari Grassini, Santovito, Pc-
1000i (nelle liste: P2)? E non li 
ronsultava frequentemente? 
Dunque:, ascolliamo Pc:cchioli 
(propOiila del senatore Calarco). 

Il comunista Occhello ba do­
vuto livolgere un intervento pru­
dente, m~iatore, Gli altri com­

, mÌS$ari del Pci, però, scalpitava­
: JI(). Ieri. i rappresentanti del Pci 

in commissione hanno tenuto fi-
i- no a;'lCta"'UDa 'lunga riunione. 

Altreltanto avevano fatto, mer­
coic:dl. i dc:rnOCTistiani. 

La Je(Ìuta a San t.facuto eJ1l,. 

Rossetti e Arnaldo Forlani, allo­
ra ministro della difesa, in .:ui 
l'ufficiale dell'ex Sid lo metteva 
in guardia contro infiltrazioni 
~cll" P2 (audizione di Forlani); 
Incontro, che sarebbe avvenuto 
all'hotel Raphacl, tra il segreta­
rio Piii Craxi e Gelli il propo:>ito 
di Eni-Petromin, l'affare della 
supertangente sul petrolio ara· 
bo, incontro di cui parlò a San 
Macuto l'ex capoufficio stampa 
Psi, Nisticò (audizione di Cra­
Ai); la commessa Il Celli per la 
vendita di 40 mila materassi al­
la Nato da parte di Andrcotti 
(audiziOlle di Andrcolli). 

Ogni decisione ~ stata rinvia­
U Il giO\'c:dl prossimo: bisogna 
discutere a fondo, banno dellO 
un po' tulti, La Dc, comunque, 
sembra la più decisa al rinvio, 
Commen~ per esempio il scn. 
Melandri: .C't "ato un tentati­
vo c:ven;ivo della P2, vero. Ma 
le istituzioni e i partili banno 
retlo. Pc:rch~ dunque ascoltare 
tulte le biografie di Fanfani, p0-
niamo, dal '46 all'SI, o quella 
di Bcrling ucr?. 



Commissione P2. La deposizione un po' fantastica di un giornalista ... , 
. • .. ", ! 

Un ex agente Sid: «Gelli? Un infdtrato Oa eI{gb» 
di 0100 SACCHETTONI 

Ancora uomini dei serviri segreti sulla sedia dei testimo­
ni, davanti alla commissione P2: un collaboratore dei 
-servizi- (-spontaneo, collaboratore spontaneo-, precisa 
lui stesso), il giornalista fiorentino Marcello Coppetti, 57 
anni, vulcanico! inleressi molto diveni(1cati, poliedrici, 
dall'ufologia, a la metapsicolo,8ia. al -gtllismo- e altro 
ancorA. Non pochi commissari hanno definilo -piuttosto 
interessante-, o .promettente-. o qualcosa di Simile. la 
sua deposizione. 
Il giornalista ha parlato per oltre cinque ore. La deposi­
zione di Falde ~ Itata runviata a martedl. Il giornalista 
era stato attivato, lulle piste di Gelli, nel '76 dal colon­
nello del Sid Antonio Vielzer (che ha reso, mercoledl, 
una lunga deposizione notturna: ne diciamo plii avanti). 
Il giornalista conosceva Gelli piuttosto bene. L'indagtne 
gli fu affidata - come ha delto lo slesso Viener in 
commiuione - per due motivi: primo •• ne sapeva, dei 
'servizi', più di quanto uomini del 'servizi' stessi non sa­
J'!essero-; secondo - ~ sempre Viezzer che parla - per­
cM '~ un buon italiano' •. 
E cosa scopre, Coppettl, su Licio Gelli? Per esempio, 
questo (ma ~ un'ipotesi davvero acrobatica del giornali­
sta): Gelli non 58reb~ Gelli, ma tale Giuseppe Osmba­
rert, vecchio a~ente dei servizi segreti amerfcani al se- " 
guito dell'eserCito di liberazione, 1'0ss, di cui poi I8feb-

,." .. 

be nata la Cia di Allen Dulle~. Gelli, dunque, non sareb­
be altri che questo Cambarerì. C'~ tra i dùe (confron­
tando vecchie foto del Cambareri) una somiglianza im­
pressionante, dice Coppetti. Il quale, del resto, ha de­
scrillO la sua ipotesi nel -Giornale dei misteri-, foglio di 
ufologia. Per fortuna non lono questi i passi della depo­
sizione che i commissari hanno trovato .interessanti •. 
Anche perché con la P2 non siamo nell'ufologia. 
Comunque, I parte le dispute ,ull'ideritit~ di Lido Gelli, 
COppettl ha raccontato altre cose: per esempio, che il c0-
lonnello Viener, affidandogli l'inda~ine su Gelli, gli 
consegnb un appunto (consegnato a Viezzer dallo ttesso 
.venerabile-) riguardante una certa documentazione -
o presunta tale - di contributi avuti da Andreotti, o 
me~lio dalla sua corrente, da parte di alcuni industriali 
lazlali nei primi anni '60: ci sono l nomi di alcune azien­
de, tra CUI la Permanex (di cui Gelli ~ stato dirigente 
all'epoca, filiale di Frosinone) e le -autolinee Zeppieri •. 
Poi, sempre a proposito di Gelli, Coppetti ha detto che il 
.venerabile- (alias çambareri?) mollb $Ii americani e 
passò a fare lo 'pione per il Kgb, per poi saltare nuova­
mente il fooso e tornare con l'impero d occidente. 
Ma Coppetti sarebbe informato su molte altre cose: per­
fino sul caso Moro (del resto depose a suo tempo .davan­
ti alla commissione omonima). lnralli, il ~iornalista ha 
confermato le dichiarazioni rese alla commissione Moto: 

i carabinieri del povero JCnerale Dalla Chiesa avevano 
in filtrato un uomo nel~ Br. Costui avrebbe poi fatto 
sparire tutto il dossier su Moro (gli -interrogatori. dello 
5tatista, ecc.). . . 
Ma scusi, lei queste COle come le r,a1-, gli ~ .tato chi~ 
sto. Risposta: .Sono un buon giornalista, so porre le do­
mande-. Domande a chi? A. Gelli. Il quale dunque -
dice in IOStanza 11 ,iornalina - sapeva del carabiniere 
infiltrato. 
Ufologia o terribili \'eritA? E' davvero molto difficile di­
rc. Resta il fatto che il IIOItituto procuratore Domenico 
Sica, per esempio, sequestrb a IUO tempo - mesi fa -
tutto l'archivio del giornalista (lo ba affermato lo stesso 
Coppetti), ritenendalo, evidentemente, di qualche utilità 
per le indagini sulla P2. 
Martedl sarA la volta di Nicola Falde. L'ex· èolonnello 
del Sid ru direllore di .o.p. la rivista di Pecorelli, per 
conto del generale Mlceli. Falde ;i\'tr~W"~ft lua iscri· 
zione alla P2 e di come se Ile 11\0 ; g lettera a 

. Gelli, nella quale rimproverava seccamente al .venerabi­
, le> C!,uelluo rrogetto di repubblica presidenziale, o -gol­

pe bianco> (i piano di -Rinascita democratica-), come a 
dire che lui, colonnello 1iei cservizi., non era disponibile 

. per certo operazioni. Falde.fu anche ... c:apo del servizio 
.Rei. (bra~c:a.del Sid), dopo,a morle .(un aingolare, le­
nebroso SUicidiO) del 'ClOlonnello,Jtoc:ça. " ••. ".., . 

.' ' .. ~.~ ,l';"' .,.: 
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Roma.lì II ottobre 1982 

Illustre Direttore. 

ricevo dal Segretario di redazione la restituzio 

ne della mia replica all'articolo di Sacchettoni del 1- c.m. perchè 

"supera abbondantemente le 20 righe dattiloscritte che la legge 

etc.etc.", 

:Mi ero rivolto a Lei personalmente. Signor Diret: 

tore, con un ben preciso e chiaro intendimento, nell 'illusione che 

l 'occasione consen.tiva di poter affermare - sia pure attraverso un 

"fantasma" - ciò che la coscienza di tutto il Paese drammaticamente 

avverte: la necessità dell'individuazione delle responsabilità che 

sono alle origini del male oscuro del nos~ro paese. 

Se la stampa non adempie alla sua funzione prima= 

ria che è quella di essere l'espressione autentica del1 1 anima di un 

popolo, vien meno al suo compito fondamentale: questa è la mia con= 

vinzione. 

Mi scusi, Signor Direttore, se mi permetto affer= 

mare che dirigere un giornale, un grande giornale come è il Suo, non 

è diplomazia del pQtere ma direzione di lotta nella trincea più ava~ 

zata per la conquista della verità, perchè libertà e giustizia sono 

ipostu1ati di essa. 

Sono vecchio oramai e nulla insegno a chicchessia 

perchè poco ho imparato dalla vita. 

Ma sulla stampa ho alcune mie idee radicate e tra 

queste. la convinzione che la notizia commentata offerta al lettore, 

è la maggiore ingiuria per l'assenza stessa della libertà di stampa 

per pur pronunciamo in continuazione. 

Perchè libertà di stampa non è licenza di espressi~ 

ne per chi scrive ma rispetto profondo per la verità da parte di chi 

scrive nei confronti di chi legge. 
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Finchè il fatto, la notizia non viene riportata ben 

differenziata dal commento, giusto ed equo, la libertà di stampa re= 

sterà in Italia un luogo comune, un inganno, un perfido inganno, un 

esercizio quotidiano di piatto e subalterno conformismo al Potere, o 

a quel potere. dal quale si mutua la personale fortuna. 

(a' garbata comunicazione di Del Gaudio, mi ha lietamen 

te confermatal1intelligenza della soluzione peraltro non nuova in si= 

tuazioni del genere.~. 

La mia lettera aveva ed ha un ben preciso scopo che 

certamente a Lei non è sfuggito. 

lo, le 20 righe, non le scrivo, il compitino non lo 

rifaccio nei limiti previsti dalla legge e dalle correnti convenienze. 

Signor Direttore, pubblichi la lettera così com'è. 

Se ciò che ho scritto riflette un grave ed inelusibile 

problema che noi dobbiamo affrontare e risolvere, sacrifichi, per un 

giorno almeno, una delle deliziose vignette di Artioli o un sonetto in 
, 

quell'impraticabile romanesco rococè di Trombadori e faccia quel po' 

di spazio necessario per poter indicare il duro cammino, certamente 
. 

uno tra; pia importanti, che dobbiamo percorrere se vogliamo salvar= 

ci. 

Se decide di non pubblicarla perchè la legge Le da 

facoltà e se la coscienza non le detta la soluzione che~io con rispet= 

to e con consapevolezza Le propongo, non la pubblichi, sodisfatto Lei 

di aver legalmente driblato un caso difficile, nel rispetto - pur ga~ 

, bato e legale - di un antica tradizione che incita a far la faccia 

t 
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feroce ai fanti e il volto dolce e mansueto ai Santi, ed io, di 

aver adempiuto al dettato della mia coscienza. 

Senza cattiveria, con immutata stima e rispetto 

per i Suo; compiti di direttore di un grande giornale in questa 

nostra Bisanzio, gradisca i miei deferenti saluti. 

Dott. 
Vittorio EMILIANI 
Di rettore de Il Il Messaggero \I 
Via del Tritone, 152 

ROMA 

Dr.Nicola Falde 
Via Tito Livio, 64 - Roma 
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e p.c.: 

Roma,l' 19 ottobre 1982 I 

Al Senatore 
Antonio CALARCO 
'Commissione Parlamentare 
d'Inchiesta sulla Loggia P due 

All'Onorevole 
Tina ANSELMI 
Presidente della Commissione Parlamentare 
d'inchiesta sulla Loggia P due 

R O t·l A 

La Sua aff0rmazione, della quale c'è largo eco nella 

stampa, secondo la quale le lettere a Gelli del 1976 le avrei scrit 

to n(:l iS!79 (~JpO la r~'Jde di p(~col~elli, è del tutto infondata. 

La lettera che nel 1976 ho scritto a Gelli e al Genera= 

le De Santis era nota da t0iiì~O e la mia dissociazione da ogni rap= 

porto con la Loggia P ~ue, data dal 1975. 

Sono fatti inoppugnabilmente docu~entati nella loro suc 

cessione cronologica e che non possono essere smentiti da avventate 

i rGinuazioni. 

La p[rizia che Lei chiede, la chiedo anch'io e con estrema 

fermezza, perchè devo respingere la diffamazione cos' grave che par= 

te addirittura dalla sede piO ~egittimata a far luce sulla vicenda 

P \~ue e le sue connc:sslcmi. 
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Non posso non lamentare, in proposito, come notizie co= 

S1 gravi e COS1 profondàmente lesive della mia reputazione, siano 

state con tanta leggerezza fatte pervenire alla stampa, senza che 

su di esse sia stato fornito un sia pur minimo supporto di prova o 

di riscontro con la 'realtà, nonostante il carattere segreto della 

mia audizione del 19 ottobre u.s. 

La perizia dovrà stabilire, in modo irrefutabile, se le 

lettere siano state scritte o no nel 1979, al SID o SISMI, come da 

Lei dichiarato. 

lo, con il S10, nè direttanlE:nte, nè indiretialìlente, ho 

piO avuto alcun rapporto, sin da quando ne sono uscito nel 1969. 

Le correlazioni da Lei fatte tra la presunta battitura 

a macchina della letter..a al S1911 nel 1979 e ,l'assassinio di PE:corel 

li, sono frutto di una Sua illazione de1 tutto fantastica, tanto piO 

grave per la posizione funzionale di cui Ella è investito. 

Circa la firma da me apposta sulla lettera per esteso o 

meno, non vale soffermarsi. 

Poichè l'illegittima diffusione della Sue affermazioni 

reputazione, La invito a rinunciare alle Sue prerogative, consenten= 
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domi di adire la giurisdizione ordinaria, in modo che possa perve; 

nire ad un completo accertamento della verità, come è certamente 

nella Sua e nella mia volontà. 

Vogl i a gradi re i mi ei sa l uti . 

~ t 

1~ 
Nicola ~lde 
Via Titb Livio, 64 - Roma 
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La pubblicazione dei documenti consegnati o trasmessi alla 
Commissione P2 segue nel tomo XVII. 




